
I giovani sono a fianco dei lavoratori In lotta, A Roma, un comitato che si è formato fra giovani comunisti, socialisti, 
democristiani, aclisti e del movimento studentesco, per sostenere le occupazioni In atto all'Apotlon e all'Aelernum, Ieri ha 
Innalzato alcune tonde, con cartelli e striscioni, sul marcia piedi della stazione Termini. I giovani hanno voluto cosi 
Invitare la cittadinanza a prendere parto allo sciopero gpnera le. 


Infame delitto e provocazione politica 
in Sicilia contro le lotte dei lavoratori 




DOMANI IN TUTTA ITALIA I BRACCIANTI SCENDONO IN SCIOPERO GENERALE DI PROTESTA 
LA CGIL SI APPELLA A TUTTI I LAVORATORI ITALIANI E CHIEDE IL DISARMO DELLA POLIZIA 


L A TRAGEDIA di Avola, 
dove ancora una Volta’ 
si è sparso sangue 41 lavò* 
ratcvrl, non è solo affatto 
siciliano. Con questo^ attac¬ 
co, proditorio e meditato, . 
forze reazionarie nazionali 
haqno voluto montare una 
grossa provocazione polizie¬ 
sca e politica nel tentativo 
di bloccare il grande movi¬ 
mento di lavoratori, di stu¬ 
denti, di popolo in corso da 
diverse settimane in tutto 
il Paese. Questo movimento 
non si fermerà. Respingerà 
ogni provocazione e andrà 
avanti, unitariamente e com¬ 
battivamente. E' chiaro d’al¬ 
tra parte che lotte come 
queste per la loro grande 
combattività, per la loro 
forte impronta unitaria, per 
la loro estensione, per la 
qualità delie rivendicazioni 
che pongono sul tappeto ri¬ 
chiedono anche un profon¬ 
do mutamento dell’ihdlriz- 
zo politico del paese. 

Non a caso l’eco di que¬ 
ste lotte era stata avverti¬ 
ta anche nelle assemblee 
congressuali socialiste ed 
era arrivata sinanco nel 
recente Consiglio nazionale 
della Democrazia cristiana. 
Da pili settimane la gran¬ 
de stampa padronale con-, 
duce una campagna contro 
le rivendicazioni dei lavora¬ 
tori, contro la richiesta di 
un reale ampliamento della 
vita democratica nelle fab¬ 
briche, nelle campagne, nel¬ 
le scuole, invita perentoria¬ 
mente i dirigenti de) centro¬ 
sinistra a strìngere 1 tem¬ 
pi della crisi, a « mettere 
ordine nel paese ». E noi 
sappiamo cos’è per certe 
forze Tordi ne. 

L I ABBIAMO visto in altre' 
occasioni, ahche In mo¬ 
menti di crisi politica, nel 
1060 per esempio, e Io ve¬ 
diamo oggi, ad Avola. Non 
è corto difficile quindi Indi¬ 
viduare le forze che hanno 
spinto e hanno d 3 to gli or¬ 
dini per arrivare alla stra¬ 
ge, perchè di una vera stra¬ 
ge si tratta. Contro chi si ó 
sparato? Da sei giorni i 
braccianti siracusani unita¬ 
riamente, con i loro sinda¬ 
cati - COTI,, CTSL, UIL - 
scioperavano nrr avere un 
nuovo contratto di lavoro. 
Scioperavano e manifestava¬ 
no nelle piazze, nelle stra¬ 
de, come la Costituzione 
prevede e come è diritto dei 
lavoratori che hanno solo 
quest’arma per far valere le 
loro legittime rivendicazio¬ 
ni. Gli agrari hanno rifiuta¬ 
to ogni trattativa e la pre¬ 
fettura di Siracusa è stata 
con gli agrari ritenendo esa¬ 
gerata la richiesta di mode¬ 


sti miglioramenti salariali 
e normativi. 

E’ bene ricordare che ci 
trovìartitr in una zona dove 
sono avvenute "ampie tra¬ 
sformazioni agrarie e coltu¬ 
rali pagate tutte dallo sta¬ 
to e dalla regione, pagate 
dal lavoro mal retribuito di 
migliaia di braccianti. Sul 
lavoro del bracciante in que¬ 
ste zone pesa e resiste una 
rendita fondiaria fra le più 
alte d'Italia — sei, sette¬ 
cento, ottocentomila lire per 
ettaro di rendita fondiaria 
— sul lavoro di questi brac¬ 
cianti è cresciuto il profit¬ 
to capitalistico, la specula¬ 
zione dei grossi commer¬ 
cianti di agrumi e di prima¬ 
ticci, il profitto degli indu¬ 
striali che conservano e tra¬ 
sformano questi prodotti 
nelle loro fabbriche del 
Nord. 

P ONENDO dunque con for¬ 
za il problema del sa¬ 
larlo i braccianti siracusani 
hanno posto e pongono i) 
problema della riforma agra- 
ria nelle zone trasformate, 
hanno chiesto e chiedono la 
fine delle rendite parassita¬ 
rle e speculative, l’uso del 
danaro dello stato per tra¬ 
sformare e migliorare l’agri¬ 
coltura, per sviluppare l’in¬ 
dustria di trasformazione 
nelle loro stesse zone, E’ 
questo, del resto, il solo mo¬ 
do di uscire da una crisi che 
ha portato lo scorso anno a 
distruggere — per obbedire 
al Mercato comune — cin¬ 
quanta milioni di chili di 
arance. 

Sono questi l problemi 
che scottano, I problemi che 
arrivano sul tavolo delle 
trattative politiche fra l par¬ 
titi del 1 centrosinistra a Ro¬ 
ma e che non sfiorano nep- 

f >uro .1 governanti siciliani 
mpegnati in una disputa 
vergognosa di sottogoverno 
che paralizza la regione. E 
noi affermiamo che non sa¬ 
ranno certo le mitraglie o 
le bombe a fermare la volon¬ 
tà dei forti braccianti sira¬ 
cusani e di tutti i lavoratori 
italiani, non saranno questi 
melodi a risolvere 1 gravi 
problemi sociali che le lot¬ 
te propongono. Chiediamo 
intanto giustizia per i brac¬ 
cianti uccisi o feriti, per le 
loro famiglie, per le popola¬ 
zioni aggredite e colpite, 
chiediamo in nome loro la 
condanna dei responsabili c. 
su) piano politico, non ag¬ 
giustamenti a una vecchia 
fallimentare politica che por¬ 
ta a questi sbocchi ma una 
nuova politica che' affronti 
alla radice i problemi della 
Sicilia, del Mezzogiorno, del 
Paese. 

Emanuele Macaiuso 


Ancora sangue operaio sulle 
piazze d’Italia. Due braccianti 
in lotta per migliorare le 
loro misere condizioni sono 
stati « giustiziati » ad Avola, 
in provincia dì Siracusa, da un 
enorme numero di poliziotti 
mandati a spalleggiare gli agra 
ri. Altri cinque braccianti sono 
feriti gravi. Per uno di essi si 
teme II peggio. La notizia, giun¬ 
ta a Roma nelle redazioni dei 
giornali, nello sedi del partiti I 
e dei sindacati alle prime ore 
de) pomeriggio di ieri, ha avuto 

(Segue in ultima pagina) 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 2 

Due braccianti sono stati uccisi e numerosi altfi 
sono rifilasti più o meno gravemente feriti nelle 
prime ore del pomeriggio di oggi ad Avola, un grosso 
centro agricolo della provincia di Siracusa. Un grup¬ 
po di lavoratori stava attuando una manifestazione 
sulla strada nazionale alle porte della cittadina sici¬ 
liana quando sono soprag- .... 
giunti almeno un centi¬ 
naio di poliziotti con au- SflpfltlA 

toblindo, camion, jeep e fur- 
goni. I poliziotti, appena # 

scesi dai mezzi, armati sino fi Alti fi 71A Ufi 
ai denti non hanno neppure C WI,W£,Wrc 
preso contatto con l lavorato- • «_ 

ri, Iniziando fmmediatamente m Italia 

una violentissima carica e 

sparando con armi leggere di L- .. ■ 

ogni tipo. Sul terreno sono ri¬ 
masti un bracciante morto, di Ancora sangue operaio sulle 
cui si conosce in questo mo- piazze d’Italia. Due braccianti 

mento soltanto il cognome . in f* 1, migliorare le 

(SagomO e « fanti tr e dei £» TSShSFS 1 kSK. 

quali ricoverati alli ospeda- (n pr0V |S ci3 di Siracusa, da un 

le dj Avola: Antonino enorme numero di poliziotti 

Clanò. Salvatore Agostino. mandati a spalleggiare gli agra 
Paolo Cardarella. Giuseppe ri. Altri cinque braccianti sono 

Scibbia anch'egli rimasto fé- « ritl gravi Per uno dj essi si 

-, a «i teme il peggio. La notizia, giun- 

^ T^'raÌn« e> n nlò ta 8 Roma nelle redazioni dei 

1 ospedale di Siracusa, lì piu giornali, nelle sedi del partiti 

grave del Periti è Salvatore e del sindacati alle prime ore 

Agostino, che si trovo in sala de) pomeriggio di feri, ha avuto 

operatoria. .. (Segue in ultima pagina) 

fi numero delle scariche di r ° 

fucileria, pistolettate e raffi- ---— 

che di mitra sparate dal po- _ # . S| 

Motti è Impressionante. II so- Nel dlOritO (Iella tr 
lo compagno on. Plscitello, ^ 

che si trovava sul posto, ha 
raccolto oltre due chilogram- ^ 

mi di bossoli. Subito dopo la I iPfc jfk 

feroce sparatoria i poliziotti ^^B ■ ftc mwL 

hanno scaricato la loro rab- B^ B ■ B 

bla sui mezzi di trasporlo dei Ww BBi H“f ; B 
lavoratori, fracassando nume¬ 
rose motociclette. La scena. 

secondo te prime testi.monian- ^3 B B BB B ■■ 
ze che è stato possibile racco- B B B 111 <B 
gliere per telefono da Paier- ■ B ||V|| Il m 
mo, è stata estremamente bru- m ! I B m/m ■ Um 

tale. Nella città e in tutta la 
Sicilia regna ora la massima 

tensione- I sindacati sono Hu- — 

niti per decidere Timmedlata 

fortissima risposta alla gra- Siti ufi H 

vissima e provocatoria ag- 
pressione, culminata nel de- 
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con 1 suoi compagni per mi- decisivi dello nostra sto 

gllorare la sua misera esi- ria recente, ha sucitato 

stenza risalgono anche più in comprensibilmente, unc 

alto, molto più in alto. TI vasta eco nel paese, e noi 

dramma infatti covava nel* abbiamo letto anche ieri 

l’aria da parecchi giorni. Lo $ul Messaggero inoli 
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avevo avvertito i ministri del dello scomparso da perso 

G. Frasca Polara nciità dMa poHtica.de 




:■ w #* ' V 1 ' 

f 




pii :'L 

j 


GENERALE ITALIANO E COLONNELLI GRECI 

no Patti, raffigurato Insieme al generale greco Angells, al turco Cornai Turai, al * reggente » Zoltakfs e alTommlragllo ameri¬ 
cano Rlvero, al recente convegno NATO di Atene, durante il quale Italiani e turchi, Insieme al colonnelli fascisti greci, hanno 
tenuto a battesimo II « settore sud » detTalloanza atlantica. E' cosi che, mentre l'Italia non ha neppure un governo, mentre la 
richiesta di dissociare II nostro paese dalla vergognosa convivenza in un'alleanza militare con il regime fascista greco viene 
avanzala anche dal socialisti e dalla sinistra de, vengono In realtà rafforzati I legami politici proprio con le forze più reazionarie 
rappresentate all'interno della NATO A PAGINA 11 


uomo dell’avvenire 


Oggi in Sicilia sciopero «letterale 

PALERMO, 2 

Come immediata reazione afPeccidlo di Avola, le 
segreterie regionali della CGIL, ClSL e UH hanno 
proclamato uno sciopero generale dalle 12 alle 18 
di domani, martedì. In precedenza, le tre segreterie 
avevano svolto un passo di protesta presso il presi¬ 
dente della Regione Carollo. 


(Seguo in ultima pagina) 

\ Sciopero unitario 
di protesta a Milano 

MILANO, 2 

CGIL, ClSL e UIL hanno 
proclamato per domani, 
martedì, 20 minuti di j 
sciopero di protesta. , 


L A MORTE dì Mario 
Terrone, un uomo 
che, discusso e discutibi¬ 
le finché Si vuole, seppe 
pors> in primissimo pia¬ 
no in momenti e in anni 
decisici delia nostra sto¬ 
ria recente, ha sucitato, 
comprensibilmente, una 
vasta eco nel paese, e noi 
abbiamo letto anche ieri 
sul Messaggero molti 
messaggi inviati al figlio 
dello scomparso da perso¬ 
nalità della politica, del 
giornalismo, dell’indu¬ 
stria. 

Due telegrammi, nel re¬ 
soconto del giornale ro¬ 
mano, si se pinzano l'uno 
all’altro. Il primo, de!- 
fon. Moro, è il messaggio 
ili una persona civile che 
esprime con semplicità e 
con garbo la propria emo¬ 
zione. Il secondo è del mi¬ 
nistro Colombo e ve 
lo trascriviamo tal dua¬ 
le: « Apprendo scompar¬ 


sa Suo Padre tanti meriti 
habel acquisito nel con¬ 
fronti del Paese. Parte¬ 
cipo profondamente com¬ 
mosso suo grave lutto et 
inviole sensi mie sentite 
condoglianze». Ora, voi 
dovete considerare que¬ 
sta prosa in rapporto alla 
fama di uomo moderno, 
ardito e aggiornato che 
circonda il nostro mini¬ 
stro del Tesoro. Egli pas¬ 
sa per un politico colto e 
raffinato e, insieme, per 
un tecnologo preparatis¬ 
simo. Gli si attribuisce tl 
proposito di rlnnouare i! 
mondo, ormai cadente, 
della burocrazia tradizio¬ 
nale con audaci riforme 
che non possono, ovaia- 
mente. trascurare il mi¬ 
glioramento de! iinpuap 
gio e il suo radicale aiti 
modemamento. Ma ecco 
quest’uomo delTuuventre 
dettare un telegramma, 
con un « habet » che 
avrebbe fatto rabbrividi¬ 


re anche Don Ferrante, 
senza contare quell’* ac¬ 
quisito » clte Colombo ha 
sicuramente imparato nei 
corridoi della ragioneria 
generale. 

In mi primo momento 
il ministro del Tesoro 
aveva cominciato il suo 
telegramma così: « Rece¬ 
pisco in data odierna in¬ 
formativa prave lutto che 
habet colpito lei et fami¬ 
liari et per quanto con¬ 
cerne mìa partecipazione 
pregiomi assicurarle che 
est sentita et profonda 
Ma poi fon. Colombo, in 
un vortice dì modernità 
e di buon gusto, habet 
scritto tl telegramma di 
cui sopra. Quest’uomo 
habet Vamhiztone di di¬ 
ventare presidente del 
Consiglio aut segretario 
della DC. e non est an¬ 
cora detta ultima paro¬ 
la. Preghiamovi pensarci. 
Stop. 

Fortobracclo 


Dopo il prepolenfe discorso dei presidente della DC una 
tracollante sortita del «ras» della Federconsorri che 
dichiara di non accettare nessun controllo legislativo sul' 
proprio feudo • Ottimismo della destra economica per 
l'incarico a Rumor: aumentano in Borsa i valori azionari 


Nella giornata in cui ) 
partiti del centrosinistra si 
sono messi a trattare per 
fare un governo è arrivata 
da Avola la notizia delia tra¬ 
gica sparatoria poliziesca.. 
L’accostamento dei due fat¬ 
ti non è per nulla arbitra 
rio: essi marcano in realtà 
a quale stadio di acutezza 
è giunto il contrasto tra gli 
interessi vitali dello masse e 
la vecchia politica che le 
classi dirigenti ripropongo¬ 
no contro tutte le indicazio¬ 
ni che vengono dal volo di 
maggio e dalle grandi lotto 
di popolo. 

A completare il quadro — 
sinistra coincidenza — c'ò 
Il discorso pronunciato do¬ 
menica da Sceiba, un altolà 
al socialisti, brutalmente 
chiamati ad accettare al ta¬ 
volo del negoziato lo condi¬ 
zioni del loro prepotente in¬ 
terlocutore, la DG, dietro il 
ricatto di elezioni anticipa* 


STUDENTI 


OGGI 
SCIOPERO 
GENERALE 
DEI MEDI 
A ROMA 

Oasi tutti gli studenti 
medi romani scendono In 
sciopero per P diritto d'as- 
semblea e di studio contro la 
scuola autoritaria e di clas¬ 
se. Ieri sera migliaia di gio¬ 
vani riuniti ella facoltà di 
Acchittailuria hanno prepara¬ 
to la grande giornata di lot¬ 
ta che avrà inizio con un 
Incontro di tutti I giovani 
al Colosseo. Intanto ieri 
. hanno già scioperato in nu¬ 
merosi istituti, montre le 
facoltà di Chimica è stala 
occupata dagli universitari. 

A PAGINA 2 . 


Nel giorno della tragica sparatoria di Avola l'inizio delle trattative per il nuovo governo 

SCELBA E B0N0MI DETTANO LE LORO 
CONDIZIONI PER IL CENTRO-SINISTRA 


NUOVO 

ATTACCO 

ISRAELIANO 

ALLA 

GIORDANIA 

AMMAN.. 2. 

Un proditorio attacco 4 
stato compiuto stanotte da 
commandos Israeliani cho 
hanno fatto saltare nel cuo¬ 
re della Giordania, a 60 chi¬ 
lometri dal confino, due 
ponti su una ferrovia o una 
strada di vitate Imporlan- 

A PAGINA 11 


tc. E c’è una tracotante sor¬ 
tita di Bonomi che Ieri par¬ 
lando a Roma ha detto pe¬ 
rentoriamente che la Fedcr- 
consorzi non si tocca e non 
si democratizza, che la sua 
attività « ò conforme alle 

ro. r, 

(Segue in ultima pagina) 


Oggi a Montecitorio 

Assemblea dei 
deputati e senatori 
del PCI sulla crisi 

Deputati e senatori del PCI 
si riuniscono oggi in assemblea 
olle 10.30 presso la sede del 
gruppo comunista della cornerà 
per discutere gli sviluppi della 
crisi di governo. La direzione 
del PCI ò convocata per gio¬ 
vedì 5 dicembre alle 9. 


VIETNAM 


INCONTRO 
A DUE 
USA-HAN0I 
IERI 
A PARIGI 

PARIGI. 2. 

1 numeri due delle dele¬ 
gazioni americana e nord- 
vltìtnamlla si sono Incon¬ 
trati oggi. Secondo fonti a- 
merlcano l'Incontro sarebbe 
servito a discuterò I preli¬ 
minari del negoilato di p». 















































L’appuntamento al Colosseo alle 10,30 • Occupata Chimica e bloccate 
altre facoltà - Il Senato accademico chiede l’intervento del ministro 
le agitazioni di ieri • Sit-in degli studenti milanesi in piazza del Duomo 




Studenti medi 


S APPIAMO con esattezza 
quello Che vogliono gli 
studenti dello scuole medie’ 
Non tutti probabilmente lo 
sappiamo a causa di giornali 
disinformatoil o denigrato 
ri Lo sanno chiaramente 
essi stessi’ A leggere certi 
elenchi di richieste a noi 
pari di s) Anzitutto 1) dlrlt 
to rii assemblea C’è chi io 
netto e si vanta di essere sor 
do e cicco resti sordo c eie 
co Ma una richiesta cimile 
ritela un bel salto rii qualità 
In quegli studenti ancora co 
si giovani l'assembleB è la 
necess: r ìn preparazione alla 
vita citile, alla vigilanza de 
mocratlca alla responsabili 
tè sociale Gli studenti però 
la vogliono anche in ore di 
lezione pre idi e insegnanti 
Inotrtoireon > ma pensino 
che c c un rondo rii ragione 
In quella richiesta perchè è 
difficile trovare ore disponi 
bili per tutti fuori di quelle 
Non si ò d accordo nemme 
no su un altro fatto della 
rappresentatività, che le au 
tontà scolastiche pretendo 
no giustamente parrebbe In 
nome della consueludine de 
mocratlca Ma gli studenti 
hanno da tempo annullato 
questo diaframma del rap¬ 
presentanti perchè si sono 
visti troppo spesso elusi ma 
novratj e preferiscono con , 
tare sulla loro totalità Un’al 
tra richiesta è quella della 
discussione del voto I prò 
fessorl temono di essere so 
praffattl ma non lo sono 
attualmente gli scolari’ Al 
tre richieste sono margina 
ti uni invece è fondamenta 
le e indiscutibile maggiore 
vivezza anzi vitalità dei prò 
grammi E cosi via si può 
continuare a lungo ma alla 
fine si può capire da tutti 
che non si tratta di cose as¬ 
surde, ma civili, ragionate 
opportune e se ve ne sono 
delle non ragionevoli esage 
rate per polemica se gli in 
convenienti che presentano 
non sono di poco peso non 
c’ò che discuterle e i giovani 
sapranno rendersene conto 
Ma non potranno mal am 
mettere di essere impediti 
di lottare per le loro Istan 
ze dobbiamo forse dire che 
hanno torto? 

S E SONO violenti insolen 
ti beffardi è perchè so 
no indispettiti e speclalmen 
te perchè si accorgono di 
non essere compresi di non 
essere ragionati e ancora 
piu specialmente perchè ve 
dono 11 professore ricorrere 
al preside li preside al prov 
veditore 11 provveditore al 
ministro o il ministro tace 
re, e tacere tutti quanti e 
ognuno deliberale come et e 
de (e magari Invocare un so 


spetto aiuto dalle famiglie 
mal prima d ora sollecitato 
tranne che per ragioni di 
patronato scolastico o di pu 
mzioni Inflitte o da inflig 
gere) coi risultato che non 
potranno mai ottenere la de 
siderata disciplina perchè 
essa è cosi fondata sul vuo 
to vuoto di potere perchè 
vuoto (Il condenso 
E una questione lo sap 
piamo benissimo che non si 
risolve in due battute mi 
intanto deve essere impo 
stata con chiarezza E perciò 
si desidererebbe che a que 
sto punto gli studenti rea 
lizzassi ro 11 collegamento 
auspicato a livello nazionale 
e presentassero la ’oio caita | 
di rivendicazioni precise e j 
argomentile a ehi «li canape 
te di ascoltarti F un loro , 
diritto a questo punto di 
clamo è anche il toro do 
vere | 

M A UN dovere anche pni 
grande ha lo Stato e 
per osso il governo II quale 
deve anzi muoversi per 11 
primo perchè si tratta di fi 
gli suoi delio Stato di do 
moni e se si limita a cedere 
In qualcosa per necessità e 
non per sua iniziativa vuol 
dire che Intende mantenere 
un ordine che è bacato una 
situazione che è già fallimen 
tare Peggio se credesse di 
profittare di un rientro del 
le agitazioni di una debole/ 
za del Movimento studente 
sco se pensasse che il prò 
blema sia di ridurre gli stu 
denti all’obbedienza e di 
istituzionalizzare la repres 
sione peggio ancora se eer 
casse di Intrappolarli In una 
riforma esteriore e spuria 
perchè gli studenti posso 
no essere momcntineamen 
te sconfitti ma non le ra 
gioni profonde di quello che 
chiedono 

Vogliamo restituire agli 
studi la loro nobiltà (e la 
pace alla scuola)’ E’ come 
per U lavoro nobile anch’es 
so degli operai, del conta 
dfni dei pastori dto lavora 
tori di ogni specie si tolga 
no loro pesi paramenti e 
paraocchi 11 s! Indirizzino 
e fini che siano unanime 
mente sentiti utili e giusti 
Anche la nobiltà degli stu 
di su cui tanto si declama 
può isterilirsi come altre 
nobiltà storiche come tanti 
valori che furono In auge 
se otiegJJ studi non sono in 
seriti in una realtà nuova 
che richiedo nuove istituzio 
ni se non fanno corno con 
la materia di una civiltà che 
si vi formando Inquieta na 
turnlmente ma perchè verni 
fa su da) farnm dal sangue 
dalle catastrofi 

Franco Antonicellf 


Attacco del de Sedati 
a coloni ed enfiteuti 

Il ministro metto in dubbio il pieno diritto 
all'affrancazione delle terre 


Domani la Corte Costituzio¬ 
nale discuteià un ennesimo ri 
coi so degli ex pioprictari ter 
rieu e * duellali» clie dir ai 
voglia estiomessi dalle colo¬ 
nie miglioratane ultiatrenten 
nah con ben tie lesti legisla 
tivi che hot no ribadito il diritto 
dei coloni ad affrancare tolto 
mente e con bosso fndenmzzo 
U* tene In vista di questo nuovo 
esame la Coite ha chiesto al 
ministro prò-tempore dell Agri 
coltura on Sedati alcune < pre 
citazioni » di cai altere tecnico 
sulla questione ebbene il mini 
atro bonomano e democrisUa 
no ho i tieni to di dover cogliere 
questo occasione per nuocere 
ancora una volto al coloni seri 
vendo che secondo lui < non è 
possibile piecisare I entità del 
fenomeno dello trasfoi mozione 
dei suoli da rustici in urbani » 
L on Sedati dà cosi esca s 
una tesi i sdraiale la qiole 
sostiene che molti tei rem non 
sono agricoli ino edificabili 
cai 1 mteyi che ^ <. è da fare 
un tfuidagno sulla rendita que 
sto spelici ebbe di do/ere agli 
eiedl dell antica feudalità spo 
destata dalla legge e dal cori 
traiti Con questo passo la DC 
ho voluto mostrare ancora uno 
volto di avere due facce — un* 
per ogni circostanza e per eia 
iberna classe soc ale — salvo poi 
élla fine fai prevalere solo quel 


la favorevole ai padroni Una 
equo soluzione della vertenza 
sul piano giuridico è ormai nel 
le mini della Coite Costitnzio- 
naie mentre sul piano politico 
è bene che si tenga pi esente 
che j coloni soro >trettomente 
uniti e decisi delio la parola 
d ordine « indietro non si tor 


hi it imi iiminm mi ti ninni li 
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S iopt o ci^ki nt Ile scuole t< 
mane g i studenti delle proft > 
sjonnll dei teci jti del licei del 
le magistrali scendono m lotta 
mentre nell Ateneo sempre più 
atta è la tensione combattiva 
centro 11 piano di riforme 
I a facoltà d Chimica è stola 
occupata e molte altre sono le 
facoltà la cui attività dldattca 
è stata bloccata dagli universi 
tari e dai docenti democratici 
Sciopero contro la circolare 
del ministro che non rispetta il 
diritto d assemblea contro lo se 
i le/iene di classe ccotro la djsoc 
cupaziont. e sottoccupazione con 
irò I autoritarismo della scuola e 
della società Una giornata di 
scionero che significo giornata 
di tolta — come è scritto sul 
manife> no che gli studenti 
hanno distribuito in migliaia di 
copie in questi giorni davanti 
agli ingressi di decine di istluU 
— e memori o unitario a livello 
cittadino delle molte agitazioni 
manifestazioni proteste che si 
sono andate ripetendo dall inizio 
dell inno Gli s udenti dopo aver 
lascialo gli isl tuli si raccoglie 
ranno ille )f) 10 ai Colossea e 
da II in corteo raggiunge! u 
I \toneo dose l agita? one pi > 
seguirà con tl blocco di ogni at 
l vilà I daltica 
Nel pomeriggio in una as-em 
blea che ha racco’to oltre qual 
tremila studenti e che si è 
svolto ad Arch Lettura sono sta 
ti precisati i modi dello sciope 
ro di oggi e sono stati prepan 
ti decine di cartelli e striscioni 
La facoltà di Chimica è stota 
ieri mattino occupata dai giovani 
del movimento studentesco eoo 
tro la riforma Gli stessi do¬ 
centi — come è scritto In un te 
legrimina che a firma del pre¬ 
side prof Sartori è staio invia 
to al rettore — hanno dee so ia 
sospensione dell insegnamento 
fino al giorno 4 per protestare 
contro I insostenibile disagio del 
la facoltà L attività è già prati 
cernente bloccata anche a Ma 
gistero (U cui preside professor 
Petrocchi ha presentato le di 
missioni che però il senato ac 
cademmo ha rifiutato) a Let 
tere ed a Ingegneria (i cui 3tu 
denti hanno ieri mattina fatto 
un corteo di protesta all inter 
no del) Università raccogliendo¬ 
si poi in assemblea nell au a 
magna dei Rettorato) In tutte le 
altre facoltà si dibatte si discu 
te si svolgono assemblee per 
mobilitare il maggioi numero 
di giovani contro 11 piano nfor 
mistica n Scienze politiche a 
Lettere a Giurisprudenza a 
Economia e Commercio a Stati 
stica e Medicina U senato acca 
demico si è riunito Ieri mattina 
e dopo aver esaminato la attua 
le situazione ha deliberato di 
chiedere istruzioni a) ministero 
della Pubblica istiuzione In 
tanto anche lei I sono conti 
nuate te agitazioni in molte scua 
le medie gli studenti del Fan 
faleom al sesto giorno di scio¬ 
pero e quelli del Valadter in 
centinaia hanno svolto a Villa 
Borghese una animata assem 
bica Sciopero anche al De Ami 
cis r<2r»n Canmzzaro Mctasta 
sto Cananeo Alberti Menenio 
Aprippa 

A MILANO sono scesi in scio¬ 
pero ed hanno dato vita a una 
grande manifestazione gli stu 
denti di numerosi istituti tecnl 
ci p di licci Migliaia di ragaz 
n ai quali si erano uniti ( eom 
pagm provenienti dal liceo 
<r Cannizzaro » di Rho hanno at 
traversato le strade della città 
dall Università statale (ino in 
piazza del Duomo dove si è te 
nulo un sit in Cartelli e striscio¬ 
ni ripetevano le rivendicazioni 
- studentesche libertà d assem 
blea diritto allo studio scuola a 
tempo pieno Al termine della 
manifestazione il corteo è con 
fluito dosanti all istituto Ettore 
Conti occupato da diversi giorni 
A GLNOVA sono occupale tut 
torà la Facoltà di t isica e quel 
la di Magistero dove ieri matti 
na sono confluiti I ragazzi delle 
magistrali in sciopero per U di 
ntto d assemblea Un grave ep) 
sodio si è verificato a Fisica 
dove un docente professore di 
ruolo è penetrato forzando por 
te e rompendo vetri nella sua 
furia antistudentesca il profes 
i sore ha Insultato una ma^icola 
E stato allontanato dalla fcr 
ma e calma decisione degli stu 
denti 

) Ad AVEZZANO ai è svolto uno 
? sciopeio gene ale degli studenti 
? dei tu tu pomeridiani delle scuo- 
i le supeno i per rivendicare pu 
aule e I abolizione del do*nl 
turni I astensione dalle le/lon) 
è stato generale Sii è svolta 
M una grossa manifestazione per 
le vie della città poi gli stu 

I denta si sono direU al Corno 
ne por esporre al sindaco le ra 
gioru della protesta ma U sin 
daco si è reso Irreioertblle 
A CATANIA corteo d! selm la 
studente hanno scioperato gli 
alunni dell « Archimede » del 
t Cam» zzare » (tecnici) e del 
* Cute!li » (classico) E sem 
pre occupata la facoltà di Soien 
ze poetiche ma I agitazione do 
— gli universitari va estendendosi 
■ anche nelle altre facoltà 

I A CACI IAPI gtavi provvedi 
I ni calti lei presidi Uno studente 
de) « Da Vinci » é stato e3p tire 
' per lutto I anno dalla scudo 
mentre nitri quattro sono stati 
soajoesi rei di avo*- * distribuì 
to volantini » dnv ìnli alla scuo¬ 
ia I Al bceo scientifico «Paci 
notti » U preside ha sospeso fi 
no a nuovo oitiine ia ricreazio¬ 
ne c por impedire — come dice 
il movinento studentesco — li 
bore discussioni tra gli slu 
m dentri » 



Nel corso di un lungo colloquio il 
cardinale ha ripetuto il suo « ulti¬ 
matum » : il parroco Io ha respinto 


Dalla nostra redazione 

riRFN7P 2 
Sta nane drn Mazzi il pu 
loco dell ho on > si ù n unirà 
io nell \ i. li i< i \ (■ u > r \ 
do cr«s il card mio I Ioni I n 
conilo du al) qi»litio ore - 


temente d diUot contcmp atu 
dilli un ed iltimi fise ie 
processo unmimst-ulivo per ia 
inno-none lol parroco < O (i 
dimetti o t rimuoviamo » 

1 1 r> 1 1 in Utc natisi! la 
l sciiti al pino o Ma dai Ma/ 
/i ha reipuito questo utliviatiim 


dalle tì alle 13 - durante le upetenlo di ccntnuo di voler 

quali per q» mto se ne s» - parine di voler apugire a) 

il vrvoso ha ribadito costan vescovo il valore dcllcupenen 
za conni ila all Isololto di asco) 

-tarlo « Nóu mi u teressa il 

proutcdi acuto — avrebbe dot 

CeiAnarnHi» 10 don Va7zi ” V0(il>0 sol ° fX,r 

JblUptiiUflU fare» A quanto d imita non 

, I, , gì t Voto possibile l’or q iat 

I medici tre <»e fi è andati nv mli cosi 

• inculivi f, n0 ì C he don Mazzi è stalo 

licenzilo sotto la miniLCia iel 
aedi! ospedali la 1 mozione E probabile che 

^ 5 11 dtuelo vento emesso doma 

ncirlimtriri ni a meno di iip/'nsamcoti dal 

pdlinJUII Ivi | Ultimi oin Diti Vfa/ 7 i si è re 

Sciopeiano da oggi In tutto calo all Arcivescovato insieme 


Scioperano 
i medici 
degli ospedali 
psichiatrici 


li il a i meri ci degli osjx.1 ili 
psichntnci I islensune dot 
lavoio proclamata dulia Asso- 
cn/icne medici o-ganizzanom 


agli alti due pairoet - don 
(remiti l den Caciolli e ad 
un ttiuipo di purocchnni m 
np>i oscitanza di 11 micia comi) 


psichi iti ielle it diane (AMORI) aita MI inizio tutti 

In lo scoi» di piolcbtaie come V on< ? 1 s ^°.» m 1 

informa un comunicalo doli i Ì!ìf*L “ffilSS 0 '*! Sì 

aswcia/ione Umano «">«« 3jf s _ BI ( a r n / hl U am - 

avrebl>o rirnprovorato a dai 


■ ■■■ m. ;r■ ; 


to do) decreto In <lina,e cne ” 1 ,llU0 . _ 

S—« tei HI MiSfd. aver "dato* una Pillato 
nnr70 IM clio^nwhln di roo 


MILANO Un aspetto delle manifestazioni studentesche di lori 

Ferma richiesta al Convegno di Pisticci 

Una nuova politica 
dell’industria di Stato 
per l’occupazione 

Numerosi inferventi sulla condizione operala all'ANIC e nelle 
altre fabbriche — La conclusione di Colajanni — Un'altra ma- 
nifestazione unitaria di donne, opera* e studenti a Stigliano 


doio n lUh/zifo Io stan/nnunfo 
di 8 nuli uh di hre p evislo 
dalla legge pei il 1%8 » 


Per vilipendio alla Resistenza 

Condannato il 
giornale fascista 


li direttore del Secolo d ì 
tallo Cesare Pozzo è stato 
condannato n 11 mesi dì re 
clusione daila coi le d a*«isD 
di Roma per vilipendio alle 
for/e della resistenza 


va ima storia di delitti di rn ,t 0 modo con il rifiuto di don 

p ne di reati Ideati e portati Mazzi ad accettare I ultimatum 

o termine nel marasma del del vescovo Adesso si attende 

il,, — a meno d nterventl v ai» 

I immediato copoguerra * canl in senso contrai io ~ il de 

Dinante 1 interrogatorio i) C reto di nmo7Ìono mentre al 

direttore dei Secolo d Italia Hsolotto cresce )a tensione per 


zioae inlcrnazionalc alla vicen 
da dell isolotto i pur rechian 
hanno Undito le po-> / mi emer 
e noli assemblei po udire del 
11 ottohre scoi o ollolmeirr n 
la validità dell esperirà/i coni 
pinti e 1 ) ii( està di ma di 
retta p csa di contatto del ve 
scovo con la conroià Meni re 
ascolnva mais Mo o//i he 
hi fatto do segi et u o del enr 
dinaie ha posato sulla scriva 
oia un fascicolo contenente gli 
atti del piocedimento « proces 
suale » conilo don Mazzi Usci 
to dopo tre quarti d ora la de 
legazione 1 Incontro (non si pu« 
parlare certo mente di « colto 
quio») è continuato tòte a tàto 
(anche mona Ri anelli se ne era 
andato) fra Florlt e il parrore 
Ln terza fase del p-orevre ani 
ministratilo istruito un anno fa 
all insaputa del parroco e dei 
parrocchiani dal cardinale Fio 
nt si è dunque conclusa in qi»f 
sto modo con il rifiuto di don 
Mazzi ad accettare t ultimatum 
del vescovo Adesso si atlende 
— a meno di Interventi vati 
cani In senso contrai io — il de 
creto di nmo7Ìono mentre al 


L accuso era stata mossa al aul t 0 | a spudoratezza di 


PISTICCI 2 du« 'attori che alla fine si sono 
Si è svolto ieri a Pisticci tradotti in un grande spiecc 

l annunciato « Convegno sulla di forze e di energie sacriti 


du« 'attori che alla (ine si sono | dei comunisti di una confe 
tradotti in un grande spreco rcn/a regionale dell LN1 IRI 


l annunciato < Convegno sulla di forze e di energie sacriti delle Partecipazioni statoli de 

condizione operaio nelle fabbri cale alle leggi de! profitto e gli Enti di sviluppo e di irn 

che per lo sviluppo industriale dell eflìcienza l e braccia non gazione per discutere e deoi 

della provincia di Matcra » sono mancate e non mancano dei e con gli operai i conta 


Pozzo per uno serie di artico¬ 
li apparsi sul giornale fasci 
sta il 19 e il 22 novembre del 
66 il 7 15 e 21 dicembre 
dello stesso anno e nell apiìle 
del 1967 In essi i vaioli della 
resistenza venivano infangali 
e vilipesi con affermazioni 


della provincia di Matcra» sono mancate e non mancano dei e con gli operai i conta resistenza venivano infangali 

mentre a Stigliano sempre in nonostante che la regione con dm » le popolazioni e ì Con u i iP esf con affermazioni 

provincia di Matera aveva una popolazione oscillante sui sigbo comunali sulla politica f t s , 

luogo a conclusione di un con 640 mila residenti ha allmen degli investimenti I piotagoni false e con frasi triviali co 

vegno promosso dal PCI dal tato Iemigrazione (130 mila sti devono essere le popo'a me «La resistenza marciò 

PSI e PSIUP una Imponente persone negli ultimi quindici ziom mobilitate in una lotto sulle piazze d Italia in coda 

mani/estozjone popolare di don anni) in misin pari al) torre permanente nello piu largì 


manifestazione popolare di don anni) in misin p 

ne operai studenti per la pena mento demografico | unito per costringere iimou i lrottereHÒ dielro j negr i i 

occupazione c la soluzione del U regime dispone di on pa stria di Sialo e gli altri enti ° americnm 

problemi della montagna tnmonio Idrologico di oltre un statali a niion impegni « nuovi mmoccmni e gii uuu-i .iu.. 


permanente nella più largì 
unità per costringere | indù 


ai soldili dello quinta ormata 


problemi delia montagna 
Al convegno di Pisticci in 
detto dalla nostra Federazione 
ha svolto la relanone il com 


miliardo e mezzo di metr cubi 
| d acqua che si perde quasi del 
| tutto >n mare dispone di al 


pagno on Nicola Cataldo che meno un forzo delle comples 


partendo dall analisi della con 
dizione operaia nei nuoui com 


sive risorse metanifere centro 
meridionali destinate ad ah 


plessi industriili hi individuato mentare in notevole misura la 
le linee dazione per una poh rete mziomfe dei metanodotti 

tica di sviluppo Numerosi e 120 mila ettari del suo torri 

centrati gli interventi di ope tono agrario sono suscettibili 

rai dell ANIC uno del più di Irrigazione e quirdi d| tra 

glandi compiessi della ?ona e sformaztoni potrà disporre se 


indiri 77 i a una nuova politica * ubriaehi Ln resistenza copri 

Lettera di un compagno che non sa 
rinunciare al «rito» dell’acquisto del giornale 


di altre fabbriche 


condo le previsioni al 1970 di 


La relazione e il dibattito un potenziale produttivo di un 
hanno Esposto alla domanda miliardo d, Kwh del quote un 

< F veramente povera questo terzo destinalo al fabbisogno 
rettone lucana/» regionale \i sono quindi tutto 

mrtiH n.nAiH ha rat»- le componenti (forza lavoro ac 
Sotto molti aspetti cip na rap* qnnerflcì irritine oner 

presentato un dato di comodo JJ» ® _Xsuo S vK econo 
per i nostri governanti per gni M a q t(es t 0 sviluppo non 

stidcare un disimpegno puma . . . « . [ ucania è ; 

e una politico di rapina dopo r | mas t a tra te regioni piu po 
vere del Mezzogiorno V ciò in 

---—-- conseguenza della politica dei 

feoverni de e di centro sinistra 
del quali pe ò 11 lucano mini 
PlCM* finprtn stro Coloni 0 ù stato sempre 

r I3U# Mpc* iM membro autorevole 

B é # Certo è sorto i ANIC a Pi 

m ^flCI sticci ma questo industria eh 1 

iu Miai mJca meno di 2000 ope- 

. , # , rai mentre potrebbe assorbirne 

API CPntfCrtftmfm 5 G00 ° ^ Si completasse I) et 
utfi vciuiuaimaiiw clo <ie!|e fag} d) )avorn7lone 

* — Lo stesso discorso vale per la 

(fi Comune Po™ C [a rerrosud 

Gli operai lucani te masse 
pre a 9 contadine stanno prendendo co 

Pio/» z scienza di questa realtà lucana 

Il Consiglio comunale riunito delle possibilità di sviluppo 


all'Unità 
in regalo 
a una sezione 

Come conciliare l’esigenza di avere sempre 
più abbonati con quella di leggere il nostro 
quotidiano la mattina presto ? — Il compagno 
Franco Luberti, deputato del PCI, ci segnala 
la sua esperienza 


fn seduto straordinaria ho ac 
celta to all unanimità le dJmls 
sionl della Giunto di centro-si 
nistra che fino od oggi avevo 
d retto il Comune senza maggio- 


delia regione sacrificate sull al 
tare del profitto e delle leggi 
che regolano lo sviluppo capi 
balistico 

Le lotte che in questi ultimi 
mesi si sono svolte nelle fab 


ronza prestato ito passando da hnche de n 8 pr0V incla di Ma 
una crisi all altra SI aprono ^ e , a wno state aspre e difl) 
ora concrete prospettive perchè crii e hanno rappresentalo un 
Pisa tomi ad essere ommin momento di forte denunzia delle 
stiate dopo molti anni da una condizioni dei lavoratori che la 

r ,la , e 1Wlare SS? ffl&o ore»! vali 


(b sinistra 

All inizio della seduta infatti 
la compagna Fausto Ceccldni 
del PSI ha reso noto le prò 
poste del suo partito per dare 
alia città una maggioranza 


cewio piò diretto e piò ravvi¬ 
cinato contro i padroni o con 
tro lo Stato por cambiare 1 In 
dinzzo economico 
< Lo Stalo — ha detto il com 
pagno on Napoleone Colainnnl 
del Comitato centrale del Pai 


statole teli proposto saio stato Wo a conc)u , lone de! conve 

ima te nei gioliti scorsi al g no _ deve dare I) lavoro no) 

PMLP alia DC al PK1 e al Mezzogiorno Gli industriali hnn 

n<„iro partito il PMUP e il no avito e non di ora i sol li 


nostro portito turino risposto i vantaggi tutte le agevoli 
dando un giudizo positivo sulle f«onl possibili ma il lavo o non 
- 1117inn nn „ 1 hanno dolo Se la politica di 

pus 7ion assunte dal Pò DC e Colombo è fallita allora occorre 
PR1 nvccc chiusi nella gflb un i mpe gno diretto deio Stato 
bfe dei cenlro-situ^ua hanno delle Pn tecipazfoni statali p< i 


risposto negativamente 
Ne) pi essimi giorni come ha 
annunciato la compagno Cocchi 
ni inizieranno le consultazioni 
tra I tre politi |K?r formulart. 
il programma della intuii ani 
mmis trazione 


risolvere il problema delloccu 
pozione e dello sviluppo dcllr 
Lucania E chiaro a tutti cht 
ei sono i soldi le braccia k 
matene n Il problemi 
quindi diventa ima contratta 
zi ine con lo Stato * 

Da qui discende la proposto 


Il compagno Franco Lu 
baiti deputato del PCI cl 
ha sorltto per segnalare ai 
nostri lettori in particola 
re al militanti e ai diri 
genti del nostro partito la 
sua esperienza in merito 
alla campagna di abbona 
menti all Unito Ceco li te 
sto della lettera del com 
pagno LubeiLi 
« L appello lanciato dal 
partito per una vasto catn 
pagno di abbonamenti al 
nostro quotidiano f Unito 
Bta andando avanti con sue 
cesso Molti compagni pe 
rò che pur assolvono a 
funzioni dirigenti non rac 
colgono 1 invito preferendo 
acquistare il giornate per 
sonalmente ogni mattina 
presso 1 edicola 
« Non mi santo di dnr 
tono a questi compagni 
anche porchè comprendo 
che l acquisto del giornale 
alle prime ore del mattino 
(a parte un po del proprio 
privato rituale quotidiano 
cui ognuno di noi non vuo 
le rinunciare 
« Barattare questa abito 
dine con l attesa del posti 
no è cosa cui diffìcilmente 
oi si piega Restano però 
le esigenze del giornale In 


Indiscutibile validità dello 
abbonamento o la respon 
labilità che t dirigenti por 
t ino con sà con tutto quel 
che comporta sul piano 
del valore dell esempio e 
della disciplina 
« Conciliare le duo cose 
è pur sempre possibile Si 
seguiti pure ad acquistare 
il giornale a) mattino si 
eviti pure l arrivo della 
posta per leggere le noti 
zie del nostro giornale ma 
si sottosorlva anche un ab 
bonamento In favore di se¬ 
zioni circoli o singoli com 
pagni che pur di avere fi 
nostro giornale sanno vo 
lcnttert aspettare il postino 
Io ho risolto così il mto 
« caso » personale negli an 
ni passati e cosi Intendo 
continuare n fare 
« Invio per 1 anno mio 
vo un mio assegno dì LI 
le 18 160 per un abbona 
monto annuale all Unità da 
regalare ni familiari dello 
scomparso compagno Ro 
molo Morato segretario 
della sezione del PCI di 
introna deceduto a seguito 
delle ben noto calamità di 
questi ultimi giorni » 
Franco fuberft 


invocare a sua difesa In li 
hertà di stampa « che - ha 
dotto — è tutelata dalla no , 
stra costituzione » 

Il PM Vittorio Occorslo re 
plicando a questa linea di 
1 fenslva ha affermato Ironica 
■ mente * Mi fa piacere che 
I i imputato invochi la libertà 
di stampa che è un diritto 
conquisiato proprio da quella 
lotta del partigiani che egli 
ha vilipeso * A) Pozzo è sta 
to contestalo anche il reato 
di vilipendio a) governo per 
due articoli apparsi 11 31 di 
cembre CG e il 2 agosto 67 
Per i due reati H pubblico mi 
tosterò aveva chiesto la con 
danna dell imputato a un an 
no e sei mesi di reclusione 
La condanna a li mesi infht 
ta dilla corte è stata cosi 
suddivisa 5 mesi e 16 giorni 
per vilipendio delle forze ar 
mate della resistenza nltret 
tanto per vilipendio del go¬ 
verno 1 giudici hanno dispo 
sto die lo sentenza sia pub 
bllcala per esliatto sul Secolo 
d /folio 


Composta la vertenza 
giudiziaria ira 
fon. Angelo Bonfiglio 
e « l’Unità » 

La) Angelo Bajffgllo de¬ 
putalo della DC alla Assembleo 
Rcgiaiale Siciliana ha rimesso 
la querela sporta nel confronti 
di Sergio Perderà direttore re 
sponsiblle de t Unità e di Gior 
gio Frasca Polari) in ordine 
ad afTcniwztom e gtud l/l espres 
ai nel suoi confronti sul nastro 
giornale relativamente alla fra 
na ed alle vicende edilizie di 
l Agrigento avendo 1 due quere- 
, lati espressamente dato atto 
all on Bonfiglto delia più as 
soluto integrità morale civile 


gli sviluppi decisivi che va as 
sumendo la vicenda 


Con la Somiren-ENI 

Società 
italo-somala 
per estrarre 
l'uranio 

[ « società Somlren del 
gruppo ENI costituirà con 1) 
governo della Somalia una so 
detà per la ricerca e la pre 
pnrazlone di minerali d ura 
nio L accordo per lo sfrutta 
mento doJ giacimenti somali 
d uranio sarà firmato giove 
di e prevede la corrasponslo 
ne aita Somalia del 60% dei 
profitti lordi ) impiego di per 
sonate somalo a fianco di 
quello Italiano e l addestra 
mento di tecnici la destinnzio 
n© doli uranio a scopj esolu 
sivamente pacifici II program 
ma di ricerca prevede la prò 
spGzione delie zone di Bar 
hscaoa e di due altre zone 
nella regione settentrlonalo 
fonti delle Nazioni Unite a) 
cui esporti si deve la scaper 
ta doli uranio In Somalia so 
stengono che t giacimenti so 
no della massima Importan 
za Per quanto riguarda 1 Ita 
Un essa si è trovala insieme 
ad altri paesi di fronte allo 
difficoltà di approvvtgio 
munento d uranio create dal 
monopollo USA che olirei- 
tutto vende ad altissimi prez¬ 
zi Il combustibile della pri 
ma nave nucleare italiana si è 
dovuto prendere in affitto dal 
la FranoJa La deolslone di ai 
fidare all ENI compiti di ri 
cerca in Italia e all estero, ò 
recente ed I) primo risultato 
ò questo accordo con la So 
malia ottenuto in concorrenza 
con USA e Germania occtden 
tate II presidente della Re 
pubblica Somala AbdJrascid 
All Scormake giunto a Roma 
U 30 novembre da dove ripar 
tirò oggi ha firmato ieri un 
accoido finanziarlo per un 
credito dt 3 miliardi destina 
to allo Società nazionale agri 


o politica proprio in ordine elle cola Industrialo della Soma 
vicende suddette I Ila 


IN TUTTE LE LIBRERIE 


brfattiti sitilumi Ini slum e le^mhi 

di VITTORIO CONSOLI 


Bonanno editore . Catania 
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UN ARTICOLO DI GIORGIO AMENDOLA 


La questione meridionale 
e la crisi di governo 


L’ on. Moro, con un' im¬ 
provvida e rapida sortila 
(chi diceva che egli fosse 
lento nello sue mosse" 1 ), ha 
silurato la candidatura del 
l'on. Colombo a presidente 
del consiglio, in un yover 
no fondato su una rinnova¬ 
ta e, naturalmente, rinvilo 
nta alleanza di centro .sini¬ 
stra La lotta tra questi due 
« eminenti .statisiì meridio¬ 
nali *, come li chiama La 
Cfaz'cltn (lei Mr-zopiorno, 
ambedue • figli preferiti del 
Mezzogiorno », secondo i! 
gergo politico americano, 
con valanghe di voti prefe¬ 
renziali forniti loro dagli 
elettori delle Puglie e della 
Lucania, ha qualche riferi¬ 
mento allo stato in cui si 
trova oggi il Mezzogiorno? 
Non sembra, a meno che ci 
sia sfuggilo il senso della 
polemica cifrata usala da 
Moro per riaffermare la su- 
premnzia della « politica » 
(ma qua!' 1 politica?), con¬ 
tro « l’efficienza » prelesa 
(ma con quali titoli'’) da 
Colombo (c da Mancini). 
In realtà non sembra clic 
il problema del Me/z.ogior 
no sia presente, in tolta la 
sua drammatica urgenza, in 
una lotta alla quale parte¬ 
cipano pure largamente, da 
posizioni di responsahilità. 
altri esponenti della cosid¬ 
detta «classe politica me¬ 
ridionale », ossia, per fare 
le dovute di'Unzioni, i diri¬ 
genti meridionali della DC 
(Moro, Colombo, Cava, Scei¬ 
ba, Sullo, De Mita) c del 
PSU (Mancini, De Martino). 

In realtà, in una crisi che 
ei trascina oimai da due set¬ 
timane, malgrado qualche ti¬ 
mido sforzo fatto, in seno 
ri due partiti, dalle corren¬ 
ti opposte alle attuali risi¬ 
cate maggimanze di destra, 
per riportare il dibattito eoi 
piedi per terra, e ricercare 
nei problemi del paese e 
nelle soluzioni programma¬ 
tiche gli elementi di qua¬ 
lificazione della futura mag¬ 
gioranza, di questi problemi, 
si è appena iniziato a parlare 
nelle riunioni plenarie dei 
rappresentanti del centro-si¬ 
nistra. Nella sorda lotta, con¬ 
dotta senza esclusione di 
colpi tra gruppi di potere 
che cercano, con accordi 
precari, di giungere attra¬ 
verso il controllo de) par¬ 
tito, a! controllo del gover¬ 
no e dello stato, ben poco è 
stato dedicato all’esame del¬ 
lo stato del paese, per indica¬ 
re quali soluzione si intendo 
dare ai problemi sempre più 
aggrovigliati e resi urgenti 
dai bisogni del popolo. E di 
fronte ni lo spettacolo ver¬ 
gognoso delle contese sen¬ 
za princìpi e degli intrighi 
di frazione, ed alla giran¬ 
dola delle chiuse riunioni 
o dello vuote dichiarazioni, 
tl paese si leva, unito c 
combattivo, in un grande 
moto che pone, con forza 
crescente, i problemi dimen¬ 
ticati al tavolo delle trat¬ 
tative ministeriali. 

Asscnlc dal teatro delle 
discussioni centrali, il Mez¬ 
zogiorno è questa voiI n pre¬ 
sente, con una grande ca¬ 
rica combattiva, nel grande 
molo di popolo che scuole 
la società. Mentre scriviamo 
giungono dalla Sicilia le pri¬ 
mo notizie sulla tragica spa¬ 
ratoria dì Avola. Questo è 
il tipo di risposta che si 
vuol dare ancora alle lotte 
dei lavoratori meridionali? 
Queste lotte non sono epi¬ 
sodi isolati. E’ un’ondata di 
fondo, che parte dalle fab¬ 
briche ma che si allarga 
nelle città e nelle campa¬ 
gne: in poche settimane de¬ 
cine di scioperi generali in 
tutte le province meridio¬ 
nali. uno sciopero genera¬ 
le in tutta la Sardegna, scio¬ 
peri ciILadini, come quelli 
di Napoli di ampiezza c vi¬ 
gore senza precedenti. La 
lotta degli operai contro la 
discriminazione salariale si 
incontra con quella degli 
studenti e con quella dei 
contadini Intiere zone sono 
In movimento por le rifor¬ 
me contro la rendila fon¬ 
diaria, o per imporre pro¬ 
grammi zonali di trasforma¬ 
zioni fondiarie che rendano 
possibile una occupazione 
Immediata e stabile. La lot¬ 
ta per le riforme economi¬ 
che si intreccia con la lotta 
por le riforme politiche, per 
le autonomie comunali c pol¬ 
la regione, come strumento 
di autogoverno e di parte¬ 
cipazione democratica. 

Non è una nuova fiamma 
ta dei vecchio malcontente 
meridionale. E’ una lotta 
vasta e articolata, che con¬ 
tinua e si allarga di setti¬ 
mana in settimana, in una 
consapevole prospettiva di 
non breve durata Ed è co¬ 
stante, in tutti i vecchi mi¬ 
litanti, il riferimento al pe¬ 
riodo 1049 50. quando un 
grande moto popolare pose 
con forza c col sangue ver¬ 
sato a Melissa. Montesea 
glioso. Torremacamre alla 
attenzione del paese i! prò 
hlema delta rinascita del 
Mezzogiorno. Con la diffe¬ 
renza che il moto aveva al 
lora il suo epicentro nelle 
campagne c partiva dal fon¬ 
do rie! Mezzogiorno, dal ver 
ohio latifondo, per investi¬ 
ci# tutta la società meridio¬ 
nale, mentre oggi tl moto 


ha il suo epic ntro nelle 
fabbriche, e di i si muove 
per investire citta e cam¬ 
pagne, c giungi re all’altro 
polo della questione meri¬ 
dionale, al cuore del Mezzo¬ 
giorno interno, oggi dissan¬ 
gualo dall’emigrazione. E’ 
un Mezzogiorno nuovo, de¬ 
ciso a spazzare via le vec¬ 
chie ingiustizie, in una lot 
ta nella quale i giovani, ope¬ 
rai e studenti, uomini e 
donne, rappresentano già i 
reparti avanzati, che voglio 
no guardare lontano. L'arti 
colazione delle lotte, la va¬ 
rietà degli obiettivi, la mol 
leplicìtà delle forme di azio¬ 
ne, la successione nel toni 
pò delle agitazioni, questa 
ricerca accurata di distin 
zione e di autonomia dei di 
versi movimenti (sindacale 
contadino, studentesco, fem 
minile) come condizione del 
la propria unità, non pos 
sono nascondere l'elemento 
comune, meridionalista, che 
spinge tutte le forze mobili 
tate verso un comune obiet 
li\n, che è quello di un de 
toso balzo in avanti verso 
la soluzione della qucslio 
ne meridionale. 

Alla base del moto della 
popolazione meridionale v'ò 
il giudizio, ormai condiviso 
dalla maggioranza dei lavo¬ 
ratori meridionali, del fal¬ 
limento della politica meri¬ 
dionale del centrosinistra. 
Già il voto del 19 maggio 
aveva dimostralo come il 
tentativo della DC e del 
PSU di trovare nel Mezzo 
giorno, con la pratica del 
sottogoverno e del trasfor¬ 
mismo, un appoggio ad una 
politica di stabilizzazione po¬ 
litica. volta ancora una voi 
ta a fare dell’arretratezza 
meridionale la condizione 
per la continuazione di una 
politica anlimcridionale, a 
tutto favore del grande ca¬ 
pitale monopolistico, si era 
urtato contro una condan¬ 
na sempre più ampia ed 
aspra della politica condot¬ 
ta nel Mezzogiorno dalla DC 
e dal contro-sinistra. In que¬ 
sti ultimi sei mesi, la man¬ 
cata realizzazione delle prò 
messe elettorali, fatte anco¬ 
ra una volta dalla DC e dal 
PSU, hanno aperto gli oc¬ 
chi anche a coloro ohe re¬ 
stano, per convinzione o per 
forza, legati ai partili go¬ 
vernativi. Così al di là del¬ 
le vecchie divisioni eletto¬ 
rali, è avvenuto sul terreno 
delle lotto rincontro tra co¬ 
loro che avevano votato il 
19 maggio per il PCI c per 
le opposizioni di sinistra, o 
coloro che avevano ancora 
dato il loro voto ai partiti 
del centro - sinistra. Ed è 
questa nuova unità meridio¬ 
nalìstica, il fatto nuovo che 
caratterizza il moto meridio¬ 
nale e che contrasta con le 
pretese di chi si ostina an¬ 
cora a pretendere assurde 
discriminazioni o a fissare 
vane delimitazioni 

Intanto, mentre da sci me¬ 
si. nell'ostinato tentativo di 
rifiutare il voto del 19 mag¬ 
gio, si prolunga ìa crisi po 
litica c parlamentare, lo sta¬ 
lo del Mezzogiorno si è ve¬ 
nuto ancora aggravando. Ed 
oggi il problema dell’occu- 
pazione ripropone dramma- 
tiramento tutti i termini 
della questione meridiona¬ 
le. Per confessione dello 
stesso Colombo, appare or¬ 
mai evidente quello che noi 
comunisti abbinino ferma¬ 
mente sostenuto nella cam¬ 
pagna elettorale, e che in¬ 
vano Colombo cercò allora 
di smentire. La politica Co- 
lombo-Carli di compressio¬ 
ne dei salari c dei consumi 
ha permesso non J’aumenlo 
dei capitali disponibili per 
gli investimenti, ma una 
esportazione di capitali per 
una cifra ufficiale di 3 500 
miliardi di lire, c la for¬ 
mazione di maggiori riser¬ 
ve valutarie congelate. Ma 
queste immense disponibili¬ 
tà, accumulate con lo .sfrut¬ 
tamento degli operai e i sa¬ 
crifici delle popolazioni, e 
incrementale dalle rimesse 
degli emigrali, non si sono 
trasformale in investimenti. 
E meni re i nuovi impianti 
industriali non sorgono, le 
fabbriche sorte con le sov¬ 


venzioni statali chiudono, 
licenziano, riducono le loro 
attività. I lavoratori caccia¬ 
li dalie campagne, i disoc¬ 
cupati nascosti dalle stati¬ 
stiche nella voce « popola¬ 
zione inattiva *, i giovani in 
cerca di prima occupazione, 
gli studenti diplomati e sen¬ 
za prospettiva, lo donne che 
hanno bisogno di lavorare 
per riuscire a fare quadra¬ 
re i magri bilanci familiari, 
tutte queste forze si muo¬ 
vono, confortate dall’nppog 
gio dei ceti medi urbani 
sempre più allarmati, e sot¬ 
tratti al vecchio torpore po 
litico perché vedono seccar¬ 
si progressivamente le fon¬ 
ti delle loro modeste atti¬ 
vità economiche 

In questa situazione la 
lotta degli operai meridio¬ 
nali contro il mantenimento 
dello zone salariali dà al 
molo meridionale un suo 
centro ordinatore, attorno 
al quale si raccolgono i va¬ 
ri obiettivi posti da tutto 
il movimento. Perché essa 
esprime una rivolta genera¬ 
le di carattere politico con¬ 
tro il sistema di discrimina¬ 
zione che opera nel Mezzo¬ 
giorno, e ne soffoca le pos¬ 
sibilità E perché indica in 
un allargamento del mcr 
eato interno e dei consumi 
elementari delle popolazio¬ 
ni meiidionali, la condizio¬ 
ne per una industrializza¬ 
zione corrispondente alle 
esigenze di sviluppo della 
società meridionale e capa¬ 
ce di assicurare una ere- 
spente occupazione. Ma qu 
sta linea di sviluppo esige 
l’abbandono della vecchia 
politica fondala sugli incen¬ 
tivi e sui bassi salari, po 
litica che ha bruciato più di 
duemila miliardi per giun¬ 
gere in 15 anni ad un in¬ 
cremento di poche decine 
di migliaia di operai occu 
pati. 

Ora di fronte a questa si¬ 
tuazione, di fronte a questo 
moto di popolo, che cosa 
pensano di fare i protago¬ 
nisti della crisi ministeria¬ 
le'’ E’ una richiesta lecita, 
che non può essere elusa da 
equivoche e ambivalenti af- 
l’urmazioni. Un anno fa. al¬ 
la vigilia del congresso di 
Milano della DC. fece chias¬ 
so una improvvisa « auto¬ 
critica » di Colombo por i 
deludenti risultati della po¬ 
litica condotta nel Mezzo¬ 
giorno dai governi diretti 
dalla DC. Parve una mossa 
trasformista, per giungere 
al congresso in posizione 
nuova, e scavalcare a sini¬ 
stra, diciamo eo-,1. Moro. 
Oggi Moro gli rende la pa 
riglia. Ma che cosa signifi¬ 
cano queste manovre, di 
fronte alle pesanti respon¬ 
sabilità che gravano su tut¬ 
ti e due, per avere l’uno 
come presidente del Consi¬ 
glio, l'altro come ministro 
del Tesoro, condotto concor- 
demente una politica che 
ha rastrellato le risorse del 
Sud a tutto vantaggio del 
grande capitalismo monopo¬ 
listico, per assicurare, con 
la compressione dei salari, 
dei consumi e degli investi¬ 
menti, il superamento della 
recessione del 1963? Oggi 
sappiamo che la crisi eco¬ 
nomica era stata gonfiala 
artificiosamente per strap¬ 
pare nel *64 ai socialisti, 
con il ricatto del colpo di 
Stato, la rinuncia alla rea¬ 
lizzazione del programma di 
centro sinistra. 

Nell’ esprimere le sue 
preoccupazioni per la situa¬ 
zione economica e politica 
del Mezzogiorno, Colombo 
avanzò un anno fa la pro¬ 
spettiva di una « contratta¬ 
zione programmala » con i 
grandi gruppi monopolisti¬ 
ci. per attuare una politica 
di investimenti nel Mezzo¬ 
giorno. nella collaborazione 
Ira grossi imprenditori pri¬ 
vati c industrie di Stato. 
Ma a distanza di un anno 
chi si ricorda della * con¬ 
trattazione programmala » 
di Colombo e del program¬ 
ma Picraccini? Dove sono 
andati a finire i programmi 
di sviluppo regionale*’ Mal¬ 
grado « l'interessa mento » di 
Moro e di Colombo il gran 
de capitale monopolislico 


guarda sempre di più al 
l'Europa ed all AmencM (ve¬ 
di affare Kial-Cilrnen) Nel¬ 
la carenza degli inveitimeli- 
li privati (favorita, di fatto, 
da Carli e da Colombo) il 
problema di una politica 
coerente dell’impresa pub¬ 
blica nel Mezzogiorno assu¬ 
mo crescente e determinan¬ 
te importanza, Ecco i pro¬ 
blemi reali che debbono es¬ 
sere affrontati: impresa pub 
hlien nel Sud, piani di tra¬ 
sformazioni fondiarie, ac¬ 
qua e irrigazione, strutture 
civili essenziali, università o 
scuole, regione e autonomia 
comunale cioè sviluppo eco¬ 
nomico e politico, occupa¬ 
zione, superamento di ogni 
discriminazione salariale. 

Se i partecipanti alle 
trattative di vertice del 
centrosinistra sono troppo 
occupati nelle loro faccen¬ 
de. la classe operaia, 1 
contadini, gli studenti del 
Mezzogiorno, ci penseran¬ 
no loro, con la lotta uni¬ 
taria, a ricordare l’esisten¬ 
za di una questione meri¬ 
dionale Le donne che nel 
Sud, in queste settimane, 
si muovono per sacrosanti 
obiettivi di lavoro, di assi¬ 
stenza. di civiltà esprimono 
una esigenza generale di ri¬ 
scossa mcridionalislica. Un 
governo che volesse ignora¬ 
re il problema del Mezzo¬ 
giorno, come Io ignorano i 
personaggi in questi giorni 
affaccendati, o che pensasse 
di affrontarli con equivoche 
dichiarazioni, non potrà reg¬ 
gere alla prova dei fatti. 

Giorgio Amendola 



A CHICAGO VIOLENTI FURONO I POLIZIOTTI 

«disordini polizieschi ». Lo afferma un lungo rapporto della Commissione nazionale sulle cause e la prevenzione della violenza, istituita da Johnson dopo l'assassinio 
di Robert Kennedy e presieduta da Milton Elsenhower (fratello dell’ex presidente). Il rapporto, di 140 mila parole, si avvale della testimonianza di oltre tremila 
persone ed è eslremarnente duro noi confronti della polizia di Chicago che e accusala di aver fatto Indiscriminato uso della violenza per disperdere I manifestanti. 
Il sindaco di Chicago, Dnley, che scatenò i polfrioffi ha reagito alla pubblicazione del rapporto con una sperticala difesa dell'operato della polizia, del quale sf è 
detto fiero. Nella foto: una delle scene di violenza che è valsa la condanna della polizia da parte del rapporto 


Viaggio nelle terre sconvolte dalla guerra arabo-israeliana 

Il Canale di fuoco 

Suez sembra una citta morta — / « fatti compiuti » di Dayan — Perchè il drastico rifiuto della tratta¬ 
tiva diretta ? — La presenza delle navi sovietiche — Amarezza verso l’O N U — Due eserciti di fronte 


Dal nostro inviato 

SUE/, dicembre. 

Suez aveva Imo a 18 mesi 
fa oltre 250.000 abitanti. Ne 
ha uni 50 mila. Era una cit¬ 
iti di enorme vitalità che trae¬ 
va Unta inesausta dall 'attivi¬ 
la del Canale, approdo di ma¬ 
rinai, emporio di commercian¬ 
ti, sede di agenti maritimi di 
ogni paese, densa di alberghi 
e di osterie e di locali not¬ 
turni. Ora e una citta morta. 
Si attraversano quartieri inte¬ 
ri senza vedere una persona, 
un’automobile, un carro. Un 
silenzio d'tncubo esce dalle fi¬ 
nestre slabbrate, dalle porte 
squarciate, dai corniciti sven¬ 
trati dalle bombe. Solo alcune 
strade sono ancora, per modo 
di dire, vive, con qualche bot¬ 
tega aperta, alcuni passano. 
Tutta la popolazione di Suez è 
stata trasferita all’interno del¬ 
l’Egitto: sono rimasti soltan¬ 
to i lavoratori delle industrie 
locali e dei servizi indispensa¬ 
bili. 

Questa è la prima linea, da 
18 mesi, qui la prima nota del 
fischio del treno per il Cairo 
rende tutti gli orecchi istinti¬ 
vamente attenti perchè po¬ 
trebbe trattarsi della .siiena 
d’allarme. La linea del fuoco 
è visibile sullo sfondo, ad oc¬ 
chio nudo: ma a nessuno è 
consentilo arrivare sulla spon- 
da del Canale, che comincia 
ai di là del porto. 

I) Canale: una linea di con¬ 
fine, di tregua o di attacco? 
Di là, oU’oriz.zonte, si perde 
la giallastra distesa del Sinai. 

Non vi è arabo che non ri¬ 
fiuti categoricamente l’ipotesi 
di un confine diverso da quel¬ 
lo del i giugno 1067, e ancor 
meno l’ipotesi che la frontie- 
ja con Israele possa correre 
sul Canale o a breve distan- 


La TV e l'eccidio in Sicilia 


Al servizio dei padroni 


Ancora una rotta, ieri, radio 
e TV ha dimostralo aperta¬ 
mente, dinanzi a milioni di ra¬ 
dioascoltatori e di telespetta¬ 
tori. di estere uno strumento 
al servizio delta classe domi¬ 
nante Due bramatili sirdia 
m .sono sfafi fucilati su una 
strada di campagna dalla po¬ 
lizia altri Inai nauti giaccia- 
ho fonti all ospedale di Sna- 
cusa. La notizia e attinta nelle 
reria unni pia nel pnmenqqio. 
ma la radio, fino a Ile 20, l'ha 
ifjnoiata. Poi, finalmente, l'ha 
data — nella scheletrica rer- 
siane qoi orna tua - nel nati 
unito v cario v. /.a 't'frn.sione 
riio data alle 20 20: ma solo 
dopo aver informalo ampia¬ 


mente (/li italiani su una sene 
di particolari di < colore * .sul- 
l'incontro tra i parliti del cen¬ 
trosinistra e dopo arer a Imi- 
pa mostrato a tutti i »ohi (/ra¬ 
ri e sonnienti uomini thè con 
durranno le (radalire, fra » 
r/iiuli, siquificaUrnmente. anel¬ 
lo di Scriba, er capo di qu cer¬ 
nì r/isfui/iM partitogli mente 
nelle fiudu/innt di operai e 
hiaccianti Anthe la i'\ natu¬ 
ralmente. " i c funifaln a ti/c- 
nre la net siane porci mine a. 

Si e trattato, ornamento di 
una scelta precida, di uno scoi 
ta jjal‘tira e di classe Ami so 
lo si avalla supinamente la 
versione che giustitica i colpi 
sparati dai poliziotti e pii as¬ 


sassini. tua st considerano t 
due morti meno importanti 
(Iella forma detta sala ore » 
partiti del centrosinistra si in¬ 
contreranno. E pei thè rio? /Vr 
la TV i nuinno solo le * aulon 
tà » e i partiti di pmenur con¬ 
tano i podi ani I due tuorli si 
edmm novi hi amarti, se non 
micromi moni e. palei ano 
■.farsene a casa loro, nella lo 
jo lifimpiiKa miseria .Vari so 
ho i Inacciaili! che possono 
| foie t Itaiw 1 ci sono ih 
y. espelli v di parer no. pei 
questo Tanto piu che i hi ac¬ 
clami V Italia la f archilei o 
direi sa - c fai ebbero direi sa 
anche la radio e la TV. 


7t\ da esso, o comunque nel Si¬ 
imi. E quale eco quindi abbia¬ 
no avuto al Callo le paiole 
di Dayan sui « fatti compili- 
li » da opeiare nei territori 
«conquistati c hheialt » e fn- 
cile immaginare 

Uno dei temi sui quali 1 di¬ 
rigenti sionisti piu insistono 
è quello della su urczza delie 
frontiere di Israele. La loro 
piopaganda ne ha fatto un ca¬ 
vallo di battaglia e grazie nd 
essa all’estero, lontano da 
Suez, dal Cairo e dal Gior¬ 
dano la cosa appare ad alcu¬ 
ni, anzi a molti, addirittura 
assiomatica. Ma qui no, qui il 
problema delia sicurezza del 
la fiontiein e esaltamento ra- 
; povolto. ! 

Le frontiere 

E’ certamente vero: da ven- 
Canni nel Medio Oliente ci 
sono frontiere inslcure — ma 
si tratta delle frontiere degli 
Stati Arabi. Da quando nel ’47 
l'ONU adottò una risoluzione 
che spartendo la Palestina, 
era già uno scardinamento di 
una frontiera, Israele non ha 
fatto altro che proiettare, u 
colpi di cannone, i suoi confi¬ 
ni verso l’esterno, a danno 
dei suoi vicini arabi. In nome 
della sicurezza delle frontie¬ 
re di Israele le truppe di 
Dayan si sono installate sul 
Canale di Sye/, sul Giordano 
a Kuneytra. 

Nulla e forse meno sompli- 
ficabile che il problema del 
Medio Oriente, ma la natura 
espansionistica di Israele si e 
rivelata atti a ve i so troppe, san¬ 
guinose, prove perche in pio- 
posilo possano ancora esiste¬ 
re dubbi. Siccome le spese di 
questo espansionismo le han¬ 
no sempre fatte gli arabi, up- 
paie più che giustificala in 
diffidenza di questi ultimi per 
qualsiasi tipo di composizione 
del conflitto che non passi al¬ 
ti averso il Consiglio di sicu¬ 
rezza o non sia garantita dal¬ 
le quattro grandi Potenze. Del 
resto gii .Siali arabi e le Na¬ 
zioni Unite hanno fatto colle¬ 
zione di scotitoi tanti espenen 
ze circa la volontà di Israele 
a tener fede ad impegni assun¬ 
ti o ad oticmpeiaro a racco- 
niaitdaziom Di qui dunque la 
insistenza con la quale i diri¬ 
genti egiziani — Locando l’e¬ 
co più positivo ncU'opinionc 
pubblica — dichiarano: nes- 
suna trattativa dirotta con 
Israele, ma integrale applica, 
zinne della risoluzione elei 
Consiglio di Sicurezza del 22 
novembre 1957. 

Perchè questo drastico rifiu¬ 
to della trattativa diretta? La 
domanda trova al Cairo una 
risposta univoca. Ogni vinci¬ 
tene vuole «sempre trascinare 
H vinto al ii tavolo dell» pa¬ 
ce »; al vinto, che si riconosce 
tale, non insta che accettare 
le smnoM/mni dei vincitore, 
i siccome il diritto e la giusti 
| zia sono dalla nostia natte, 
noi ai ab) non n dichiariamo 
vinti e non accettiamo di ea 
pudare di fronte al nemico 
che ha invaso 11 paese 

Nelle paiole del portavoce 
del governo delia Rati, dottor 
Zavyal, la posizione degli ara¬ 
bi si completa m questo mo¬ 
do- Israele non è stalo cita¬ 
to a seguito rii negoziati tra 
gli israeliani sionisti e gli ara¬ 


bi di Palestina che di questa 
terra erano proprietari e m 
essa risiedevano; Israele c sta¬ 
ta crealo con una sene di atti 
che sono sfociati (1947) nella 
risoluzione deli'ONU sulla 
spartizione delia Palestina. 
Questa risoluzione ha creato 
Israele e lo insediato nella 
teria di Palestina, fissandogli 
tuttavia del confini che esso 
dal giorno della sua nascila 
non ha fatto che oltrepassare, 
L'ONU dunque è per gli ara¬ 
bi la soia sede nella quale si 
possa discutere. A parte poi 
ogni altra considerazione la 
trattativa diretta non farebbe 
elle incoraggiare l’espanslom- 
sino aggressivo dei sionisti: 
il pensare che l’inslnurnztone 
di rapporti diplomatici con 
Tel Aviv — rapporti che gli 
arabi rifiutano limitandosi ad 
« accettare » il fatto dell’esi¬ 
stenza di Israele — possa ga¬ 
rantire la pace e la stabili¬ 
tà nella regione, appare per 
Jo meno ingenuo. La stona 
mondiale passata e contem¬ 
poranea è piena di guerre fra 
Stati che intrattenevano i pili 
corretti rapporti diplomatici. 
Non c'e ottimismo, tnsommn 
al Cairo, circa la possibilità 
di una rapida soluzione politi¬ 
ca, nè Cè ottimismo sulla 
scomparsa ,dcl pericolo di 
guerra. Pei quanto prudenti 
gli interlocutori arabi sotto¬ 
lineano che ii rifiuto rii Israe¬ 
le ad uccellaie la risoluzione 
del Consiglio di sicurezza la¬ 
scia spalancata la porla della 
guerra. L’aggressione del giu 
gno ’67 non ha provocalo il 
collasso della RAU e fa liqui¬ 
dazione del regime, che einno 
nel disegno americano e isiae- 
liano. La RAU ha superato la 
crisi, ha ricostruito le sue for¬ 
ze armale, corretto errori, ri¬ 
conquistalo fiducia In se stes¬ 
sa e prestigio. La resistenza 
palestinese è entrain In una 
fase nuova, è un’autentica 
guerriglia portata avanti non 
solo con il coraggio individua¬ 
le ma con i principi tot tiri 
della gueria di popolo con¬ 
tro l’invasore Ciò significa 
che pili il tempo passa, più 
il gruppo dirigente israeliano 
affonda nelle sabbie di una si¬ 
tuazione die esso sì era illu¬ 
so di poter volgeie a proprio 
favole giade alla complicità 
amene,ma. Ora, quale shocco 
poh unno avere le manovre 
sempie meno attendibili degli 
uomini politici di Tel Aviv, le 
loro tergiversazioni, I loro nuo¬ 
vi e sempre vecchi piani, se 
non l’esasperazione di una 
tensione nella quale gli oltran¬ 
zisti potrebbero decidere di 
tagliare il nodo scatenando 
una nuova aggressione? 

Ammonimenti 

Tuli gli ammonimenti del¬ 
la stampa egiziana Milla evon¬ 
imi libi die gli arabi vengano 
co-*!retti ad un nuovo conflit¬ 
to si londano proprio su quo- 
.sb valutazione prima ancona 
ch> miII’ui gnglio legittimo eh 
ninnalo una sconfitta e sul¬ 
l'impegno a liberare la pa- 
i r. i invasa. Certo, la presenza 
de le navi sovietiche e consi¬ 
derila oggi dagli egiziani il 
massimo « deterrente » con¬ 
ti-) la minaccia, e tale in¬ 
dubbiamente o. Mn il pes-si- 
ni smo sulla ragionevolezza di 
Tel Aviv, e in particolare sul 


dinamismo dell’ala estremista, 
resta totale, le ricorrenti di- 
chiai azioni di Dayan, l’affare 
dei « Fnamom », le repressioni 
nelle zone occupate e gli at¬ 
tacchi sul Canale giustificano 
pienamente questo pessimi 
smo. 

Le ultime, vicende al l'ONU 
hanno provocato mutazione, se 
non amarezza. Si guarda al 
futuro — parliamo del senti¬ 
mento dell’opinione pubblica 
— come a una condanna. Gii 
arabi sentono, lo dicono, che 
un maledetto circolo vizioso 
si sta stringendo. E tutta¬ 
via non vi è rassegnazione al 
peggio. Con Impegno accre¬ 
sciuto. con energia e respon¬ 
sabilità i dirigenti della RAU 
tentano di rompere il cerchio 
e dì disinnescare la bomba 
che l’imperialismo mantiene 
nel Mediterraneo orientale. 


Realismo 

Nessuno oggi può far carico 
al governo del Cairo di man¬ 
canza di realismo. La lucida 
fermezza del discorso del mi¬ 
nistro degli Esteri Iliad al- 
l'ONU e l'assenza di esaspe¬ 
razioni emotive che, nella RAU 
ha accompagnato 1 lavori del 
Palazzo di vetro, ne sono una 
ripiova. Global mente così può 
essere riassunta la valutazio¬ 
ne egiziana sullo stato attua¬ 
le della crisi: « Gli arabi han¬ 
no nsposlo ud una flagrante 
ingiustizia dando prova di pa¬ 
zienza, di buonn volontà, di 
responsabile sol ieri Untine per 
le sortì della pace mondiale, 
concedendo e accettando fino 
al limite del possibile. Israc- ] 
ìe risponde no, no con 1 dl- 
scoisi di Eban e con i procla¬ 
mi di Dayan, no con i "Phan- 
toni"., A questo punto come 
gunrdnre tl futuro se Tel Aviv 
continua a rifiniate la risolu¬ 
zione dcll’ONU e a pretende- 
l re di trascinare gli arabi al 
favolo del diktat? Clic cosa ac¬ 
cade quando il conquistatore 
non riesce a piegare il con¬ 
quistato? » 

Il silenzio leso di Suez re¬ 
gna precario suH’abbnglianlc 
splendore del porto deserto: ì 
cannoni possono sparare in 
qualsiasi momento. E’ bastata 
n volte l’eco di unti fucilata 
solitaria pei dar vita a scon¬ 
ti» di diverse ore. Su tulio 
H Canale ì giorni passano sul¬ 
la soglia dell’inizio di un nuo¬ 
vo conflitto. Non vediamo te 
forze egiziane ma vediamo la 
zona nella quale sono trince¬ 
rale. Una stnscin d'acqua, in 
pratica, divide le bocche da 
fuoco delle due parti. Qui 
sembra davvero che non ci sia 
alternativa alla ripresa della 
guerra. 

Invece l’nilornativa c’è ed è 
una sola: l’esecuzione della ri 
soluzione del Consiglio di -Si- 
curezza 

A questo punto ci si chie¬ 
de perchè Israele rifiuti con 
lauta os< inazione di accetta 
re formalmente la risoluzione 

ila parte egiziana due or- 
dim di spiegazioni vengono 
avanzati sui motivi detriti- 
transigenza di Tel Aviv. Il pri¬ 
mo sottolinea il carattere 
espansionista dello Sialo 
ìMiiclinno o il proposito dei 
suoi dirigenti di trarre il mas¬ 
simo profitto tei ritornile, stra¬ 
tegico, politico ed economico 


dalla sconfitta inflitta in giu¬ 
gno agli arabi, il secondo in¬ 
vece. pur non escludendo il 
precedente, pone racconto sui 
problemi intorni di Israele. 
La disfatta militare del gnigno 
non essendo diventata una di¬ 
sfatta politica del regimi pro¬ 
gressisti arabi, e fallito uno 
riegii obiettivi principali della 
aggressione. Più il tempo pas¬ 
sa, più le posizioni di Tel 
Aviv sul piano internazionale 
si fanno meno sicure. L’ade¬ 
sione alla risoluzione del Con¬ 
siglio di Sicurezza parrebbe 
dunque essere per Israele pii» 
redditizia del rifiuto, ma la 
verità è clic oggi nessuno fra 
i responsabili di Tel Aviv vuo¬ 
le e può prendere una posizio¬ 
ne netta (e lagionevole) sul 
tìoc.ìiniento dcll’ONU. Perchè? 
Perchè l’anno prossimo ci sa¬ 
ranno in Israele le eiezioni po¬ 
litiche, foisc le più importan¬ 
ti data la situazione della bre¬ 
ve storia dello Stato. Fino al¬ 
le elezioni nessun dirigente 
israeliano oserà proporre una 
condotta diversa a proposito 
delle regioni arabe occupale, 
nei timore di compromettere 


le proprie «chnnces». Personag¬ 
gi come Dayan o come Allon 
o come Begli in sono pronti a 
sfruttare noi nome del sioni¬ 
smo estremista ogni « cedi¬ 
mento » di EshkoJ e di Eban 
Secondo gli ambienti del Cai¬ 
ro il cosiddetto «piano Eban 
per la pace », pi esentato nei 
giorni scorsi all'ONU, riflette 
questo contrasto interno. 

Ln RAU, accettala integrai- 
mente la risoluzione del Con¬ 
siglio di Sicurezza — con in 
condizione di una sua integra¬ 
le applicazione — dichiara oggi 
per bocca dei suoi responsa¬ 
bili: «1) non accettiamo l’oc¬ 
cupazione dei nostri territori; 

2) questa occupazione non po¬ 
ti à durare indefiniti vomente, 

3) per quanto sta in noi pre¬ 
vediamo o un ritiro pacifico 
ai termini della decisione del 
Consiglio di Sicurerzh o una 
azione che condurremo còn 
tutti i mezzi, con tutte io for¬ 
ze e con tutta la resistenza 
per cacciare Poccupnnte» (re¬ 
cente dichiarazione del porta¬ 
voce ufficiale Zayyat). 

Giuseppe Conato 
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l’Unitcì / martedì 3 dicembie 1968 


G io veld ì pértu tta lagiornatasci obera iió bit re u n ni ilione Jè mézzo d i lavoratoci 


Roma e il 



ner il lavoro, i salari e le libertà 


wtmm Km em nani 

Un diverso Non vuole Eliminare Occupazione 
sviluppo morire totalmente dimezzata 
economico Paltò Lazio le «qabbie» in 7 anni 


economico 


Adcìio ieri nei cantieri nelle Dal nostro corrispondente Dal nostro corrispondente 

bhr che nei ministeri in tulli nnnn r, . 


fabbr che nei ministeri in lulii 
f luoghi di lavoro della capine 
31 sono urtili centinaia d tu» 


VITERBO 2 

Giovedì a poco piu eli due 
mesi dall mpontrite munito 


LATINA 2 

La classe operaia di Latin* 
è pronta por lo sciopero re 


5^tó^*rt2P“ uniKrik de. Ìli sol Rionale del i Memoro l In 

CISI e un TìT nrerarazione lembrB la provlnci» di Vi voratori sono consapevoli di 
de» . scioDe . «ono™. Ih «a» turbo «render» nuovumenle pn-trcipi.ro nd una lolla che 

i °dT sf Tn*?sr r r * an'te a™,™.* 0 sss^es^s 


liheith s ndnenh Tuttala città mandali CGIL dalla CISL rivendicativi immediati ma 

Ì in rtrLVnm?» Are «n!i 6 1111118 UIL Hanno nderil ° tendo ad investire le strutto 

SIn? V tA A^A 1 ^t» muI a % *(tr 1 Alleanza del contadini e la re della regione a della so 

, g « iu Vl \ Associazione degli artigiani I C ietà sollecitando un muto, 

m-ranno i treni a le 21 di do- negozi _ i 0 ha deciso l As- m€nt0 negli indirizzi di poli 

mani sino alle 21 di fneved) BO Uazfono del commercianti tlea economica La battaglia 

A PP A ? t0 ° l ^* pe u ~ resteranno chiusi per una per la eiimma/ione delle, u»n 

del ferrovieri che ornerà 'a ora C. snlariali ha r&DDro:>cntft 

^ i°i P !i U All origine della manifesta t0 ur > momento impoi tante 

nelh ''ap ta e dii dopogue ri zlone vi è il rifiuto del co nello sviluppo di una coscien 

Da Roma per 24 oie non par verno _ jj recente dibattito 7& operma che non pub esse 

Iranno e non arriveranno i Ire nailamentare & stato la oro- m pnnmilprnin snltanln un tal. 


~ resteranno chiusi per una 
ora 

All origine della manifesta 
zlone vi 6 il rifiuto del co 
verno — 11 recente dibattito 


pai lamentare & stato la prò- 


„ n, f . i~.„ii A re considerato soltanto un lai 

n sia locali che nazonah e va tridente della volontà di to di n itura sindacale 

nternazionan Anche giornali continuine con scelte che ag Nel corso della lotta intat 

giovedì non usciranno Sempre givano uno stato già acuto ti sempre piu chimo à appar 

per 24 o--e si formeranno tutti di depressione economica e so 11 rapporto esistente tra 1 

i mozzi di trasporto autobus civile — dell autorità locale problemi della condizione ope 

tram rrV'lrnnnlilnria a rw>re nn , j _w ,_m._, ._* ... .. 


i mezzi di trasporto autobus 
tram melropolitana e per$ no i 


tram metropolitana e pers no i degli Imprenditori di accoglie rata e c uelli di uno sviluppo 
JfS* tl ia'.a^I^La re lo richieste avanzate dai economico sano caratterizza 

tutte le categorie sciopereranno sindacati per lo sviluppo eco- to dalla piena occupazione stl 
anche categori< del celo medio nomico per 1 Incremento del molato Ja un allargamento di 


anche categorie del ceto medio nomico per 1 Incremento del 
corno gli arfcig ani (cono 51 le \ occupazione 
aziende de) settore n Roma e L apertura di un effettiva 
provincia) pei il rinvio dello t attntiva fra sindacati e go 
sblocco dei flit per iOOOO lire verno por promuovere lo svi 

di pensione ner la riduzione luppo del nord laziale altra 


delia pressione fiscale t nven 
ditori dei mercati t anche i gè 
iton delle pompe di benzina 


verso 1 Intervento diretto de 
lo Stato e la ripresa imme 
diate delle trattative con le 


Saranno olite un milione e organizzazioni degli imprendi 


mt//o i lavora ori che proteste 
r/neo giovo 11 centro n degn 
d i/ione e < noi nca clu. h i loi 
p to ta rrijurn. coniro coni n n 


tori per U rinnovo del con 
ti atti scaduti per 11 supera 
mento della z ina salariale 
per Ja conquista dn dirmi 


licenziamomi *>r riveriti care la sindacali e per piu alti rnia 
sohzioie Ielle veiten/c in ilij ! ri sono gli obietl vi ravvici 


(th quelle tc \polon dell \e 
tei mini ì gialle degli statai 
per le pen-son per nighon sa 
I« i) c p ri» nditirr um nuo 
va politica economica eie dia 
ella captile e alla regione una 
prospettici diversa 
«I uni lolla — dicono con 
cordi j dirigenti sindacali e i 
lavoiaton — destinata a prose 
guire i conoscere altri momenti 
di oatt iglia a ogni livello > 
Nella piattaforma unit&rn al 


nnti dello sciopero 
Nella provincia intanto do 
ve è fallito il tentativo della 
DC di « decapitare » il movi 
mento dulia guida dei smela 


molato Ja un allargamento di 
mercato interno 
La barlaglla di ottobre e no 
vembre ha lasciato profon 
de tracre sconvolgendo l prò 
esistenti rapporti di forza fra 
hvoiaUri t p aironi Nò gl 
accordi nelle 45 aziende che 
pure hanno strapppto dica 
oue miliardi ai profitti patii 
nnli hanno diminuito la vo 
lontà di lotti dt n ll onci li 
ciuf Ila volontà ò n^gi piu viva 
e 1 obiettilo della eliminarlo 
ne totale del sistema della zo 
ne sahnali si pone in midi 
irrinunf i ihilc Nelle i/iendt 
dove si sono strappati i piu 
slgniflcitivl successi a Uvei 
io aziendale g e si propone la 
ripresa della lotta per con 


cali sale la tensione sociale trattare 1 ritmi ì tempi di la 


che ha avuto momenti sigm 
Beativi con l occupazione dei 
le fabbriche Gaspirim di Gal 
lese e Masi di Orte Scalo 
e la consapevolezza che occor 
ra una nuova politica econo- 


voro i cottimi ì problemi del 
la sicurezza della salute e dei 
trasporti II che sta a (limo 
stime che 11 superamento 
delle zone salariali ò solo una 
dello tante componenti della 


a^anfcallLT 

còsa dà di miei venif ui°gct U che iibrl dolla re ^ 10n[ ' Mfl diven 
in .««««.!, landò <una iden forza» ca 


mica per avviare a soluzto- piattaforma rlvendtcatlvn che 
ne 1 gravi problemi dell Alto i lavoratori propongono II 
Lazio e per superare glJ squi problema d) un d verso indi 

libri dolla regione sta diven rizzo di politica economica 

landò < una iden forza » ca capace di assicurare in piena 

paco di mobilitnre un numero occupazione del e foizc di la 

crescente di operai di biac voro disponibili e di ellmlnn 

clnnti di contadini di ente re le notevoli zone eli depres 

gene del ceto medio attivo sione (conomics che *^»rman 


ai resi no h tendenza icgressivn 
in atto e per aumentare sub to 


in imo e per aumentare suo io ' ,n .t. 

i nrr<iin!) 7 i/vizt orni risi /. tilt crescente di operai di biac 

1 occupazione CGU USLe UIL c|nntl dj contadln t d , cftte 


pongono ii governo un program 
niv organico che preveda in 


paco di mobilitnre un numero 


, „ odi giovnnì Si annunoia por 

nan/i tutto un intervento delle tnnoto una massiccio parto 

pai tccips/iom statali no settori ripazlone al corion che sfilerf 

economie de la capitale e della per le vlG de „ a cittJì e rh e 

rogiMie Si fanno a questo prò confluirà In piazza del Comu 


gono nolln pjovlncift è visto 
fra I altro corno un mezzo ner 


cipazlonc al corion che sfilerà garantire un ma nidore rospi 
per le vie della città e che ro a'ia stessa bau ìplla per lo 


regione Si fanno a questo prò confluirà In piazza del Comu libertà sindacali e per II ri 

posilo delle proposie concrete re dove parleranno 1 rappro- spetto della personailrà e del 

che mettono a prova la volontà sententi dei sindecat! ,n 


politica governativa L mterven 
to pubblico è sollecitalo nel «et 
tori strategici industriali Colle 
gali alle realtà della capitale 
in particolare quelli del nano 
vamento e avanzamento tecnoio 
gico dell edilizia nel settore del 
la petrolchimica considerando 
anche I importanza del porlo di 
Fiumicino per le petroliero e 
per 1 allacciamento del porto con 
le industrie di Pome/ia e della 
Tiburtma nell industria di tra 
^formazione conservjzione e 
cominci cializzazione dei ptedotti 
agricoli m particolare con l m 
sediamenlo di una tale ndjstria 
a Macca rese per realizzare un 
ciclo completo in una azienda 
gin di proprietà dell IRi e in 
collega mento con le aziende del 
1 agro e della Maremma lazia e 
I tre sindacati pongono inoltre 
1 esigenza di im intervento dello 
Stato nella infra»Uutture o nei 
servizi con la realizzazione di 
importarli! opere pubbliche nel 
Nord Lawd (collegamento sira 
dal » 1 Civitavecchia Viterho lei 
;u e Rieti e potenziamento del 
porto di' Civitavecchia) ccn h 
realizzazioni dèli asse altre// ito 
a Roma, H Ih redazione di un pia 
Po legionale del tt^sporti pub 
blici e coll<iUt/l provvedlfnenti 
nell a^iicolturti nneatmo 

) esodo con I attunfclone dei piani 
zon ili lo sblocco di 200 mlllaidi 


Oreste Massolo 


la dignità dei lavoratori 

Ernesto Pucci 


Dal nostro corrispondente 

PROSINONE 2 
Il secondo sciopero gonera 
le provinciale (leu industria e 
dei servizi (ho le irganlzza 
/ioni sii dacnll dolla CGIL 
CISI e UH avevant già prò 
granammo per questi giorni 
è stato unitariamente fissato 
per giovedì 5 dice nbre ve 
nendosi ad inserire nella piti 
vasta manifestazione della re 
giono del Lazio Cd In que 
sta manifestazione piti vasta 
rientrano anche le locali ca 
tegorle del trasporti doi fer 
rovini 1 e degli elettrlol 
Si tratta di una massiccia 
protesta che segue Jj grandlo 
sa giornata del 3(i ottobre 
qunndo li h5 7o de^ll opeiai 
dell industria e del servizi in 
crociarono le braccia per 24 
ore ribellandosi contro le 
« gabbie salariali » pei non 
essere considerati lavoratori 
di secondo o di terzo grado 
diversamente dai lavoratoli 
di altre zone italiane Noi con 
fronti della zona di Roma i 
lavoiaton del frusinite subì 
su no una diminu/ioi e del sa 
laro doi 14 ot)% menu e la per 
cen uale sale al 15 5U c ne 
controi tl delle zona di Mila 
no o d Tonno mertre sono 
costi etti ad affrontale un oo 
sto de a v tu cht sec ondo le 
u timc ilU\a 7 ionl siuistichc 
si avvicini irmai a quello di 
Rum i e di I resto del paese 
D ivanti a questa situazione 
In Conlind istri » oppine resi 
sten /1 per ne queste discri 
mlnazium = ilarlah consentono 
per quanto uguaida li piovili 
eia di Ttosinone una ccono 
mia di 10 la mila lue mento 
li su o„m dipendente occu 
pato Ma anche questo discri 
munzionl non basi ano cd al 
lon s assiste alla costante 
catena del licenziamenti che 
ha pollato ad una diminuzio 
no della occupazione del 40% 
noi confronti del 19(11 Ecco 
percht I lavoratori di Prosi 
none unitamente alle più gros 
se rlv ndica7ionl di caiattcre 
na 7 iomle sostengono la loro 
pmtiL lue lotln per libo 
llzioiu delle zone salauali 
per la libertà sindacale nelle 
fabbriche rxr la piena occupa 
zlone e specialmente por una 
polltlra di sviluppo economico 
che ponga nei doviti risalti 
In hagici situazione di de¬ 
pressione economico sodalo In 
cui l degradata la provincia 
di Froslnone 

Danilo Roveda 
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Convegno FIM-FIOM-UILM 


O — Una recente monlfeslazlone deoll operai della Pirelli 

Discorso del segretario della CGIL 
al congresso degli autoferrotramvieri 


Occorre la contestazione del sindacato 
Riunione per le minacce all'occupazione 
nel settore costruzioni ferroviarie 


Lama: i problemi del Paese 
non si possono risolvere 
nel chiuso di quattro mura 

Sottolineato II valore decisivo delle grandi lotte In corso — Il caos 
dei trasporti pubblici dimostra II fallimento di certe scelte politiche 


BOIOGW l 

Le federazioni dei niet ilmcc 
ormici riOM PIVI e UH \I bau 


( nva 7 znli della TIM è Glovàn 
mm della MOVI F stala <»ob 
tolmeatà I nrgeri/a di garanti'■è 


zon ili lo sblocco di 200 inmaidi ormici novi LIVI e Uli M nan ——- r " 

poi la (ostri zlone di case e no osanmialo congnnt unente 1,1 Jj*voi alo I un q indio pteol 


Ofiore pubblici e 


Icr/o nvcndicazione di fendo della tutela clu a sai te rio 
della lotta di giovedì 6 la con iivornlore nella f hbnca so- 

voro pei un i completa affer meroso Iniziative in a to p 

mazieoe del potere s ridaci le cpr li attore al livello dell ulen 

Ali imenlo dee a vo dell niz ativ i d a questo fonda neotale «spot 

dei l noiatori L questa una ri t0 della ocnduloao operaia 
Vendicatone di fondo che p ài „ c0nvegD0 „ q n le hanno 
de 1 avvio da quanto è accaduto ^ Ill( r „ Iìtl 

«Il Apollor e all Aeternum Nello p a tee paUi h0 ll "^ n ^ J 


so dello prospettive di occupa 
zlone esistenti nell ambito di 
ma oi geni o politica dei tra 
spoitl b slata anche contar 
mala la situazione di aromatica 
di alcune aziende del setloie 
ì pailcuj n/io io statale per 
lo quii! I sindacai prevedono 
necessario la immediata ri 
presi dello Iniziativa sindacale 


Mah limònio tipografico dove cali di fnbbikn In nlcvnto 
l’occupaz one dura da sei mesi che le attuali d sposmom legi 
i Javoralori lottino dopo che wj slalue e contntfudJi t) mole- 
éccouio fìrmito al mlnisteio è r jT non offrono anche in una 


•tato stracciato lilpidrocie Nel 
hn ig fino le gimms me opo 
Mie sono state l cen/late perché 
vo e\ a io 11 commissione Interna 


É qiosto il pidronato contio ai problema il pertanto nc 
Cui si butano i lavoratoli io cessano - (posti li concio 

mani s l onc _ c p e al di 1 1 dn tlsil 

C. r tati dell ì conti itti/ one na/io 

mie e delle d sposi/ ani lej,i 
slative tn corso d irevislonc 
eie 1 Iniziativa a/iend tic con 
limi e si intensifichi per Coi 
plattn In nil^urt * luirG 3 quei rl'ultatl di con 


Eletta la nuova 
segreteria 
dei bancari 


I ORINO 2 

Si ò svolto a 1 oiino 11 set 


Imo più correli i ipphcazlone I Nuova finanziaria 

e sviluppo la pos * > là di 

dare una risposta soddi tacente r OC tifili tn dflHMRI 
al problema < f iki tinto nc LU&IIIUIIH «WII mi 

cessano - (posti lì concio 

stone - che al di 11 dn ilsit fAH yfifin COfifìtÀ 
UH dell ì conti itti/ oae n«/io VUriU SUUUTa 

mie e delle d sposi/ani lej,i 

slative in corso ri irevislonc tl Consiglio il mn nlnntra/fo 
eie I Iniziativa a/iend tic con ne dell IRI ha deciso di Costi 

lino e si inteivnllchl per Coi tulle una nuova finmznrm la 

dm re a quei rl'ultatl di con Souct) di pnrl<y ipA/ione ozio 

triUi/ione o di controllo dello paio spa (SPA) a cui ò stato 

comh/lonl di lavoro cho solo a conferito m mllinixio di cap 
livello di azienda si può tre- tale — a imeni ibilc a 2 a mi 

vaie lambita naturalo In cui llaidi — e il cornuto di sovnn 

natili ile e toucludeisl » tcoleie a vane pi tcupn/ioiil 

Jstmp e i Bologna si è svo azionane o p ecismnente so 


livello di azienda si può tro- tale — a imeni itale h 2 a mi 

vaie lambita naturalo In cui llaidi — e II cornuto di sovnn 

mlui ile e conclude!sì » tcnkie a vane pi tcupn/ionl 

Jstmp e i Bologna si è svo azionane o p ccismnonle so 

to uni iiumono Indetta dalla celò Mone \mlnla (immillila 


sigi cline dell i flOM deilj 
I IVI t ddlft IMI M sm propinili 


Un cungic so nuziotmk dei (je | 8oU[)rp dL |t e costruzioni o 


barn ir» ,tiutt,l J “jjN/zaioziort) fini va Hanno pir dietro c uuva nzim 11 a Ri 
pulceii.nto ptr h CM i vice Uscipalo rappresentanti ride ma) C ne m (.suturna un po 

fi c".ctaiio ftalici scopi od « sezioni sindacali SOI CR 0»/ t subì, timi) ipovnfea ( u. 

icgrotarm t ertiti mie del Flotnon zuoli) OMC (Liscila) Reggi rum N tova lutei s »m r Iji 


re e ninfunR a) SMVO ( o 
l » n uki sub ! tnu olii 
icnze) Vlnuams( (ìgriooin 
diistrn c iiiko iiziMi i i a Ri 


te compagno Ciaiavini 


-coli) OMC (Liscilo) Uegg i 


rum N tovrt Intelsmi r tal 


no (Reggio L) Mreda (Sesto detunric (. presentata coinè e 


A) termine del ccugiosso è «> òkzv/mn)) AV1S (Na/v?) ) sigen/o di oxrare in iecontn 

alata eletta In scgiclcth nazlo* i LilVlSf (Bergamo Gallimi! mento numi distintivo o seni 


nato dello IID\C cho rlsujtu 
cosi composta Ogginno Bruno 
Ollvottl rorrucclo Pullaia Giu 


(Reggio E) Stanga (l’adovi) 
OM (Milano) Casaraltn (Bolo 


Rlmoldl Tullio Sanncoro gna) proseliti I segretari ni 


riLlppo Giulia 'Itibaldo 


/fonali GuCtiVhuro deli» UILM 


bm onda o in scino (entrar i 
oli oilentamenU) di eooidlnnro 
Invece le poileclpa/i ini statoli 
jxm scitoii oio^oni 


Dal nostro inviato 

tCAarELLAMMAVtD DI S 2 
Voi autoferrotranvieri — ha 
detto Lama noi suo lntervon 
to al congresso di Castellani 
mare di Stabla — s ote noi 
l occhio doi olrlone operata 
In un sotloro do// Ifi contriti 
dizione doi tipo di sviluppo 
economico o sociale Imposto 
dalle classi dominanti i ono 
piu accentuate e drammati 
cho Città paralizzate poi fa 
vorlro lo sviluppo dona moto 
rl/za/lone privata crisi delie 
ferrovie e del trasporto pub 
bllco per portaie avanti ta 
pollticn dello autostrade ecco 
qualche aspetto dello dofotma 
zloni clic lo scelte finora tnrt 
poste alla collettività hahno 
provocato nel settore econo 
rnico e sociale del pansé 
II congresso degli autoferro 
tranvieri fi) Itane In un ino 
monto di Riandò sviluppo del 
le lotte mendlcnllvo che r. 
speuohlnno In situazione di in 
quietudine « di matasse!e ohe 
Jnveate milioni di lavoratoli 
Como dimostrano alcune im 
portanti e decisive lotte In 
coi so 1 lavoratori le mns 
so popolari si ilbollano con 
tro lo disumane condizioni In 
cut sono stato tenute por de 
cenni Dalle lotta articolalo 
di i/kn la d 1 categoria e di 
setiuio die brinili 1 )tte c in 
uo lo «gabbie a salariali pi r 
In r forni i del pensionami ito 

I pr ìuicupa/lone - U come 
gno dulia CGII tenutosi ve 
m rtll c sabato a Nup ut ne è 
la tcstimon unza vivi — etnei 
go tutta la slHinzIono dinm 
tmiflc i dei! ftttimJe umetto eio 
minino e sociali de) puose 
e la trtrtlca/lcmu cln In strati v 
dn ptnnlccUI edili tl‘lta pie 
(o'p t,ose ( tram ntaia la si 
tun/Dtin nuova dui momento 
d nitro parte tm un altro puri 
to preciso di rlfeiintento mi 
ri odo di («scienza i aggiunto 
dalla Rinvenni sludentesta che 
bnttendos rnntrn 11 calaticio 
eh uso anlldo/notrntlco del 


m scuola pone ftncb ossa 
obbiettivi avanzati di trosfor 
mn/lone della «ooletà 
Enti andò nel merito dal 
problemi degli autoferrotran 
viori il 3egietano confederale 
ha gottollnonto che una solo 
zinna globale del p“oblcma del 
trasporti deve investire lo qua 
suoni della politica generale 
del noatro paese Por vinco 
re questa battaglia deciaivn 
per lo sviluppo doli Intera ao 
doti nazionale occorre co 
strulro politiche e strutture 
adeguato al tempi Gli stasai 
aspetti della politica rivendi 
catlva degl) autofanotrnnviorì 
j (lotta contro le circolari Ta 
vJodì questióne doli agente 
unico occctètrt) possono avere 
unj sbocco positivo e vlttoiio 
so so si cnllegano all azione 
pei la tiforma generata dei 
u asporti E questo vale non 
soltanto per gii autoferrotran i 
vleii ma per tutte lo altre 
cui( got ie cht opt nino nell atn 
bito del settore del trasporti 
(fn rovinino nìarlttlino por 
tu de e nello Stasso settore oc 
lona itico cho pure è in espan 
alone) Una lotta di questo ce 
noie che si propone di cui 
re uni soluzione razionale al 
pi iblcnia dei trasporti dove 
aure J appoggio u consenso 
delle grandi inasta 
A queito punto I ama ha in 
dleato nello sue tinoe gonoia 
li 11 ruolo e ta funzione del 
sindacalo pei raggiungere que 
hu obiettivi In prima luogo 
un movimento sindacale per 
afftuntaro ) suoi compiti de 
ve (essere sciupi e figli del 
suo « mpi Ciò Starnuta da 
re spazio «he gii vani fuze 
h Dii i lashc iptiinin poro i 
p su di responsabilità n d 
din z c no nccetai ire il pruces 
so unitario ru I mondo dei In 
voro e superare li drammi 
della scissione per rfcuoin 
una ferita cho sanguina da 
venti mini DI qui I) proble 
mn di min piti attenta vaiti 
inzlorm dillo questioni minti 
ve alla struttalo di un alnda 


Richiesta PCI, DC, PSi, PSIUP, MSA e PRI 

Gestione pubblica 
degli zuccherifici 

Tutta Ferrara contro l'Eridama Solo la riforma può consentire lo sviluppo del set¬ 
tore liberandolo dalla sbolla del profitto monopolistico e della rendila parassitane 


cato moderno e del problemi 
cho pm dirottamento si colle 
gimo a quostu esigenza di fon 
do autonomia do) movimen 
lo Incompatibilità supera 
mento delle correnti 
Sui problemi dei Movimen 
to sindacale mondiale I ama 
ha. detto che occorre mutale 
le politiche c le sti utture del 
la F3M Fi a duo Beulmano— 
ha proseguito — partecipo te 
mo aria riunione del Consiglio 
geno/jile delia Icdornzione sin 
daculo mondlalo pei eostene 
ro le nostio idee o ù faremo 
partendo dalla nostra espo 
rlerui e da una v (lutazione 
autonoma del problemi in 
(ernazionalf 

Dopo aver riaffermato t Son 
liminit di pace he »nun ino 
t lavoratori Rallini lama ha 
I osto l esigenza clu rt* ve con 
tamaro i mamfestus» la sod 
dnriLta operai i a f mare del 
lena< popolo del Vietnam e 
riv idos) il pi ri iti die 
stai discutendo della disi 
di i net no ha detto die I 
problemi doi paose non si n 
solvono tia quattro mura ma 
si dpddono con gli impetuo 
si movimenti in otto nelle fao 
brhht nelle compagne nello 
scuoio Al governo — ha doto 
I urna — vogliamo dire una 
osa che ilgu&ida gli amofor 
ioti invierl la circolare Tazla 
ni numero ? mette Ih discus 
none II diritto di sciopero di 
jutsf ì categoria Siuebbe 
< una prosa in giro volgare » 
e l partili impegnati nelle 
raiuit vo per li nuovo gover 

10 rum mettessero come pn 
n» clini* da quello che ripn 
im nteguilnunle i (Rutto 

11 sci q ero di tutti I lavora 
Oli 

Nell» seduta ootìitridmn » 
ia pollato il saluto Alftriai 
roJduuf presidente dolla ho 
{orazione nazionale lavoratori 
lei traspoi tl (Iella Uopubbli 
a popolare ungtioioao 

Giulio Formato 


Ni },Ii zucche»Ilici italiani sa 
bato non si c lavointo lo scio 
pero pi oda moto dai tic snida 
cati di categoria (CGIL ( ISl 
e Ull) ha bioaato gli im 
pianti tf sta o questo I tilltmo 
nlto li um settininna densa di 
avvenimenti che ha ìdo popo 
laziom di intere p o» ince insor 
gei e contio le prt potenze di 
unn «Ielle piò vcctlm. — e pio- 
può per questo jxrttiHt in vii tu 
dello i ignnttia di iute es->i (he 
In saputo tesse e in ol 11 o 
mezzo secolo di vita — concen 
trazioni monopolisl thè quella 
degli industriali sa n e inferi 
\/> zucchero in itali ì pei i 
sacrillci elio si sono imposti 
agli opoiai ti contadini e ai 
consumatoli ò il pm amaro 
d buiopa Chi lavina izoi prò- 
dui lo bieticoltori e lavora 
tori degli zucchcriR-i — gua 
dagnn una misera mercede Chi 
lo consuma paga un prezzo che 
è 1! pm allo nella Comunità 
euiepea In questo txjDUc i in 
duali tali e go/erno sono andati 
fino ad ni a daecoido 
Gli md istn ili intascano lauti 
p olìtli il gov ci no un nn x)sl \ 
che ò quasi il 50 pei centi del 
prezzo de io zncchuo Su que 
sto binario si 6 mosso tl sa j 
loie saccnufero Oggi d^po i 
disistn piovocati cl si a corge 
che 6 un binario noito che non 
offre nessuna garanzia si'vo 
clic Tgl azionisti (ielle gì nudi 
società ci e gestiscono il settore 
Ma s| può impostale la poh 
tica di un importante btancn 
dj attività solo in funzione dei 
profitti di m pugno di azioni 
stl? La risposta eh" stanno 
dando Involatali zuccherieri 
contadini sindacati o forze po 
litiche è secca < No * \ Fer 

rara a Ravenna a Parma a 
Casal maggiore (Cremona) a 
Montagnnna (Padova) come in 
altre province d Italia st ò an 
che offerta attraverso promm 
ciamentl chiarissimi e meditati 
un alternatila n) monopolio la 
gestione pubblica degli zucche 
nfìci 

Attorno a questa iicniesln si 
ò costruita min lftign maggio 
ranza che comprende olire ai 
tro grandi sindacati lo forze 
politiche democratiche PCI 
DC PSI PSIUP MAS e FRI 
DI fronte allo p cpNenzo del 
monopolio snccaiifero al nuo 
tentativo di impoi re ancora 
una volta appiofìltalido della 
benevolenza del governo scolte 
che pregiudicano le possibilità 
di sviluppo economico e sociale 
di vasto zone del Paese si è 
ribellata fo coscienza di chi 
— comunista o socialista rio 
mocristinno o socialproletaiio — 
erode invece urgente piOporre 
linee di sviluppo che la fac 
ciano finita con lo logica — ri 
» cintasi doleteiln por lane 
nlre del Paese - del profitto 
monopolistico c della rondila 
parassitarla 

Si va profilando cosi — at¬ 
torno al problemi itali r)t))e 
grandi masse — una nuova 
unità politica che pui filando 
salva | autonomia li agni foi 
ma/lone piop^ne un program 
ma di profondo nformc strili 
(tirali Certo qiollo che sta 
accadendo a Ferrara c in nitro 
Importanti città non dove In 
chine a focili illusioni I unità 
politica di forzo che — pm 
sensibili agli Inlcrossi del la 
voratori o attente at nuòvi prò 
cessi ebe maturano nella so 
cletà italiana - sono ancora 
rii ho su tanta (itiesllom f> coni 
pilo hhiiegnitlvo 
fi cammino di percorrere ò 
lungo e Irta di dlllìcoltà Ma ciò 
non algmfh n cho non H debba 
Ricorrerlo lo settimana d 
passiono contro il monopoli" 
snccnnfoio In anche dima 
strato che se si vogliono snl 
vare con gli Interessi delle 
grandi masse twpolaii le ra 
Rioni piu profondo di sviluppo 
del Pno o bisogna percorrerlo 
che si può pe co tei e assieme 
D altri palle 1 esaltato che 
ci vionf dal mondo sindacale 
ò contai tante \nche quel o 
avviato dai sindacati italiani 
ora un promosso unita 1 - o dirti 
ale addirittura Impossibile so 


steneva q ideino solo un paio I arma insegna — e con loi 
di inni fa L ppure quinto nm le altre citta impegnate contro 
mino si è già fatto Impor il monopolio sa caufeio - cita 
tante è non peideisi mai d ani chiusa li fase della predici 

mo ìninortnnte è tavolare pei zjone ò oimu il tu npo d#J 

I unità con la coscienza che Ijni/Jalhn unltaua 
questa unita sei\<- ai tavoli OrJ» 7 Ìn PÌ 77 iortfll 

tori selve al Paese UfaziO TlZZigom 


Consiglio generale della Federmezzadri 




superare la mezzadria 


BOI OGVA l 

Il Consiglio generale delta i c 
dermcz 7 adit CGII ha tenuto una 
sessione di Involo aputa dn 
una relazione del conipigno Dru 
ghetti ed alta quale hn fallo se 
guito un nutrito dibattilo l) ( on 
sigho generalo In constatato I e 
si sten/« di un aggi o\ amento del 
In condizione me zadtile e della 
situazione economico produttiva 
delie zoiil mezzadrili provovata 
da un atteggiamento sostanziai 
mente negativo delle associazlo 
ni padionah di fionlo alta ri 
chiesta delle oi gamzzazioni mez 
zndrill di dar corso a una ade 
guata contrattazione sindacale e 
dal permanere di un indlilzzo 
della politica agraria e dell In 
tervento pubblico che di fallo ri 
fiuta la scelta del mezzadro per, 
la destinazione del finanziamenti 
e por tutto I attività promozlo 
naie e di tiasformnzione del 
1 ngilcodurn 

un iomuneffl 7 ione mezzadrile 
ha subito UUciiGti conti azioni ta 
relazione alla situazione di crisi 
clu sellon ngneoh fondamentali 
alle calamità che nel corso del 
196J) limino colpito intei e zone 
all aumento del costi del prodot 
tl indulti fnii che pei fa penna i 
nui 7 a degli attuali rapporti nel ! 
ta mezzadrìa gravano sempre più 
sul mezzatho 

Il consiglio generalo ha Im 
pegnato lotta I organizzazione « 
piomuoverc e a concorrete al 
cooichnorm nto di immediate ini 
ziative ini gemente unitm lo che 
compì ondano tutte lo forzo sin 
rinculi contadino cooperative e 
degli enti focati eshlcMi nello 
z «e fior delincare scelte di svi 
luppo cho Investano lo questioni 
fondiario agrarie rii trasforma 
ziono di mercato e degli stessi 
osaetti civili o programmi con 
cicli rii movimento o di lotta 

Il consiglio generale ha tnol 
ite valutato le stalo delta voi leu 
za nei confi ontl dei concedenti c 
delle loio associazioni o nienti o 
ha mosso in niievo fi fallo po 
slUvc che In quasi tutte le prò 
vinco e le legioni vi siano state 
ilehiesie imitarle sull» baso dei 


le quali in alcune province sono 
in coi so meontn csploi itivi ed 
inizio di Liattnhve ha iichuum 
to la necessità rii poi lai e ulte 
noi mente avanti I intesa imitai la 
fui le oigam/zo/ioni mez/ndilll 
e di pine I nei culo sullo su 
luppo della lolla della citegona 
A conclusione dei livori sono 
stali appi ovati due otdiitì del 
giorno Nel ptinio è detto die a 
qunltio mini ciaf) upp(ovazione 
Utile leggi /5tì sul patti agriu e 
590 per la propilei») coltivati ice 
ì problemi economici produttivi 
conti rituali c sociali delie zone 
mezzadrili non sono stati ilsoltl 
e che n molte delle stessè zone 
6 continuato il pt ocesso d; de 
gradazione economica pei modilì 
caie li quale s presenta in ter 
mini sempre più ui genti ta ne 
k èes<jRà di superare II vecchio ed 
arcaico Istituto mezzadrile 
Io. necessarie «lisine pei il 
6 upMmunito positivo delta me? 
znrirla - afferma quindi il con 
sigilo goàetnlo — avihnno effì 
cnclfl se adoltéto nelltarnbito di 
una rlslruttuuiztone degli asset 
tì fondiari pioriullivi di irerca 
to e sociali con unii azione de 
mocrnLhrt degli enti di sviluppo 
articolala a livello rii zona che 
conipoiti un nuovo indulz/o de 
gli Investimenti pubblici desti 
nandoli all iniziativa dei conta 
dii I e del lavoratori una Li a 
afonnftfcionc della Fedorconsorzi 
e del consorzi di borrirteli non 
chè In creazione di iiuo/i slru 
menti di associaziono e di con 
duzlono per le Uasfoimnzloni e 
la reolUza/lona di ima moderna 
ed avanzata ngilcollurn nella 
quale possa affermarsi un forte 
poltre contrattuale contadino 
Col secondo Ordino del giorno 
il consiglio gonmalo ha messo 
in rilievo come dati estiemamen 
te positivi I ainpfez?a e la com 
boltlvtta raggiunte dal mounien 
to conila la « listiutlurn/ioric ^ 
del monopolio saccarifero in una 
sempte piò stretta Intesa fra 
operai e contadini o il vasto 
schieramento di foizo sindacali 
conta lino o polltlcho cho si è 
manifestalo non solo in nptiog 
g n olle Ini Ir In (orso 


Vietata I 
in Svizzera 
l'esportazione 
di armi 

BERNA ; 

le autorità ferie»-\lt irnnri 
tute rii un indagine sulla spL 
dizioni illegali di armi svi? 
zero In zone « cnlde » del 
) Africa o del Medio Oriente 
hanno ftnnundnto oggi che è 
stalo imposto un ve o sulle 
osporta/lonl di armi 
L annuncio In fatto segui 
to alta rivelazione ta selli 
mona scorsa doli arresto di 
due dirigenti delta società ac 
riunii cit avor falsificalo mo 
dui) per i(spoifazione poi li 
vendita rii 5000 ruzzi irta 
aria 4rii citmonl antiaerei e 
ounsi 250 000 cartucce 
Questa armi sono state spe 
dito a Israele Lgitto NIrp 
rii» Arabia Saudita Suri Airi 
ca o Libano In violazione 
dell embargo ufficiale sulle 
vendite di armi al paesi In 
gliomi o minacciati rii esse 
ro coinvolti in un conflitto 


£ i n vendila 1 1 n tl m novembre t968 

Riforma della Scuola 

lo rivista completo sul problemi doli' istruttorie 
Alberto Alberti 

A decorrere dal 1° ottobre 

Francesco Zoppa 

L’assemblea per una scuola nuova 

Roberto Eynord 

Freinet, maestro del popolo 

Giuliana Del Guercio 

Lingua straniera e didattica 
senza voto 

Mario GoHuIlo 

Un esperimento di controllo 
seminariale 

Un fascicolo L. 400 

TUTTI GLI ABBONATI RICEVERANNO 
IN OMAGGIO 

una slogante enrtolta con 8 stampe litografiche 
di BRUNO CARUSO 

★ 

A coloro elio procureranno un nuovo abbonnmonto 
invieremo in omaggio 

un volume degli Editori Riuniti o di Laterza 

Abbonamento L 3 500 * versamenti sul ccp 
1/43461 o con assegno o vaglia postalo Indirizzati 
a 8 G fi A - Via dello Zoceolette, 30 00180 Roitl» 
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Intirrogaiiont 
di Terracini 


CIUSTIHI 

Chiamati 
la rispondereJ 
anche doé 
ministri 


La crudele vicenda del 
« celestini » "f* 

un seguilo anche in Parla 

mento II compagno sena 
tore Umberto Terracini ha 
Intatti presentato un Inter 
^„lone ai ministri dell In 
terno • della pubblica I» r» 
zlone per sapere se, al di 
tà del verdetto del tribuna 
le sulla colpevolezza del 
«kapò » del famigerato Isti 
tuie, si sla provveduto ad 
accertare le responsabilità 

del prefelto, del dlrlgent 
provinciali dell'ONMI e del 
provveditore agli studi In 
fatti, prosegue l'interroga 
rione, proprio l'Indifferenza 
o U dlslnteressnmento del 
le autonlà nel confront del 
regime Imposto al fanciulli, 
f p| U volle denunciato, 

< hanno largamente contri 
bullo ad assicurarne la prò 
secuxlone e quindi ad afl 
gravare le inaudite 
reme fisiche e morali del 
le vittime t 

S« gli accertamenti sono 
stati fai», l'Interrogazione 
chiede di conoscerne le r 
sultanze e I provvedimenti 
prosi di conseguenza, se 
no, di aver conferma che si 
procederà con urgenza In 
questo senso 


-- z.———a—rwr- i il iiMiiodiara tifili I ICOrOd 



Il brigadiere non ricorda 
se la domanda è scottante 

tre il braccio destra del conensissarhi Mhm - « 

i tZSZZZ Idiventa cicoiri.e ora perraeti. di sporara col nu«. 

.\ r.itilintli avnvii la nu cno ii n lcccsso d 


Dal nostro inviato 

t PIUUCiIV 2 

1 itoli dunque i I» 1 
( l(Un Squilli i Mobili di » 

^an Stornine è to-caio i lo o 
la sHlaUi dolili intorniatoM6 
stata apeita dal b i gadk.ro 
Giuseppe Gighotti »n l ” n J® 
minuto fin espelli r cc o 1 
fieni fmb i N in o stilo un 
buon inizio pei gli mestigli 
tori imputati 

Giglioni hi corca o di sai 
. ìrc b capra e cavo salo « 
due se stesso ci suo supen-m 
duetti GrntHWnc' 1 " 1 ''™ 
Ma ora un gioco di ìlta acr 
barn non adatto Mio suo or 
/e cosicché il povero bug» 
Sere si è novale spesso a 
^partito di troni. Mie; prò 
cise ^ contestazioni r,vollc ^l 
4 l ei sin racconlando cose a 
iarde» gb h« 

«ri un corto punto il P» esl 
(Unte Mastro natuo Olmo 
stnndosi a \oU® f^ 0 " 
to timido ma poetico ora ci 
meo oi i smemorato ori prc 
«io fino alla mmu/in Cughot 
ti ha mn ciato su una chiai 
linea difcnsiv i Quella di no 
gare qualsiasi dichiarar.oc 
SS potessi ledeic gli «Ih» 


I | il priu<iui^. «_ ____—- 

--7n t~rivile sul iragico episodio che ha preceduto il dibattimento 

lina ri chiesta della parte civ ile sul tragico l>--- M - 1# .| 



---—I Inotesi inquietanti - Si cercherà I 


TuttT^sostengono^ èquelladi un congiunto 

Contesa per la salma 
fra cinque famiglie 

TRÉVIGl 10 (Beigdino) 2 

R corpo di un uomo iL^bV' anque*f^nighe Smino 
canali Coma zzo nel Panile e Ben cmque |mo unto 
ora la salma sostenendo che si recupeialo g corpo 

MS? sfrfno 

era annegLto^nell'Adda il‘ c “ q ^ g davm°t[“d corpo sflgu 

rato frncotulscibde n del pr( j|gg^ ^^MilJnT^cigamo e ' 

noscmiento prescritto dalia km j congll ,nti di altri 

Mantova arrivavano però m &»°™ a [ a van0 p riconoscimento 
quatti o uomini u„ taw conglU nto Un med co 

sostenendo ciie si t!f aUa va * alcuni rejeiti necroscopici 
ha nrelevato eri dallo sai i.i nP p med ca di Roma dove 
che saranno inviati alla' ® (\\ esami qualche tempo 

* B , c f iSvo JS ^ risolvere I Increata v.cenda_ 


Ipotesi inquietanti - Si cercherà 
di sapere soprattutto se 1 inge¬ 
gnere abbia lasciato un dossier 


nemiche una domestico 


Grtwoal^ 

Due operai massacrati 
da un rapido in Belgio 

BRUXELLES 2 Z 
Lespresso Milano B ^^ le3 j| a A rlon Sl un gruppo di d^ ral ] 

% S«1&ta£ - : 

Un terrò « sunto {WWW*™ Altri hanno tatto m tempo ; 
è rimasto miracolosarnent lungo la scarpata . ; 

* scansarsi lasciandosi Vato causato dalla nebbia Gli , 

Sembra che 1 incidente: sla st ca^ segnalazioni con , 

opei ai avevano predi spolo un — ]M visi bilità che jn 

*tiri»eVfrto'o™ ,SSo . » "" 


Dal nostro inviato 

LAQUILA 2 

^^"lajSralc'posefbìlo 

?fe?25 

SrdeSu^onf'dergloma 
"ciò interessa direttamente 
in ricerca della verità e occr . 

responsnbtltth nel processo 
£^Te“Tue ,n udfe°n r z d e in Ba?U 

sf P fnSnrresX a to m °no 

Ksa--fss3 

gorlo che lo assillava da ol 
tre cinque anni? Se il suici 
dio costituisse la /J, s P° ft sto CO a n 
una situazione specifica 
tingente ad esemplo a . ? eta pl 
minate pressioni perché ne) 

SrSnS-a r. 

rSfe^tfj 

di 1S domenicanovembre 

«sSornonTfr 

S h °un™ CtUmn “eslgrua 

rsf S b Ua ~ato le s. e anre 
1 avvocato Giuseppe Majenza 


S^otlo^d^ard battutajvell'inseguirnento 

La rapinatrice bionda 
fila via a 160 l’ora 

J.11CI V _ ^ avvoltilo la 


LONDRA l 
A 160 ah ora sA sono 'ai tempi 

d campagna intorno « (0 gU anni 

t„u™rr'a U to^r,che^^cnhhannO c ten 

? n to ilvo^ LO zt 

toro qualcoa 

tome 30 milioni di n. non hanno nm 

Da quel 8i on1 ® ? ,t are ) a caccia ai quattro 
smesso un 1 1 ° l 5^ u A d iS, die di facile soluzio- 
U problema oro tuW la rapina ron si e ano 
ne i quattro mfiUa JJ^ano preso a 

SSeSrr-S?-.T® per le mani Ieri 


un uomo dolio bOTda era stito 

Tw locale de Swindon ad ottanta 

chifornerei dati. cnMie ^ ve toc.t* c 

Tre auto partiv ino auora^ de( rK . e roli 

srsa. *S^«, H 0l srdnva g aUa a S 

saliva SU una c qU oll i dei banditi 

l ra le tre nu-o (h P® in ^gumnento si» 1 f ‘ ° 
iniziava cod un folle in k ^ Uulo ae , 
dei 160 tl> ometn °mri A ^ | qua^ 

binditi «seminavo» j jl.Teche in otta abbiano 
tro fi fuga co , n ^ a * n A P schiena di un mlotnobi 
puntalo In P' 3t f la a” & 22 aiuti dal quale si 

ll<W iu Robe } uirPStnsegnire la maedwna Quella 
sdirebbero f ihn consoci) w quel mo 

™ •<* ^mSa Dove 

r.^0 ^"5-s^.stirr»* i 

SSf dl’h^ma^ nsuitato 


Hai concaio di parte civile 

£I «IdK 1 \ 

chiesto JS^TwbJS^- 

£“«^'51 SS 
«SS, 

suicidio Interessa infatti sa 

? 

scritto un documento che for 

Quella di Pancini era una 

I 5 C CicV'S pt S^ 

dell Aquila certamente non 
avrebbe assunto quell 
lamento fra il mondano e 1 

SS 7SS^ t 
asTffsij» 

pfo futorevoll relative all Ini 
pianto del Vajont 

infatti egli aveva ««dil lo 
nel novembre 1960 un P™ 

F'^Pner bacfno artificiale 

non S avrehbero C potuto essere 

Issfis 

ISÌ5»r 

i ordine di chi 

cip pancini prima di ucci 

SZcvS| 

UeOtIe n Trerre rOC Hh>mlna Z .onl 

«chiesta dell avvocato 
ta^dffesa si 6 Invece rimessa 

ST.SKM!« tìitratT 

vsssr<£ S«e suc ( 

de,um 

SSSS risulta ancora e soltan 

to ,n C SnauTsIn.lvuota (as 

E”« S ;rSde“?e er ^ 
parte civile 



HOLLYWOOD, 2 
Mary Mac Mahon, un'anzia 
na signora di Hollywood vive 
va modestamenfe In un . PP ar 
lamento di P^e pre ®se, co 
me unico lusso, si permaneva 
^na donna a ore che andava 
ad aiutarla nelle faccende do 
mesllche Nessuno si s arc ^® 
mal sognalo di pensare eh 
la donna fesse, In reallò, una 
miliardaria travoslltc 

L'allro giorno la donna di 
servizio ha suonato Inut Imen 
fe alla porla della signore 
Mac MahVn, al soino orarlc 
Nessuna risposta Influ-L '« 
danna ha dato uno sguardo a 
t'interno doli «PP»r ,m ' n o n 
trovar» una finestra dal prl 


nnti/intti impuUU 1 C l>"- S <-U 

di emiseguen/a Un spinto na 

urrà £it» », “dati 
noni con .1 s ' * “ 

dia isti ultori l stilo m 
con il presidente n Uw\o no 
lue « Giflhotfi un m che ■ 
murfict « \aiertt nbhmmo la 
nazione che quando le» 
arrinn od un a?»lo P»»to J ac | 
ria cadere un dm/iamma No» 

porla pi» '»»»» r,corda 5 Sl*o 
V ale fot se W peni di sol o 

Inerì e che piopuo \\ bng i 
dieic Gighotti à stato il hi tc 
no destro del commissario 

Tubano a Sassi i od 

sempic a conoscenzi di tutti i 

pram concordai, 

il « cacciatoi e di taglie 
già Marnilo II g u<licc rime 
gli ha addebitato i icati di vio 
lenza c lesioni m danno de 
Pisano olti e alla f «Isa accuse 
contro il Cossi per d piesunto 
conflitto a fuoco 
PRrsrorNrn - u» cono 

W OtGnOTO U -SÌ moine 
vn pi esentato luhano du-cn 
doni che eia un amico uni 

•“SSSiSthVd - M. 

presento come un «’n» 1 ' 
msomma 7 Su la dica questa 
pu ola' 

GIGLIOTTI - Si come un 
confidente Doveva 
«mmirc gli aulou di alcuni 
n, wmmess, n Sasso., Cos, 
c, si uno in' i edotte 
Incuto dello mnlnvilo Ho co 
nosciulo gli «nioiUr i Motme 
forcone Cossa DomaiUs ac 
i Iva ascoltato i loro progetti 
ciminosi U. loro vintene pu 
iniptese già portate « 

Tquosto punto ,1 pros.dcn'c 
mctle a conf onto il bugi 
dice con Dcmartis Pisano e 
Cocaine tulli e Uè negano 
d? avergli mai fatto confi 
1 Ultimo è però .1 .»» 

Pr cOCCONn — le non ho mai 
detto nulla al GiglwlU turche 
sapevo che cn un polwwW 
Pia stato lui stesso ad aire 
staimi prima dell incontro 
che dice di avere avuto con 
me Perchè aviei dovuto con 
ndn.m, con uno che conoscevo 

^o’cSram si Ho™ «n. 

prima scria difficoltà Am 
mette che in effetti lui aveva 
partecipato ad una a/ione di 
polizia m montagna per ar 
ì ostare Coccone ma che co 
munque era di notte la locn 
li*à accidentata (« d dottor Ju 
Unno cadde per /1110 i» »» tor 
Se» ricorda Gig’ioUi fra 
Marita dei presenti) e quindi 
Coccone secondo lui non po 
teva averlo ricono^m^ n « n 
GIGLIOTTI - Per quanto 
nguarda la rapina al gioia 
Rei e Spano ebbi lhmpressio 
nc die a guidare >« 

(lei rapinatori sia stato tnanm 
(Vdfono Rouan. n«r) " 
munque il commissano fu ha 
no piendcvi sempre appunti 
di tutte le cose che io gli n 
ferivo sulla banda 
PUCSlDrNTT Lei in mai 
sentito Jubano dire * Riferì 
temo all autorità ©«dirmi»’ » 
Insamma lo ho mai sentito 
duo che avrebbe informalo il 
procuratore della Repubblica 
di questi reali di cui vaniva a 
conoscenza'* 

GIGLI OTTI No non Iho 
Scnl 'lui ''prendeva 0 delle 


PiUMiam- Lei era prc 
senle quando m questura 
Pisano venne sottoposto ad un 
certo trattamento'* 

GIGI IOTTI No m non 
c ero Nemmeno alla cattura 
PRrSIDFNT C Strano Lei 
ora stato parte determinante 
nell accusi e nella cnttun del 
Pisano e proprio al ^ a,nanU) 
nm impoi tante si ^ s%nla n . 
p GIGI 10m Re™ oon volo 
vo cspo.mi o rappiesaghe da 
n»de cUlla malavita 

PRlSIDrNrn I pinne i due 
menti di PS Tarre e Pepe han 
no testimoniato che lei fu P' e 
sente 1 a quell miei rogato» io 
pinne detto che lei leggeva 
,1 monto del Pisano m.ntrc ni 
In gli versavano acqua salala 

10 G 1 U IOT TI No i so Comun 

queio quel giorno avevo ama 
no desti a ferita c fasciata pei 

un incidente stradale 

Qui ! avvocato Concns (di 
fonsoie del commissaito Bai 
Smosuaalprcsutcntoun 

ooitificito medico in cui si tu 
chi ira .he d giorno > > »8 0S “ 
l%7 il Giglioni era affetto da 
una < contusione al P olso * J ° 
stesso Giglioni porge ni prc 
Se la mono mostrando 
una cicatrice 

GIGLIOTTI (in imbarazzo) 
Ls contusione si c poi mfet 
tata ho dovuto subire una in 

TlTrRAS (difensore di Pisa 


no) Se Giglioni avevo la mi 

mi desti a fot itn come hail» 
luto paitecipun al confl,l ^ h J 
luoco col Cossi solo qualche 
ora dopo * 

GIOITO ni r vero ho pai 
lcapito al conflitto a tmKO 
Ma la manti non mi dava 

"‘ffisiDmr t-ppuro le. 

doveva maneggiale 1 amia piu 
ijesante . 

GIGI IOTTI Si io avevo il 
mina Ma Mima aveva mn 

cinghia non ncoida bene fot 

se la pollavo a tracolla 
p proprio nel iammulino 
1 episodio del conflitto i fuoco 
co pastore Cossa comunque 
che il'bi ig adì e re Gighott, mo 
sua le ptu gì avi amnesie Non 
sembra ricord, re nulla non 
aveva capilo bene non «mnia 
i gioiva questo non credeva 

“rorsmnnr Gtghotti 
onesti seno fatti gravi I ei ha 
dnnostiato una ottimai menj 
ua quando si uattava di quello 
che dicevano i hanchl. si.rh 

c ultsso non ricorda p ù ^ u 
. la Ixn sta dicendo un sacco di 
| bugie Non solo per sali are se 
stesso nn anche per salvare 
alili che non à suo compito 
sali ai c Risponda con preci 
stono chi diede 8 ll 9 0 ”J"' , f P c |i 
d,spoi re gli .«.min ’ Chi fu n 
d,re cinte compo,tarsi eoo e 
mini si Cdssa avesse a sua 
volta iperto il luoco 
Giglioni faifughn 1 rimd tl 
ce che gli ordini li aveva dati 
Gradone poi luhano Alla 
fine si decide Tubano mise a 
corrente il ' me questore e 
nS dispose lo schieramento 
(lui Messo al centro Juhano 
aulla destra GWlraUi auliii « 
nistra e Marnilo avanti a tut 
TU ino ordinò di rispon 
del e li fuoco se Cassa . a ,^ 
so n alo Per il resto tutta la 
deposizione di 

spaiatoli a e quanto ma vaga 
Sostiene ad esempio di avere 
riconosciuto nella orano del 
Tossa In sagoma di una piato 
Ta che luccicava cosa negata 
di Mimilo che ero P ,i ! a ' a 
I, d, lui C fa capire che Cos 
sn smrò due colpi vaso i po 
li/iotli quando lo stesso Grap- 
none ha detto m Istruttoria 
Se secondo lui Cosso aparò 
avanti a sé nella fuga 
Dunque il primo pohzio o 
è scivolato pesantemente sul 
la buccia di banana del * con 
Ditto a fuoco * Per meglio eh 
re Giglioni è scivolato un po 

dovunque aprendo a nostro av 

viso vasti spiragli su quelle 
precise responsabilità altrui 


che eia al conti ano sua in 
unzione copine tln lcccsso ì. 
zelo assai mal con*cinto tra 
la vela c propria legione de 
gli avvocali difensoi 1 dei po 
hbiotti piobabilmentc pi est in 
conlropti.de dal fido che» 
aspettavano toccasse a Julia 
no depor. e per primo sta 
mattina I interrogatorio del 

bngadiere proseguirà domani 
c dopo di lui toccherà ~ ata 
\olta è certo — al commissa 
no Lho luliano 


Cesar© De Simone 



’ ,t cc ,nro rii massima lo i 

1 rasisi".^ a.. 

i influenza dell aria *I 
e V prol.nbUe che Questa 
l «ni nBa ullcrlorrociMt ver 

*„io«w"itore“»"na «»d h * ' 
rSSSAM. aon. ."«PO I 

, rR i cTonrtlzlonl ntunisferlchc » 
omrI sull luna saranno P»« 

1 Almeno slmili ■ rtcl I 

I m giornata rii ieri 

Sirio | 

Arnold Zweig 
sepolto o Berlino 

BERLINO 2 

i.n scrittore e poeto tedesco 
Arnold Zweig 6 alito sepolte 

SfcS^SSfà*^ 

1 posano le spoglie di alcini gran 
di della cultura tedesco Lia i 
quali Hegel e Berlold Brecht 



Abbonarsi 

{Scomodo 

e facile 


mo plano ed ha scorto la *1 
gnora dislesa sul letto, immo 
bile Era moria, come ha oc 
cenalo la pollila accorsa alla 
chiamata della donna, pare 
per cause naturali 
P Ma se sulla morto della si 
gnora Mary non coro niente 
da scoprire, la scoperta gli 
agenti l'hanno fallo dando uno 

sguardo all'apparlamento vi 

hanno trovalo, 

milione e meno di dollari In 
coSil PIU una considerevo 
I le quanti»ò dì gioielli od azioni 
i Una fortuna che Irodolta In 
lire, ammonta a quasi un m 
(lardo Nella foto oh agen 
eslerefalll stanno coniando li 
denaro trovato In casa dolla 
Mac Mohon 


• si può effettuare il 
versamento all Uffi¬ 
cio postale con va¬ 
glia indirizzato a 
1 UNITA Viale Fulvio 
Testi 75 • 20100 Mi¬ 
lano 

o sul conto corrente 
postale n 3/5531 (allo 
stesso indirizzo) 

• si può rivolgersi al 
la locale sezione co 
munista o agli «Ami¬ 
ci dell UNITA'» 

Toni Ir* d abbonamento annuo 
I UNITA 

Sostaniioro 1 

„ „ ,.. . .. .ji don <tnlca *■ 
lu Adii 

s numtì l <vW»Oonv«t1« 

• .. 


Con l'abbonamento 
annuo e semestrale 
a 7, 6 5 numeri set¬ 
timanali I UNITA’ vi 
invia in omagqio una 
nuova raccolta 
B LE NOVELLE E I 
RACCONTI » di Guy 
de Maupassant 

I arricchirete 
con un 
volume 
raro 

la vostra 

[biblioteca 
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Vigorosa denuncia delle responsabilità poliziesche da parte dal compagno Cardinali 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
CONDANNA L'ECCIDIO PI AVOLA 

La seduta è stata sospesa 


Dopo Sunga e drammatica lotta 

Conclusa positivamente 
la vertenza alla Pasquali 

Gli obiettivi della lotta degli insegnanti 


L assassinio premeditalo della 
polizia che ha sparato uccidendo 
« ferendo I braccianti di Avola 
è sta*o duramenle condannato 
dal Consiglio comunale che ha 
sospeso la seduta per onorare 
I caduti Dopo un breve discorso 
de] capogruppo socialiste Dlnl 
he preso la parola il compagno 
Cardinali che ha espresso l'Indl 
gnazlone profonda e il dolore 
per quanlo è accaduto A dlstan 
za di pochi giorni dalla nostra 
condanna per le violenze poli 
ite sche a Firenze — ha detto 
Cardinali cl troviamo di fron 
te a questo nuovo eccidio e li 
Consiglio comunale deve pren 
dero una posizione ferma e de 
ce a Cardinali ha quindi prò 
poste che II sindaco si faccia 
promotore d'una riunione straor 
diparte del Consiglio do tenersi 
domani manina insieme alle for 
zc economiche e produttive della 
eli 1A per esprimere la ferma 
protesta di Firenze democratica, 
per dire no a coloro che spe 
ressero di approfittare del vuoto 
di potere per soluzioni autor» 
farle Anche 11 compagro Pacchi 
del PSIUP o il de Sanò hanro 
espresso Indignazione per quun 
to è accaduto 

11 Consiglio cornimi le ha avu 
to ni centro elei dibattito tl pro¬ 
blema del traffico e dei servizi 
di pibbhco t asporto collettivi 
•,o'levati da un ordine del gior 
no dei consigl eri baccarà] Car 
rimali e \i ìai i I! dibattito do¬ 
po una brevi intronicene del 
sindaco — et e ha t(\->o a 1 if 
fogare In sit azione del traffi 
co fiorentino nel quadro piu 
generale dellt crisi che in que 
st,o ■vettore si manifesta a li 


Como riferiamo In altra par 
te del giornale ieii don Maz 
*1 ha avuto un lungo meon 
tro con il cardinale riorit 
Cl termine dell'Incontro 11 par 
roco dell Isnlotto non ha ri 
lasciato alcuna dichiarazione 
ci ìlsulla tuttavia che egli 
avrebbe respinto le condilo 
ni postegli dii caidJnale fdl 
mettersi e sconfessale la prò 
pria linea) lisciando a que 
eli la responsabilità di una 
decisione amministrativa nel 
suoi confionti 
Pubblichiamo Intanto una 
lettera firmata da dieci par 
rocchmnl di S Donnino ed 
indirizzata all aiclveucovo 
« Noi alcuni del firmatari 
della lettela che le abbiamo 
inviato in data 9 111%» spe 
cificatnmcnte sul caso don 
Rosadoni per il medesimo 
oplrito di verità riteniamo che 
non ci si debba esimere dal 
1 espi imerc 11 nostio pareri 
sulla situazione dì Insieme 
venutasi a creme nclh choc- 1 
ei fiorentina Mentre si con 
term i qu into già scritto sul 
Vaso don Rosidoni non riu 
sciamo a trattelere il nosfio 
stupoie nel constatare come 
lei già coaì sollecito nel con 
dannale 11 catechismo della 
par orcnia dell colono il qua 
lo non nega la divinità del 
C listo nfe iltre set ita cssen 
ziall cicli Evangelo lei peisista 
nella ìeliconia di voler esa 
ninare t fondo il cnso abis 
salmi nte dtveiso di Don Ro 
sadoni 

Questo fatte ha aumentato 
la nostin peipkssith In qimn 
to avevamo giu l Inflessione 
che venisse posto sullo stesso 
plano la attica allo scombro 
del Duomo eli I'urma alla ne 
gaziono dilla picscnzi rea 
lo del Cilsto nell Eucarestia 
Forse elio lei « eminenza » 
non pensa che 1 1 reazione 
m questioni fot mali e non so 
stanziali eli certi pioti dm 
Borghi don Mazzi ecc non 
derivi d i delle deficienze del 
la autoiuà ecclesiastica m ma 
tfru opinabili? Non le seni 
brano ulu scandalosi le po 


le (ha n orlato la velocita coni 
me ilf diri me// p ibb o »! 
molte citta riunì t ioJosi po 
rn rii Firet ze dovi si riggnn 
gcno ip t.i ì i t li i » hil > n 
tri ormi) — c s ito introrioO > 
digli issessori a! tenfflco Quei 
a < iiìc munii i(> (lizzate Sa 
r tv dii 

I ini-» lu/ione h Querct hi 
nc ■dipelato in maniera fnm 
mentano e riiso^anici ve° Si 
terni c vecchie prmodt (inhol 
ta mJutro su al lini punti fci 
(lamentili) s<a/i uff uitire m 
linnm e icn/inli il problemi 
ridia pnonti del m» zzo out 
bl '’o \lle iffenni/ioni geot 
ri c nfit i non -.ono sehiri 
m Ira/ eoi rii scelte ceneri t 
che le o>t m/i isserò Si e r 
pidito n le inni treno le 
1 isol t j-nnile {zona blu) e 
Innuo elemento nnrso coi 
chiare //1 e stato il rido (1(1 
cilo pinoso dell utenza pas 
al» fini Ha m honi Ji ingioi 
to’*! ricl 60 si IIR milioni (tei 
G» ni) i dirninu/ion( netta eh I 
HHrih mente In pooola/ione 
a imentata eh I» mila ernia circa 
I as*(i-»ore Sei nivali] di ps 
te sua ha sotto ines o 1 es geo /1 
rii nllaiga-e i contatti a live 
’o cormreosomle per affronti 
ri augurio i (piedi livello il 
problema denunciarlo an he l 
fatto che le ci «ve esistenti 
sono il frutto dii mancato io 
(oriento de lo Stata mentre al 
tu elementi di cnst sono strii 
olitati nell e*pinderM incoi 
tro’lnto della motorizzazione in 
dividuale e in uni legislazione 
omisi siloetta Dopo avere ri 
Vvato che a 1 mezzo pubbli o 
non eu tono o*gi alternative 
Sci)avalli hi affrontato il p i 


slzioni del grande stuolo di 
siceidoli anche curiali che le 
prestavano a llps servlce » di 
piesenzo e poi hanno fatto )a 
congiuietta di palazzo quando 
le! trovava9i In Brisile? F 
non le sembra parimenti stra 
no che sul piano dell opin i 
bi ,a nm soggetto ni slg Ilo 
dello spirito santo questa suv 
severità sia unilaterale? 

Toise ìitienc di nsolvere 1 
problemi confinando i dissen 
zient! oi todossi in collina co 
me se queste fi ssero isolato 
dal resto del mondo? 

Come non rilevare lo dlffe 
ronza di compoi tomento fra 
lei e mona Marti il quale 
si è ripromesso di visitare 


Nella sua bile anBopcaia 
Malia direttori della «èa 
zinne » ha perduto la tncnionii 
I g i u ha sfidalo I u a jvo 
varali dove come e qmwto 
egli ha fanciafo ai la i oruorl 
della Solvay di Rosiqnano ac 
cuse I rifondate 'iuiza aver poi 
il coraggio di sostenerli 111 un 
pubblico dibattito Avrebbe mi 
to meg lo prima di l«»u a c 
la sua rfdfcohi sfida « guar 
dare la collezione lei « suo » 
partiate le acci e \n*anh e 
i gli le lanciò mi r^olcd i 13 no 
i < m bre nel sui fondo « Sa 
lerdoti comunisti » cnt pn i 
dua spunto dal caso deh upe 
ralo don Bruno Lior/hi i cn 
mulo m tronco fin omaggio 
alle Ubata stndaciUf dilla 
l,oi cr 

Quanto al rtfl ito a s ni le 
re le sue tisi sulla democru 
?i/i nelle fabbriche < ehi gt 
Ut» dai padroni bisog w ri a 
Ine al 37 ottabie id all i io 
i tmbn u s in que l accosto 
in i lai nitori dola Saltali 


no azioniate \1U che si arti 
( i i » i tre ri v* i e >11/ co ri 
nu unto ol In eoo luso if 
fermando (he 1 impresa mi li 
c i >il zziti uro no nnun ire 
dia sua esigenza di sulupio 
Tl compagno Cdordino Sac 
(irdl hi Illustrato con un ani 
pio mie rvf nlo le proposte del 
Pf I che sono riassunte in un 
odg « Il traffico va sempre 
piu appesantendosi si è crea 
ta una situazione insostenibile 
per la circolazione, um liini 
tn/ione esosa nlln possibilità 
di mobilità del cittadino ci 
avviciniamo velocemente ad 
uno stato di paralisi genera 
le » 

Il trasporto pubblico schlac 
ciato nella morsa opprimente 
dei mezzi privati non è piu 
capace di assolvere alle prò 
prie funzioni vede ridursi 
progressivamente il numero 
degli utenti o 1 azienda munì 
cipalizzata che lo gestisce si 
dibatte In una crisi sempre 
piu profonda A questa situi 
2 ione tn cui sola deflr 'zinne 
possibile 6 di drammaticità 
e fa riscontro la politica della 
amministrazione comunale — 
prima responsabile per dove 
re di istituto in questo carri 

f io — completamente lmmobl 
e ed assente 

Basi i ricordare 1 due au 
ment delle tariffe dell ATAF 
imposti ai cittadini dal 62 in 
p i nell intento ipocrita di 
contenire i disavanzi di bl 
lancio senza rnai intervenire 
con Intelligenti ed adeguati 
piani di sviluppo e di raifor 
zamento della rete rii traspt 
to Tln da allora si è favorito 
il genera si di un nuovo im 


personalmente e nel pili bre 
ve tempo possibile tutti i dl«? 
senzienti della diocesi parlgi 
na? Noi non cl scandallzzla 
mo di un Cristo presentato 
in chiave liberale fascista 
niaixista o saintsimoniana in 
quanto ritcnhmo che tutto 
questo non sia he la sparti 
zione delle sue vesti (dtildunt 
sili vosi imeni a mea) 

I sottoscritti non contesta 
no la gerarchla ma sono con 
sipcvoll di avere il diritto ed 
il dovere di esternare il loro 
giudizio sull esercizio della 
stessa » 

Nella foto don Mazzi don 
C orniti e 1 parrocchiani mcn 
tre escono dall arcivescovado 


indirizzarono due Were a 
Malici nelle quali lo si init 
lava ed insieme a lui la RAI 
TV ad un dibattito inslprie 
ai lavoratori sulla condizione 
operata 

’succcssliamtnle il li no 
t ,erubre scorso la seconda pa 
gina dellu « Nazione » ospita 
va una lettera indirizzata a 1 
direttore del Comltito d mi 
ziatiiu id alla comunità gto 
tamii di Oronzi a prendere 
parli ad un dibattilo ulta vi 
Inazione esistente n Ve fab 
briche italiane dibattito a cui 
IKirletiparano il s ndacallsta 
Rastrelli della CdL Mnnnoc 
ci delia Ciqi ed il gin f ce 
Di idda Fia presente mela 
don Bruno Boiqhl Millel pe 
rò a quell incontro n m pre 
si parte lui stesso m margi 
ut alla lettera aveva attenua 
to che non avrebbe parta i a 
to ad alcun dibattito corufn 
to che in Italia q’i op ral go 
dono di molti fin troppi pri 
vllegi 


pulso all uso del mezzo prì 
vaio si è ridotto notevolmente 
il numero delle utin/e o con 
seguon/inlmente ha continualo 
a funzionale senza alcun di 
sturbo In spinte di crescila 
del disavanzo \nrhe 1 ATAT 
hi detto S tee tedi hi marca 
to il passo 

Denunciati i nt ir li dell am 
imnislri/lone comi nate Su 
(ardi ha posto te-, gonza di 
dare concreta attuazione il 
principio della priorità del 
mezzo pubbli»o su quello pii 
vatn Scendendo ne) dettaglio 
dello scelte operative 1 aspe 
nenie comunista ha detto (he 
« una prima scelta interessnn 
te sarebbe quella della Indivi 
dilazione e separizlone fra 
traffico di attraversamento c 
pendolare e quello della co 
siddetta operatività» Rivendi 
cala poi 1 attuazioni delle ope 
re viarie previste dal P R G 
e 11 decentramento dei servi 
zi Saccardt ha chiesto 11 po 
tenziamento degli uffici del 
traffico in elaborazione di un 
nuovo piano per la circolazlo 
ne adottando ìmmediatamon 
te alcune misure di allarga 
mento del periodi di divieto di 
sosta per 1 pendolari am 
pllando la zona oltre 11 centro 
storico e prevedendo alcune 
strade da riservare esclusiva 
mente al mezzi pubblici cor 
sie in altre strade a servizio 
promiscuo da rendere non pre 
fprpn7iali ma esclusivo per 1 
mezzi di trasporto collettivo 
i taxi te ambulanze ed 1 vi 
gili del fuoco una serie di 
Isole pedonali nelle vie e piaz 
?t di maggiore Interesse tu 
rlstico » del commerci un 
piano di finanziamento piu 
neonate pi r 11 necessailo svi 
luppo dell /VI AF al fine di met 
teda In condizione di svolge 
re veramente il sei vizio che 
occorre alla c itti din inza co 
sminino di parcheggi fuori 
dell i fascia dei viali ed an 
che dei posteggi in alcune 
zone centrili servendosi di 
coslru/loni da trasformare e 
In appositi sili 
Insistiamo sul plano di fi 
nanziamento — ha detto Sac 
cardi — perchè non concor 
deremo col pensiero di chi 
vorrebbe concedere la gestio 
ne i gruppi privati Così co 
me non saremo d accordo sul 

10 smembramento delle piu 
belle piazza cittadino per far 
ne posteggi ma per tornare 
un n omento sulla gestione 

1 ente locale come deve assi 
curare il trasporto collettivo 
è in obbligo di offrire anche 

11 servizio di custodia per le 
macelline private laddove 
prescrivo 1 obbligo di lasciar 
le la casa razionale potrebbe 
essere quella di affidare que 
sto servizio alla stessa azlen 
da del trasporti che potrebbe 
cosi farne un importante corri 
ponente sussidiaria commi 
que sempre gestito pubblica 
mente 

ii comune cieve poi portare 
avanti io nucuu per m rea 
uzzuzioue uei Cuiisoizio ai 
uuapuiu eoo i cumuli con 
teimmi e nudo sieasu tempo 
imr vita au una cornei e u/ a 
pei munente con l smuact al 
4 u«su cuniuni per discutere 
v,a via tutu ì migliai un enti 
c io sviluppo aui servizi ua 
realizzarsi m allusa aonu con 
treiizzazione aei cunsoizu m 
questo quadro ì comuni men 
Aiunau ira 1 quan vanno in 
ciusi ancne quem attualmente 
non serviti uauAiAi' — La¬ 
stra a bigna, mgna San ua 
sciano, Uuenzanu, ecc — ma 
cne in prospettiva dovrebbe 

10 essere inclusi nel piano di 
sviluppo dei servizi si senti 
reooeio responsamozzati del 
problema e ciò non potrebDe 
cne giovare ai fini del ratior 
zamento dell azienda sotto tut 
u gii aspetti compreso quello 
economico Per quunto concer 
ne il piano di sviluppo del 
1 ATAf nel quajc peraltro 
manca tutta la parie cosiddet¬ 
ta umano del servizio, cmdm 
mo di poter dare un giudizio 
positivo nel suo complesso 
Andranno appiofonditi tutti 
gli aspetti tecnici e riteniamo 
che la CCC possa fallo con 
maggio: e compiutezza Alcu 
ni aspetti politici pciò debbo 
no essere rilevati proprio In 
questa sede Sembra strano 

11 fatto ad esempio, che la 
ATAf, mentre nella sua in 
troduzlone genei ale ravvisa 
indispensabile pei quanto 
concerne 11 comprensori cho 
già nella pi ima mse debbano 
cssero Inclusi una serie di 
comuni oggi non serviti nelle 
proposte concrete si limita a 
prevedere estensioni del tra 
sporto laddove già esiste il 
servizio ATAr Si lasciano 
fuor I astia a Slgna Signa, 
Impruneta Cilenzano ccc 

Non è però molto strano se 
ci riflettiamo un momento so 
pia L ATAF si astiene dal fa 
re proposte immediate per 1 
luoghi menzionati poiché sa 
bene che ciò Implica uno scon 
tro politico In quoi comuni 
domina il monopolio Lazzi 
SITA ecc rvidentemente la 
A1 AF a <he p imi di opnl 
aldo spetta aliente loc ile 
affrontare quota battaglia con 
il potete burocialleo e cen 
trote Pei ciò il plano andià 
coi retto subito nella parte ca 
renio ma puma anooia da 
questa sede dovrà aveie mi 
zio una battaglia per spuntare 
le vrml a chi si oppone t fan 
assumer» all tzienda le giuste 
dimensioni datate dalla ical 
là attuale 

VI è poi li su onda parte 
de! piano da esaminate quel 
la che ime te il bacino est 
ovest e si spinge fino a Pi 
stola Pei questa parte si evi 
denzm ancor i maggiormente 
la nectssita che al suo esame 
partecipino dii gli fncai leali 
al traffico cd all» mimi» tpallz 
zitte anche quelli dell urhanl 
stlca e dei lavori pubblici 

Pei quanto c meerne il ser 


vello naziona e e intcrnaziona 


Lettera di S. Donnino su! « caso » Mazzi 


/ parrocchiani condannano 
l'atteggiamento del vescovo 

Ieri il parroco si è incontrato col cardinale 



IZ 


(argomenti 


Raccogliamo la sfida 


v zio ne la città fino a questo 
ni iment > non possiamo i ite 
nera soldlsiatti degli indinz 
z dati lall azienda Lo linee 
in genere sono ancora quelle 
lradÌ7lorah affermatesi con 
pii anni In seguito all nummi 
f i di tn edinmantf resldcn^la 
1» o Ind istrinli A fronte delle 
pur modeste soluzioni adotta 
tc in materia di limitazione 
del trafi ico veicolare private 
non è stato disposto alcun 
piovvedinento di intensifica 
7iono dfl servizio anzi dal 10 
set lembi c 196? al 10 settem 
bie 1961 i chilometri di per 
corso sino diminuii per un 
totale di quasi fls mila e por 
ccntimlmente dello 0 74 pei 
cento Ed a fronte di ciò non 
può prodursi la giustincnzla 
DL dell aumentata capacità do 
gli autobus perché con i bl 
piani pur trasportando un nu 
mero maggiore di passeggeri 
l tempi di frequenza non so 
no variati o meglio sono stati 
diradati 

A Bologna per esempio con 
gli ultimi provvedimenti adot- 
*ati dal Comune 1 azienda al 
fine di dimostrale al clttadl 
ni la giustezza delle decislo 
ni adottate In materia di traf 
r co ha aumentato la frequen 
za delle percorrenze su 8 lm 
portanti linee cittadine il di 
scorso dì risanamento di bl 
lancio passa anzitutto da un 
riconoscimento diverso doì 
pubblico servizio dnlla fisca 
hzzazlone degli oneri di cui In 
giustamente 6 giavato dnlla 
i ifoj ma delle leggi su’lente 
locale e la municipalizzazione 
dalla realizzazione dell unte re 
gione Va dn sé cho domani 
un mi vìzio notevolmente svi 
luppato posto In condizioni di 
opeiare a livelli ottimali pio 
durrebbe anche costi di gestìo 
ne tali da non piovocaie piu 
j,li attuali dissesti economici 

Manifestata 1 adesione alle 
posizioni del sindacai) sul 
pioblema dell agente unico 
Snccardi ha sottolineato 1 tm 
portanza della confeicnza io 
pionate delle municipalizzate 
di ti asporto indetta per gen 
naia dall ATAr 


Oggi la sentenza 
al processo dei 
«Celestini» 



Starr ani nell'aula dell'ex oratorio del Filippini riprenderà II 
processo contro 1 kapò dei « Celestini » SI avranno le repliche 
della parte civile, del P Me quindi dello difesa Dopo di 
che I giudici si ritireranno In camera di Consiglio per la 
sentenza Nelli foto un momento del dibattito nell'aula del 
Tribunale 


SI è conclusa presso 1 Asso 
dazione Industriali la lunga 
vertenza della MotoLOlllvaio 
ri Pasquali con l Intesa di mas 
sltnn sulla pii te economica 
che è stata discussa *8 appio 
vata dall assemblea di tutti t 
lavoratori tenutasi nella Casa 
del Popolo di Calenzano Nel 
pomeriggio di Ieri te erga 
nl77n7tonl sindacali si sono m 
contente ( on 1 Azienda e l As 
soda7iono Industriali pei la 
stesura definitiva dellaccoido 
In cui smanilo collocate te 
procedine alte a chiarire o 
liso)veie 1 problemi de) cot 
timo delle qualifiche e quel 
li igienico-ambientali 

Questa vei lenza sorta nel 
giugno scorso per In applica 
zione del continuo di involo 
ha assunto dal mese di set¬ 
tembre unaspiezza e una n 
levanza che lm provocato fra 
tulli 1 lavoiatoii e In special 
modo in quelli della catego 
ila e nei cittadini di Calenza 
no una particolare attenzione 

i solidarietà che è stnia di 
aupporto alla favorevole con 
clusione dell intesa laggiunia 
con 1 Azienda e la Assoclazio 
ne lnausu tali 

In otdine ai problemi della 
occupazione peialtro emersi 
successivamente alla vei lenza 
e da questa indipendenti <o 
me è stato autorevolmente 
confermato te organizzazioni 
sindacali firmatarie 1 Intesa 
avranno modo nell arco di 
tempo convenuto di concreta 
re alcune iniziative Intese a 
prodi» re quelle favorevoli con 
dizioni atte a supeiare te dii 
ficoìtà denunciate dalla 
azienda 

SCUOLA 

Si è svolta 1 assemblea degli 
insegnanti Indetta dal Slnda 
calo Scuola CC.IL di Tirenze 
con la partecipazione della 
LANIfaM che ha discusso 1 esi 
to significativo dello sciopero 
effettuato nelle scuole della 
città c della piovincta dai la 
voratori della scuola insieme 
con tutti gli altri lavoratori 
del pubblico impiego Tale lot 
ta sindacale nonostante l azlo 


Situazione critica ne! partito 

II «movimento di sinistra» 
della DC contro l'accordo tra 


nc conti aria svolta ani sinda 
enti autonomi della scuola ro¬ 
tondarla e te diffuse piessio- 
nl intimidatorie esci citate da 
capi di istituto ha dimostiu 
to come giuppl sempie piu 
vasti di Involatoli della scuu 
la maturino ta consapevolez¬ 
za della unità dei loro Intc 
ressi con quelli espiessi dalle 
lotte di tutu 1 lavoiatoii e de 
gli studenti 

In pai titolalo à stali sotto 
lineata luigenza di collegare 
la lotta per In tutela del di 
ritto t della sicurezza del la 
voio dogli Insegnanti con 
quella contio le sliuttuie au 
lordarle e classiste della scuo 
In La battaglia per I elimina 
zinne della disoccupazioni 
magistrale e del fenomeno lei 
fuori iuoIo delln scuola sccon 
darla ò la bali agli a di tutti i 
lavoratori della scuola pei ri 
muovei e una situa/one di di 
visione degli insegnanti chiù 
si nell angustia di rivendica 
ziom setto lai! e coipoiallve 
e per ìendcic possibile 11 piu 
Imgo schlei amento per I) 
raggjungimento dei potere 
democratico e di effettiva li 
bmtn nella scuola 

L assemblea ha rlconosciu 
to nello attuali tonno di le 
clutamcnto del oli sonale sco 
lastico tesarne di abilitazione 
e concorso) a) uno dei lan 
ti pregiudizi pseudo cultui ad 
con ì quali si concorre alla 
poi petunz tono di vecchie 
strutture scolastiche e di me 
lodi di lavoro inaccettabili 
piopilo sul plano dot rappor 
to quotidiano tra insegnanti 
e studenti ed oggi indica) 
mente contestati dalle lotte 
studentesche h) uno strumen 
to di selezione e discrimina 
ziono degli insegnanti che ven 
gono in gì alidissimo numero 
tenuti ai margini della scuo 
la in una pei enne instabili 
tà sottoposti n sistematico 
sfiutlamento ed esposti a) 
continuo licatto dell amrnini 
stnzlone c) un modo pre 
giudiziale per eludei e il prò 
blemn Immediato dell tmmis 
sione di molo del fuori ruolo 

In questo contesto I assoni 
bica ha Individuato come 
uno degli obie tlvi a brsvo 
scadenza della lotta sindaca 
le 1 abolizione dell abilltnzto 
no riservata e 1 immissione 
Immediata ne] moli degli in 
segnanti Interessali l accndo 
ne partecipe I opinione nubbll 
ca 1 assemblea si rivolge agli 
oiglint esecutivi centra i le) 
Sindacato Scuola CGII o del 
la LANIS perchè acini uno ini 
zlatlve di azione sindacale voi 
te a bloccare questa in mi 
nente forma di reclutamento 
L assemblea corifei ma d altra 
parte la pioprin volontà di 
lotta per In reallzznzlonè do 
gli obiettivi che i) Sindacato 
scuola CGIL ha Indicati come 
temi immediati della suo 
azione 


fanfaniani, do rotei e basisti 

Una nota del nuovo raggruppamento — Le dimissioni di Butini 


La notizia delle dimissioni 
dagli incarichi ucopertl nella 
direzione provinciale delia DC 
di tre esponenti del « movimcn 
to di sinistra > di recente costi 
timone (di esso fanno parte ex 


basisi! e fanfaniani). ha suscì 
tato irritazione e clamore nel 
gruppo dirigente » buttnlano » 
che ha cercato di accreditale 
la tesi clic tale atto politico è 
motivato dal desiderio dei rnp 


presentanti di questo nuovo rag 
gruppamento di impossessarsi 
della scgietcria In seguito alte 
preanmmclate dimissioni di Bu 
Uni Questa interpretazione in 
chiave unicamente di lotta per 
te poltrone è lespntn dagli up 
pnrtenenti al < movimento di 
smisti a» i quali hanno preci 
saio icn attraverso una nota 
diffusa dalla loro agenzia di 
stampa che la scelta compiuta 
dni loro rappicscntanti è la 
conseguenza di un giudizio po¬ 
litico ciitio nel confronti del 

I opei azione « doro f anfaniann 
basista » che si sto reahzjan 
do a Firenze e che dovi ebbe 
anticipare I mnloga soluzione 
in sede nazionate 

Questa o| orazione è appirsa 
chiaramente durante i lavori 
del convegio dei guachi diri 
genti delln X fiorentina (aper 
to da una dazione de) segre 
tono provinciale Bulini) duran 
le I qinll In tesi rii una * nuo 
va maggioranza » comprenden 
tc finfamani dorotel e basisti 
con la sola esclusione rii un 
piccolo settore dei doiotei Fi 
icnze Speianzi) frutto di una 
operazione di vellico è stata 
sostenuta oltreché da Bulini an 
clic dall esponente della smisti a 
rii baie Giannclli b conilo 
questa linea che il « movi men 
to (li sinistri » ha manifestalo 
la piopim opposizione che tio 
va del resto riscontro nelle pte 
cedenti prese rii |osi/ione c nel 

II lesi elaliointe dal gruppo 
sullo situazione interni del pii 
(ilo e sull impegno negli enti 
lot ih In uno di questi docu 
multi « si (teniinci i\ i In min 
cinzi di votemi i politici doli i 
DC i Tavole dell uitonomin lo 
c ile c si lamentava In mmea 
li realizzazione dei PRG di 
venuto poco piu di < una vana 
pnoi t » 

Riti» mi infinsi alle vicuidi 
ri» 1 Consiglio nazionale dell ì 
DC ’ i nota diffusa dall agcn 
zn di stampa lei «movimen 

to di sinistra» affeimi che 
4 probabilmente si sta vivendo 
il momento dalli crisi definiti 
zn di una classe dirigente che 
pm tn dilfeicn/i/ilc vicende 
coitrolla olimi da quindici nn 
ni gli oigini di vellico delln 
DC e che ncucii ridotto la po 
litica qimlswsi politica alla 
pura ge tlonc ilei potere » 

Afte rimilo che <occoirt eim 
bmi e linea politica se si vuole 
ceicare di cernire il sciupic 
pm profondo distacco fin li 
classe diligente c le esigenze 
politiche e le sensibilità dei 
cittadini» la nota sottolinei li 
necessità dai una battagli i di 
rii nov mix nto • ss i roni ludo 
con un i»conno critico all i pos 
riniti) di un rinvio dii con 


gressn fioi entello delln DC 
Quinto alle dimissioni di Butini 
esse sono da mettere in icla 
ziotic alla sua vecchia aspira 
zlone di assumere — dottora 
to permettendolo — la carica 
di sindaco 


Un violento Incendio divani 
palo nel poma iggio di ieri tn 
una vetreria di Pigline Val 
damo ha completamente di 
stiutU) un capannone adibito 
all imballaggio L incendio è 
divampato pei divcise ore e 
per domarlo sono dovuti in 
Icrvemre 1 vigili del fimcu di 
I iglmo rii l non/e e di Monte 
varchi I danni sono ingenite 
situi 1 c fiamme sono scop 
pialo nelle prime ore del po 
meuggio nella fabbrica < Tn 
elusimi Vetraria Fiorentina » 
situati alla puifcna di Pi 
girne 

Alcuni opei ai hanno scorto 
il fuoco provenire da un lato 
cicli i fabbrica quello adibito 
a magazzino rii m Renali ria 
imballaggio Numerose squa 
die sono accorse stillilo sul 
posto intento venivano rhn 
mali i vigili del ruoto che po 
co dotw gì ingev ano sul posto 
con In squadra del distacca 
mento di Pigline I incendio 
nel fi attempo si era ullenor 
mento piopagnlo data 1 alta in 


Riunione degli 
insegnanti e 
dei professori 
comunisti 

Domani sera allo oro 21, nel 
locali della Federnitono (via 
Merendante) avrà luogo uno 
riunione di tulli gli Insegnanti 
e professori comunisti La di 
scuislono sarà Introdotta dal 
compagno on Marino Reictch 


fiammabihtà de) materiale e 
de) capannone e il magazzino 
eia praticamente Irasfoimalò 
in nn cnoinie logo 
Veniva richiesto I interven 
to di una squadra di vigili 
del fuoco dn Monicvarchi e di 
un alti a squadia da Firenze 
L incendio infoili minaccia 
va di cspandcisi alla fabbri 
en e quindi di causale iovine 
assai più ingenti Dopo oltre 
un ora di lavoio i vigili sono 
però riusciti a cu cosci iv ero 
io fummo cho successa amen 
te veim mo domntc 
I vigili del fuoco hanno do 
vuto piocedeie anche allo 
smassnnicnto del residui dello 
incendio por culaie che po 
tessein esplodete nuovi e piu 
pencolosi focolai I danni — 
secondo una puma appto'U 
maina valutazione - supero 
rcbbeio i dieci milioni di lue 
Ancora sconosciute sono le 
causo dell incendio 1 vigili 
hanno comunque apei to un hi 
chiesta 


Notizie in breve 


Sgominata una banda i 

di rapinatori a Empoli j 

A conclusione di laboriose indagini <i caniblmori della 1 
tenenza (te Einpoh hanno tratto n arreno due giovani! rei 
11 aver rapnato due mondane una e Pcntoden cd una a I 
Roma m compagnia di altri due amici Si irate \ di Vincenzo | 
Guerriero di 19 anni abitante a Fucecchio e di Gì iseppe . 
GicaJa di Iti anni recìdente a Sante Croce nrll Amo T due I 
nel corso dell interrogatorio hanno ammesso di aver con su 1 
nato le due rapine ed hanno fatto i nomi di atti) din. ama t 
Vittorio Nuo ni di 19 anni abitante a Smt Agata sol San | 
temo in prov noia di Ravenna p Violoni lori di 18 inni 
residente i Mairoiana Manna (Isola d t Ina) che formo I 
t# alti in arresto il 2o novembre scoi so dai catabnon d I 
Porretta Tenne Alle due rapine avrebbe pai Leo pato anche , 
un giovine di Prato che 1 caia binici j stanno ncorcindo Sn I 
ri Guernoro che il Civaia hanno ammasso anche li aver 1 
"omniesso undici furti di auto e uno sclpjx) in danno dell i i 
signora Maria Sostegni abitante n Lmpoh scipx) consumato j 
)a sera ricl 24 novembre mentic la donna stava uscendo da 
ma chiesa Stando Alle dichiara zuavi du due ai furti e allo I 
scippo avrebbero partecipato anche il Nannini e il Tori I I 
varatomeli di Dmpoii hanno denunciato i piede libero anche , 
Antonio Manzi da 19 anni abitante i I ucccehio che nvrtbbc I 
partecipilo ai furti Inclite 1 nuli tari ti itioo denunciato a piede 1 
libero por ricettazione i demo!iteri di auto Pietro Sacchetti | 
Ai 28 anni Salvano Cioni di 26 ira e I nfemueix Luigi / f | 
fin di 46 anni 1 pruni due abitano a Lmpoh il terzo i Sin 
Molato | 

Pauroso volo di un'auto \ 
con tre persone a bordo j 

Lm (8 j0> cui a bordo t/\ ( ison l pi capitata da m I 
jonte e do» un vo’o di una decim di metri è finita sul greto | 
M lenente Agliam nei p^ess <\ Cenitelo f mteio Unii n c 
nessuno de tn occupanti la vtJu i hi i (portelo delle fu ile I 
\ bordo dolli ut il ita ila si tuv iv m I timo Cl s>g to li 19 anni » 
jbitunlL n vii di Mangnollc 2. Yltvsudio lesti di Ili inni i 
esultati a \ ma ( f m li Migiouni di 17 inni rinnrmtc I 
il via I riti , esco Btracci 199 Li ve tuia l'oulotta dal Cne 
gho vnggiava di Poggrixxisi vei so (ertatelo quando gì mia I 
all alt» zzo del ponte di fi irò che iltrovcrsu il loiratte jv i I 
aune incoii la accorta! c sbmdati e dopo iver divelti . 
in tratte ritìHa rmghieia ri fonai pixeipit.it i disotto Aiutati 
la alcuni p issanti i tic giov mi so io usuta dall ulto — t biotta 1 
n un ammiro di ferii — attuavo o i lm ti n i 


A INTRODOTTO RAMO, Industria vernici capitale sodale 
800 milioni Intera gamma prodotti oltlma qualllà per rivendi 
tori, docoralori c Industrio legno e ferro (qualora qucst'ulll 
mo settore sla di Interesso del candidato), affiderebbe prò 
pria clientelo intera Toscano o sua parte Possibilità Immo 
diala costituzione deposito per eslgonze decoratori con spese 
o carlro della casa Scrivere Cassetta 2052 SPI 10100 Torino 


Da un violento incendio 

Distrutto un 
magazzino 

Si tratta del capannone di una ve¬ 
treria di Figline Valdarno 
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~ ~ 11 Lezioni indette dalla Provincia 

Importante dibattito a Certaldo sulla condizione operaia > 

ANCHE IL DIRITTO ALLA SALUTE ^ìfoZT 


SI FERMA DAVANTI ALLA FA 



dello Stato 


. . ... , . Il tema delle autonomie locali intro- 

La relazione del compagno Nencim e le conclusioni del compagno on. Niccolai dotto dal dott Enriquez Agnoletti 


A Certaldo nel primi 10 me 
si del 196R si sono avuti <437 
info (uni sul lavoro denunc la 
ti e si sono perdute 3 581 jjlor 
nate lavorative si ha una rne 
dm di 2 7 morti pi r infortii 
nio alt anno ai quali debbono 
essere aggiunti i dee issi ptr 
mulittia professionale nell» 
Vnldelsa si raggiunge una rm 
dm di 3 4 Infortuni al giorno 
Questi alcuni dati di una 
condizione operala chi nella 
Vnldelsa si sostanzia di fatti 
terribili m una fabbrica du 
ranlc una delle vis’te dell am 
minisirazione comunale si è 
visto un ragazzo di II anni 
montare u un panchetto 
ptr manovrare una macchi 
na troppo grande per hi nella 
zona si h avuto un raso di 
« benzoli sino » in un bambino 
di ■> anni figlio di una lavo 
rante a domicilio calzaturiera 
Si imo in presenza di alcun 
esempi limite d ima condì 
7iont umana che nel luogo di 
lavoro si esprime con conse 
gueme drammatiche clic si 
chiamano « ber/oltsmu » per 
i calzaturler 1 slllco-»! per g*. 
operai dei laterizi allergie per 
i falegnami che si espi ime 
in una serie di nuove malat 
tie professionali per le con 
fezionista e che significa 
malattie reumatiche (si regi 
stiano punte del 22 per cen 
to a Certaldo alto) per le Im 
pagliatrlcl eli fiaschi e per le 
lavoranti nelle cantine Una 
condizione umana che oltie a 
minare e d struggere la salii 
te e spessa la vita del la 
voratore <l asti pensare agli 
omicidi bianchi nell edilizia) 
trova limiti inconcepibile nel 


la vili ossess onai le nel i pen 
dolnn » nella mancanza d 
liberta in fabbri r mi ritmi 
ossessivi nei salar, vergogno 
semente basn che costringo 
po il lavoratore a prolunga 
re la propria gii rnata vanili 
( indo nella sosti n/a 11 stori 
ca anqmsfa dell» « ore nella 
mancanza di si rvi/i sociali i 
di nUrezzalurc iMenico sfinita 
rie ciu fanno dilla ftbbma 
(anche quella n invìi un irn 
bu nio malsano i fisicamintt 
e psichicamente un luogo di 
sfruttamento Ignobili* nel iun 
li 1 uomo viene degradato a 1 
velli inft rio i a q nuli di un i 
macchina poco costosa e farli 
mente sostituibile 
Questi problemi sono sta i 
affrontati a Certaldo nel tors j 
di un convegno organizzai ) 
dal comitato di zona dei PC l 
aperto da una rr lozione d 1 
compagno Ncnclni che ha u 
elicilo i gravissim aspetti del 
,a roncìi/ione operaia e foi 
eluso dal compagno on Ni 
colai Da esso e nsult i 
to senza ombra di dubb o 
che non r olo la CostUuziore 
ma anche u diritto alla si 
Iute si ferma davanti ai cari 
celli della fabbrica Un dibat 
tito interessante reso vivo dal 
la bruciante denuncia del la 
voratori — di Certaido C»am 
bassi Gastelfiorentlno Mon 
talone — presenti ì quali bau 
no chiniamentc evidenzialo 
non soltanto le responsabili 
Iti del padronato ma anche 
quelle gravissime dei Rover 
n' succedutisi In questi anni 
(centro sinistra e non) i qur 
li hanno sempre espresso una 
linea politico economica eli so 


| Lettere in redazione 

! 

i I benzinai 

|non vogliono più 
1 attendere 

. Abbiamo riceuutà dm benzinai dello nostra j roolrrna la 
( seguinU lettera dilla quale pubblichiamo ampi tralci pochi 
5 a sembra demmo acci tenie U manoi ri Itile vocila 
j pefroU/eit {alle quali sembra clic qualcuno si presti buoi 
| grafìa) per impedire che le li putirne nvendicazioni dilla 
cali nona vengano accolte Manovre che tra I affro lenirti o 
I di cuotare lo spi Uro (agitato ad arte da chi è chiaramente 
! interessato a bloccare la battaglia dei zcnzinoi) dell aumento 
j del prezzo della benzina che con queste i menditozioni non e 
I agallo in rapporto 


I iloti DAnaica ancon 
pi esiliente nazionale della 
retici azione italiana gcston 
impariti stradali cirbuiant) 

(I 1GISC) ha fallo nu U oi 
ni scoisi interessanti diclua 
razioni riportate dalla « Na 
/ione a e da gran parte dclh 
si nnpa m/ionate 
Dopo iv er sostenuto come 
ai solito che h I IGfSC (ma 
in lenita intende d io se stes 
so jxuché già piu ili una 
volta ha picso inizi dive che 
11 base del suo stesso sm 
dicalo sconfessa) c l unico 
oiginismo sindaca 1 < adatto 
a difendere gli interessi del 
!i cilcgom dichiari che 
dn anni tàlli con le società 
pctiohfcre poiché questi ac 
colmino le seguenti inondi 
canoni aumento dei muglili 
di gund igno t ni izionc del 
loiauo di lavoro riduzione 
(lu punti di vendit i c col 
governo per una equi las 
si/ione 1 abiog ìzione del h 
bio UT1I ecc 

\nnuncia anche di aver 
sollecitato la convoci/ione 
del CIP affinché esamini i 
costi di gestione e decida il 
magmi di utile ptr i gì 
stuii 

Nono tinte clic 1 ultimo 
i unto sui quello che nife 
ress i di piu piccaci! i no con 
oidine 

limar zi tutto Ini ischi» o 
di coni peni ti e il vezzo del 
dett D Andrei di aulodeli 
mrsi ì « rappicscntmte di 
tutti i benzinai » poiché i 
benzinai di tutta Italia sono 
l>cii coscienti di essere e«si 
e solamente essi gli intarlo 
cutori delle società e del 
governo 

Quanto alle nchicslc della 
I IG1S( i ben/inn le up 
piovano cottamente tutti i 
sindacati di categona a co 
minuarc dalla l A1U sono 
p u che mai d accordo su 
questi punti G è da due solo 
questo che lolle quelle cose 
particolari dovranno esseie 
icgolale da un velo c prò 
prio contrailo normativo ni 
zionak die prenda in consi 
dei i/mn< anche altri ispdti 
della notia diivltà Itvoii 
liva e commerciale le fene 
il diritto di successione 
Quali ulteuori trattalive 
del doli D \ncliei i bonzi 
nai dovrr bbero ancoia utleii 
dere 7 I vari problemi della 
calegoi 11 da tju indo il dot 
lorc m questione «contia 
la * con le società e sono 
rrmn molti anni non hun 
no fatto che i ni mere mso 
luti e a?g aviisi (ol passale 
del temilo 

Rifluimmo di considerile 
\ ihdi di un punto di vista 
sirici itile i contrai'! indivi 
Inali filli m fmwgl n li a 
soc età titlrolifera c gestore 
li soculà concede un ami 
I dievo/t patii sulla spalli 
se è il ciso li una In et a 
| n piu e con ciò finiscono i 
| suoi obb ighi uno un gc 
sloie i comod itai io » e qmn 
I di privo di dii itti nei suoi 
' confionti 

Ì Noi aggi impanio che la 
vendila dei pi edotti peti oidi 
u o ir conri smiu du de 


crcti e permessi di vendila 
devono essere ìegolatc da 
ni legge 

L p issami) all ultimo pun 
to che ci mici ssa e staio 
sollecitilo 1 in ervento del 
CIP c e questo organismo 
sarà davvero li vitato soltàn 

10 a stabilire nostri costi 
di gestione allo scopo di ac 
catare la giustezza delle no 
stre t (chieste i er quanto ri 
guardi un iridigine piu ain 
pio di guadagio senza au 
ncntare il prezzo di vendita 
della benzina a cosa ci sta 
i>cne e I appro ionio ma se 

11 noslio sospetto che si tr il 
ti di una mniovin pei sai 
vare capi a e c ivoh cioè pei 
fu guadagnare cliniche lira 
ii bon/mn ni molte di piu 
alle società petrolifere si 
uvei issc fondilo annuncia 
mo fin cl or i la nostra tk.cn i 
opposizione 

I piezzi do)) t hcnzini non 
si Ideino noi si devono au 
meni tir. e q lesto non solo 
petché ci ricordiamo ano) 
la di quando nel 1963 ia di 
minti 7 ione di L, 2 SO al litro 
dell imposi i d f ibb ic izionc 
anziché divenire un bcneil 
no economico per la cate 
gor ia al nsoUc in una sic 
cutaziotie delle società e in 
un irrisorio p illiativo per i 
benzinai ma pei che sopnt 
tutto oggi un aumento del 
prezzo della benzina oltre 
al certo npetcrsi dello ingiù 
sta spartizione dei maggio! 
ni ugmc opn il i nel hi pio 
vacherebbe un evidente dm 
no economico a tutta lini 
/ione 

Infatti dando per certo che 
ben difficilmente il governo 
su disposto r ridurle e tis 
se che incido io sul costo del 
la benzina st le società piu 
o meno masclitialc dn Irò la 
figura di qilalcuno sfrult in 
do la nostra foi/a d mio sin 
dacaU dunosi rata nelle re 
centi t ncJ)e fuluie mimfi 
stazioni che li calcgoiia ha 
attuilo c attuerà (Idei mi 
ussero con tinteti enlo del 
CIP un aumento del prezzo 
della benzu a il vantiggio 
pei la ctìtegon i sarebbe del 
lutto ilKuouo c cv dente il 
danno economi!o nel Fne 
se perché si ver iflcheiebbe 
un aumento gtnci ile dei 
pttz/zi pi ovocito dal mag 
gior costo dei liaspoiti 
Pei ciò istilliamo che noi 
tonsurici i«inn un eventuale 
toni divo d aumonluc il 
puzzo delh honzmi so n un i 
precisi manovri studiati 
dalle ocict i lieti olite ( per 
i loro interessi a scipito di 
quelli dell intuì comunità e 
quindi di Lonsidcrarc come 
uni ptovocjzioic messa m 
atto pet mispiiic la nostn 
siili izioiu già csticmimutc 
disagiala 

lm limilo gli automobilisti 
c tulli i cittadini id essere 
lssi stessi irgli ini» pi r.bc 
un pvuUmli lumemo di 
pic/zo dei (arbuianM nx. 
tramo colpiiebbe non solo 
noi ma tuli (butte mente o 
indi reti unente con 1 vuinculo 
generile du piezzi 


slegno u moiu poh che — t * 
nu hi ifftriTuio i isult — Im 
umdmmuo 1 lavoritele ad 
una (oruli/ione rtisumiru m 

< ivilo non solo nelli grindi 
H/it nd« ma ui/hr e f ;r-*f 
m inameni piu acut * > ne hi 
piccola labbia a incalzala da 
un prigresso tecrrn > sciupio 
p u c istoso da una jiiu r 
ronzi sempre pm folte se n 
pi* ittil or o ri unii risi ie 
l) piffolo iinprenditore sprra 
illusoli un nif di illontanau 
sdir k andine d peso sur di 
pendenti Uri pucoln azienda 

I die <om miste il tessuto 

1 < irittui//nite la ViWdsi 
che spinta illa disperi/iouo 
invece di nffrontntf una bum 
{.Ita finthnornpohstiea lenii 
di raggiungi re una compiuti 
vita impossibile attraverso la 
intcnsifif astone d< fio sfuma 
mento i bissi salari evasione 
delle no’-me pm elementin 

< hi debbono garantire e di 
fenderr la salvile nella (ab 

I buca 


ÌjC carenze 
degli enti 


r vero che esiste una ca 
renza vergognosa dogli enti 
preposti a questa difesi ispet 
tornio dd lavoro EMPI eie 
«Gì visitano una vrita al 
I inno ha detto un lavo 
latori — per dirci che tulto 
va beno » ma t altrettan 
to veio che siamo di fronte 
alle conseguenze teirlhili di 
stelle precise clu hanno scm 
pie eluso il problema fui 1 
mentale della salute della il 
vezzi della vita stessa del la 
voratore nelli fabbrica 
({Prendono misuu di sieri 
-6770 soltanto quando sanno 
(he viene una ispezione e le 
abbi ridonano subito dopo che 
c è stata » — ci ha detto un 
edile « Non mi interessa che 
atta fme del mese mi diano 
5 mila lire in piu pel pagar 
mi un rfschio che poi per me 
significa qi debe anno di vita 
in meno » hi ingiunto in fa 
legname Queste due dichiara 
/ioni indicano ridai aniente i 
termini di un problemi la cui 
soluzione sta non soltanto nel 
l adeguamento e nel rispetto 
delle leggi di tutela fisici del 
livontore ma anche nell in 
slam azione di un sistema di 
medicin i picventivi poiché 
comi ha affermato giuslim n 
tc d compigno Turchi se 
gretario della Celi « la salu 
te non si salva i 60 anni ma 
si comincia i garantii li 
quando il lavoratole ontia per 
la primi volta in fabbrica » 


V impegno 
dei Comune 


no posto un pioblein» di eh 
ft sa delia salute lo dimostra 
Occorre oia andine a vini j 
c n una battagUa unitaria che 
sia capaci di incidi re e di 
modificare quelJa ! iw i poi» 
tuoi fnnonucR ohe hi porta 
to i cj lesta condizione copi l 
i ria li pioblema quindi — hi 
detto Nlcrolai — è dello scel 
t( politiche che si sono avu 
« in questi ami < delle 
re i/lom a queste erette che 
gii hanno portate i risultati 
reme reti come din min la cri 
s dii leniir sin ra 
Oggi < p issibde igne ptr 
modi Ti ai 'vili) lo I U > min i 
li md i izz i d mtiin o pc r un 
poirr un vomii i ivfs i < hi 
sii ( Miispundenle Tilt indi I 
c izioni eie Ut stfssi livoi ì 
ton hanno duo col voto del , 
1 *) m iggi I s stono le piu am I 
pie possili tu di » ione uniti 1 
na i ri e si quest r che h se 
gn ì puntai* subiti cm r izn 
I u io ici< e sia d t Dirle dt 
gl (nu oc ili (di isti omo m 
teiess^ la proposta del coni 
piun > Mas ni per un tonve 
gne di zc n i sulla salute nel 
Ir fabbriche) sia da parte del 
lavorai »n e del parino tl con 
vegno di oggi infatti ha 
concluso Niccolii non pub 
essere considerato come un 
episodio bensì come li pri 
ma tappa di una iniziativa 
pei m menti 
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TEATRI 


Tf ATRO CmiUNALb 
Slip n lu k * Inv rn ile l'ira 
1 16i Alle Zi II Trm vtore « 
dir Verdi Direnile Ihomas 
S( / Ippeis R< gisti! Uf nzo Fi u 
st litui pioti prlndptili 
M Uscirai Cabile Prinm 
jvt.it ime i Hichird lutkcr 
(pi t m n Mai Man) donisi 
lu Min Prilli l m p cs*. n 1 

n 7 AlKO OLILA ('è UGOLA 
MI ZI 1S pilmu (v liuti gli 
b oiuutunii) li le uro di 
gd i irci prc^em t « I fiumi in 
vnrmraiio » di De Filippi In 
idi net pnruipnl td i uik i 
T p< 1U Maggio K gì i di 

I cl nrd ) De Filippo 

CINEMA 

E J nnie Msioui 

\DKl\NO (Via Komaguosi 
ld IKKilH) 

II castello di carie 

\1 H \ u 0K V ( Fi izz t Beccarla 
f* 1 Mi fbln 
1) casti Ilo di carte 

AHI l V UI1NO l Vi ì (le Bar 
di lei 281 tU) 

Il piu Teli i ili] millnrd irl 
ci n F M( Murriv M ♦ 

AIUMON dirizza Oltiviam 
TU arm4) 

I qnnltro dell \vc M irla ton 
I \\ n 11 di V ♦ 


GAPITOI ( V la Gastellilil 
Iti m UO) 

Qiiiinda muore ima stelin con 
K Novak (V\I IH) Hit ♦ 
I UlbUN d’iazzu Btpuhbhui 
lei 4f 110 ) 

I) Jiurenlo on A Bau loft 

^ ♦♦ 

l \CI LMOIt (Ma berrei un 
Tei m ‘•ab) 

(torneo e Clalletti con O 
Hu*i*!e( PU ♦♦ 

HJI (.OH (Mi M rinlguerra 
lei 270 117) 

I ultimo col|>o In ranno con 
G Fo d \ ♦ 

(• \ VIBRI N US t\ti Binili ll«— 
sdii lei <4T» 112 ) 

T n perori neri < on V c os 
sunn S V > 


Amleto al 
cinema 
Est-Ovesl 

Questi 'c 1 Ile orL pus 
so d circolo citi cinomn Lst 
Ovest — vii Cmoli 11 ~ mi 
7ien il pi mo ci lo di proic 
7K71I eco il fi n » \inleto » di 
Grc.{o) \ Kozi < v Dopo ia 
[ prò zie il il db itilo saià in 
1 ho loto eh ci io Gin lo friuU 


Già oggi pur tra le difficol 
tu e possibile far qualcosa 
I) sindaco Masml oRre ad ave 
re denunciato Ja situazione a 
Certaldo h i Indicato anche 
le possibilità che l ente loca 
le come centro di potere de 
mocratico ha di muovei si in 
tanto per compiere sopraluo 
É,hl nelle fabbilche creando 
posti di ufficiale sanitario per 
individuare le diverse situa¬ 
zioni e per interventi e con la 
legge A Certaldo una Inda 
gine eli questo tipo c già sti 
tu latta — e come ha affer 
imito Misini — ha dimostra 
lo 1 esistenza di situazioni in 
jOSienJbjh In mohe aziende 
infitti I ivorano i mazzi al di 
sotto di Ij anni slhzu libre! 
to di lavoro mancano quasi 
ovunque seivi^i igenici e 
mensa non si i ispettano le 
norme per Je lavorazioni no 
uve D i qui 1 esigenza di prò 
seguile [indagine con ruove 
viriti i lotte le fabbriche e 
nel lavo.o a domicilio ch( 
rappresenta una cibile piaghe 
pm iti ocj anche perche qui 
c difficile se non Impossibile 
qualsiasi controllo Occone 
avere anche ì) cornalo di 
andai e controcorrente poiché 
— come ha affermato il corri 
pagno Turchi — non cè nien 
te di piu drammatico di una 
lavorai nce che spinta dal bi 
sogno vuoi proseguire un at¬ 
tività che rappresone un ri 
schlo tremendo per sé c per 
i propri familiari Bisogna 
quindi riportare il lavoro in 
fabbrili e costrmgeie il prò 
pr etano ad adottine quelle 
misute di SKurez/n e quei «a 
lai) (he sono giusti c nrccs 
I siri 


La lotta dei 
lavoratori 


Il probfem v quinci e dupli 
ce da una putì sii mi!) 
« adoz one di niisiuc piuise 
e nella utilizzazione di qur I 
1 < gin esistenti tendendo co 
me lia affciinalo Gasulc a 
tutelare l uomo nell uno cotn 
pleto dellu sua esistenza sta 
nella fabbrica che fuori di « s 
si difendendolo cioè da que 
gli inqu namenll di 11 ambirti 
le oh* colpiscono gravemente 
la sua salute d ili altra nella 
organizzazione della lotta du 
h vomìoil neha fabbrica e nel 
li società Si sta acquistando 
coscienza — ha affermato in 
fitti tl compagno Ntccolai 
coni ludendo — e la munifica 
i lotta delle confezionisi( (he 
I con le soste Intei medie li in 


Vint-cnzo Ikiituugna ico dj 
con p ofornh tnsto/zi 1 a ntto 

FRANCO FONTANA 

hi eu/c ? dicembre 


Apre la stagione lirica 

«Trovatore» al Comunale 



Questi seri alle oit 'H il 
Teatro Comunale jvj 7 Ingo 
lo spettacolo mangili ile del ft 
stagione lirica invernile l‘( 1 / 
1%9 Giri nppiesen'ila 1 ipe 
ra «li Trovatore)) eli G Ver 
di concertata c Inetta dal 
maestio Thomas Schip zi <5 e 
inlerpretnti da Monne it Ca 
Inde rianca Mattia ri Ri 
chird Turker (pioUgìilsn) 
Mano Znnisi Ivo Vinco ni n 
ché Giuliani Mattami I uip 
Falaschi Vallano Natali Gutr 
landò Rigiri Maesho del co 
ro Adolfo Tanfnm icglv di 
Renzo I rusco scene e t'stu 
mi di Timeo Iauren 1 I) ret 
i toie doli allestimento Fgisto 
Bettlm orchestra e coio del 
, maggio musicale fiorentino Si 
I ricoida che per 1 accesso d 
palchi e alla ( Intea ò prcs ut 
to l ibilo scuro 

NULLA rOTO li tenore RI 
chard Tuckcr 


Stasera alla Pergola 


Filumena Marturano> 


Il Teat o di Eduli do — 
conclude (rlonfalmdite tuie 
di le reelte di (Natale in <u 
s.i Gupiello ) - metleia in ce 
na (mi Ded 1 ron iop iene fi 
no a domenica ii do vvoio 
del grandi cominedmg do a 
(ore rapuletand « Pel imeni ' 
Mait nano» A pioposRo del 
li grande affluenza dia Per 
gola } er gii spettacoli di 
I d nudo va d< ilo Ile il suces 
so ò ind to ben >!tic Ir pie 
visioni e che un eleni* ito di I 
grande interesse pei c n vuol 
meditar! sul fatti u**l teutio 
6 dato dalia massiccia pule 
(inazione di pubblico gin 
vane 

In 1 1 thimena Manu vuoi , 
la pirto dclli Drotag > ì i sf 
ni s isti n d i di Pimt 1 1 M ig 
gio menti e I duaido nnptiso . 
nein tl celebre per untilo 
di D *m dico Sonali/ Con o 
i i ved uno Pn/o D ) i li 1 
Nini D* Padova \dtlina \ il 
i un Mimi Vjito tvU i J c i i 
Poiti (il figlio di ld lardo) 

N indo Di L« n • I mi i ) 
n anco Genmio PiJnu o 
I un Morelli Tronco rolli e 
C.lgi M n/i La scena ò di I n 
m Medusa h regia na u «i 
mente è di rduardo D 1 1 
hppo 

NEU MOTO Pupe li Mag 
gio 
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UDÌ UN ( Via dei Sasselli 

Iti *. 1 UltK ) 

Il iitpdku della imilna on \ 
botch s \ 4 . 

FHiiMll'l (Via Givuur le- 
Urono 57K'll) 

I età rkl nnlcssiri ton II 
I olitoli VM IH) S ♦♦ 

SLu i ivlINI M \ t Vu l un m» 
ri IO Tel ili 474) 
summit on C VI Volontà 

(V M 18) UH 4- 
VL Itili ( lei ZUbXli) 
Commtiidos con L \ «n Clttf 
im 4 

Seconde visioni 

AlDIBVUiN (Iti III) 0U7 ) 

Io voglio ii urlo 
ATOiiu (Vii Razionile tl 
Lei 270(149) 

I coiurnlitmitliLrl del ckl» 

« on H 1 ij 1 i A 4 

CiWOI u l Iti 587 700) 

I i smina cornila con J Luti 

m > n M \ 4 4 

Ut. Mlll \ (iti 2721,8) 

Squilli ton C Omni 

(VM IH) OR 4 
LOLU ( Borgo bau li diurni 
le) 291)8>2) 

)t ktn, r (Il unni cm fi 
Kilt ir (VM M) v 4 

(■Milli) ( Borrii Vllri/i 1 * 
Jtfom 282087) 
i i rattizzi (on li pistilli cm 
Moni* i Vitti s V 4 

11 vi i v (Vn Si/lon iIl Idi 
fono 2|(|(,«I) 
fu voglio morto 
M \N/u\i ( lu (Mi 8(18) 

Siri/ ami ma ,11 luci M/iiml 
ton I M infittii SV 44 

Munì l(Nu i Ut) ( I 27'i'lil) 
Io stiniiftolatorc di Boston 
i >n 1 Cui Ih (VM 11) G 44 
N\/J()N \l 1 {Vii Utilitari 
ld 27017(1) 

Jlirh irella Con J Toid \ 

(VM II) \ 4 

NJCt 01 INI (V)o Ili caso!) 

Irl 21 282) 

Siri/lami ma di baci saziami 
con V Mordiceli 8 \ 44 

VI l I URIA (lei 480 879) 
Inchiostri pericolosa con F 
binili 1 (VM 18) G 44 

Teize visioni 

Affli Ri (Via M d(| Pepo 
lo lei 282 137) 

II Reprcto dello scorpione t on 

A Cord C. 4 

\siiiii 1 ld 222 (88) 

Guerra e Inferno ni pira! 
JeJo ^ 

ASi il(i\ Me) «(.1945) 
MnsqnerKle con R Hit is >n 

t ♦♦ 

AUKOtt \ (\li PannoU1 le 
(crono SU JOl) 

Di Tstnnlml ordine di ucci 
den 

A//ultlll (Via Barella le- 
lefomi 11102) 

In morìe viene dii plani (a 
\>t m 

G1M VI \ NUOVO (C»allu /70 
Tei mw*>) 

I o slnrco di Anzio ( in R 
Milchutn i) K 4 

CHJsMIMI (Piazza Beccarla 
Tel ««(1552) 

I imlinscun un D Mutiti 

SV 4 

f 1)1 N (V, 1 r C ivnllnlti le 
Icfono 225 (.11) 

I lmb( 5 i un un P Mani» 

s\ ♦ 

MOMMI \ (li) ««(12111) 

1 li (lomil.lli dell \r|/uh 1 i ni. 
Ct Ford A 4 

fi ORA sii 1 (Piazza Palma 
711 TH 470 11)1) 

I 1 spia flint isina < on II I m 
rtinf( G 4 

t I OH 5 1AI ONL (Pi»/7n Dii 
mizli Tel 1701(11) 

( Inemn vaneth Film Faccio 
saltati li hatieti < ori I Ut 
F ij ) a P 4 

(, MIDI N I \ (lei «mi 982) 

I r u rri n irl di Vlru io r n ! 
il in t \ 4 

I 1 MUHNO ( O) ONN V ( 1 1 li 
i nno li «0 91K > 

(otite ho vinti la ^mrrn * on 
M Crnvvfoul 

(V M 11) S \ 444 

1 (,l(,l II) (r>al1u/7u) 

I redl\l\( *. m D And c\\s 
t UR ♦> 

r DI PONI Un dn Serrici! 
lei 222 4 0) 

Pi r II ie pi r I » 11 urlìi e per 
Si simun ( .n 1 f Cim«el 

S V 4 

IDI MI (Gl r »«7llh) 

I »! ntti > dii r ms con F 
"Il r V 4 * 

II lUKIKll (IM 1.75 «i|l»1 
si pi r In dls si n s U . 

UH 44 

MVftrrtM ri 1 K8« MI) 

' h mio fluii . 1 1 lldm/ni t 

Tl ! f I N t TÌ177 l Buccini 

1 l( 

1 i (ulti l PO ì H Bui imi 

SM 4 

sr»r>|/ (Di W)H) 

I n di Itili teli v R 1 

I 1 UH 4 

I MM USUI 11(1 »*/ !')(.) 

I ( t . di 1 b lidi . VV s 


Si t Molla la settima 'ezm 
tic del ciclo indetto dalla Pro 
btncia in occasione del 20 cui 
nivusatlì della Costituzione 
Il tema era quello dtue auto 
nonne locali un tema che co 
me ha rettalo il dolt Enzo 

I nru/uez Agnoletti nella sua 
Intr Kluzlom wutsfc / proble 
ma (Itila riforma de lo S/afo 
vino a porre m (conia nuota 
e duer\a il problema della de 
moeraMa 1 dei rapporti fin 
stato i (.biadino 

la mancata attuazione del 
dettato costituzionale su que 
sto piano ha pelato durameli 
te sullo sviluppo economico e 
sociale del nostro paese che 
sarebbe sc »2 offro sfato prò 
fondamenti dnerso se (os 
sera state a sua tempo isti 
tutte II regioni I acceiituazio 
ne degli squilibri*/ia noid e 
sud tl malcostume pofifreo 
douufn al pioqressiuo so/pu l 
di cult ehi per anni si «aio 
sosfl/ui/i ai po/eri focaii I ap 
pesantlmenlo della burocrazia 
e Iella struttala centralizzata 
dello stato 1 011 sono che alcu 
ne delle conseguenze piu ma 
(roscnpiche di questo 1 cnlen 
naie rtnt io 

DI paitieohiic interesse la 
illazione del prof helidano 
Benvenuti che pai feudo da 
un succinto « cicursus > sulla 
stona delle istituzioni )u un 
postata il problema dell au* j 
nonna dcqll enti locali non 
in <Amue di un riconoscimeli 
to di potere a enti pubi) iti 
ma come cdpacità del atta 
d'no di esprimere se stesso 
Deprecando il corso stesso 
degli avvenimenti storici < hi 
hanno permesso l affo musi 
di una centralizzazione deqh 
i eflff locali m funzione delh 
Stato che ha la sua oripine 
j nel sistema napoleonico il 
| prof Benvenuti si e fatto par 
tigiano di una Itili rprelaziono 
dti rapporti fra cittadino e 
Sfaio in /unzione della sai 
vaguardla della libertà dell in 
diulduo Una visione che se ha 

II merito di pronunciarsi in 
favore della llbeilti del ungo 

10 non appare dotata della 
capacità di garantire tale ii 
bertà nella misma in cut pre 
tende di risoliere nel rappor 
to diretto fra cittadino c Sta 
to II problema assai piu 
complesso dei rapporti fra so 
cictà ciulle e società pomi 
ca soppalcando tutta una se 
rie di mediazioni non ultima 
l articolazione della società in 
classi 

Ila quindi preso la parola 

11 Lomjfagno si untore Pdoar 
do Poma che ha dimostra 0 
l inanità della opposizione che 
ancora si Unta di s use 1 » 
attorno al problema delle 
Regioni per indicare in esse 
uno si) unitalo che qauinllscc 
di (atto una maggiore demo 
craficità permettendo un con 
trollo piu diretto delle stelle 
politiche ed economiche e 
mettendo un ardine alla prò 
fonda separazione fra socie 
tà pollfica e società civile 

NFLIA rOTO Cnriqucz 
Agitole!tl svolge la sua latro 
dazioni c n 

c. p, 


Scandicci: 
ie iscrizioni 
al Centro 
di ginnastica 


Sono iperte le iscil/lrml m 
Gentio di ginnastica firmati 
vn o[gini7/nU) dal t Mime d! 
Scnnclicc I corsi ristrv.itl ii 

I \gnz 7 i dnf d ai 14 inni Man 
no tra inltio lo scopo di pie 
venire o oricggerr difetti 0 

sviluppare e Irrobustii M fi 
mco Le lezioni conine et inno 

II I gennaio 1969 con due ore 
settimanali per la pinusdca 

: foimitiva < tic oh s imi 
n di pu In ginnastica r ) *1 
Livi 


il partito 


Oro 21 Galluzzo Lotto con 
irò il centrosinistri on Roberto 
Mnrmugi 

Ore 21 Rufini Lolla contro 
1 11 centrosinistri ori Ccsirc Nlc 
I colli 


algm/mk 


SindaiMilNii 
v <'anan’o- 
Mindaoalisti » 

(inissima linltà la comfa 
Otta Rita \tatt lag nana ha enti 
cafri in questa rubi tea l ino thè 
il giornale fa l< l tri mine sincla 
(alisit pouhi nd primo furi 
temilo dt mco/o esso (tinnì 
usato per brevità ad indica 
11 gli {inarca Mtidatalntt se 
quaci df Sorci c di Peffonfter 
<h( m Francia ed in Italia 
contrapponevano U sindacato 
classista ni partito riformista 
(Olii sfrnm» ufo di ehme ficf 
to oggi M/iaacatisti non e 
pertanto un termine offcnslia 
per gli interessati 

Ira l altro gli (inarco sm 
dacahstl U allora non a) /jos 
sono liquidai e come una cor 
rcntr « piccolo borghese op 
portmiisia < antimarrista « 
anche se enamzio Essi (pen 
so ad Arlur ) [<abifola r ad 
Enrico lume) davano una 
ricada estremista affa linea 
riformisti dei socialisti di 
quel tnnpo contrapponevano 
un rèi Monismo da sinistra a 
un revisionismo da delira 
quello dei BernsUm Bissomn 
e Bonomt / sbarbai ano co 
me i (Oro antagonisti eguat 
mente immaturi ed ingenui 

Quanto ali apporto dato da 
gli (inarco siudacafisff af fa 
seismo non fu cospicuo ri 
speffo a q itilo (lato dal mas I 
/noli sii del PEI sarebbe piu 
giusto parlare del loro appor 
to all Meri autismo (è i ca 
so di /ihestc De Ambrfs e E 
lippa Cor rido ni) Ala cè eia 
che stàio un apporto ••l/ormi 
sta al fascismo E inoltri, se 
ci son stati scioperi falliti ptr 
l ameni lirismo dell USI (aliar 
co sindacalisti) — come quel 
fo generale dell agosto 191 J a 
cui /orsL si riycriscr {fifa iWon 
/«{piana — Qh insuccessi piu 
tragici mimo probabilmente 
imputali atl opportunismo del 
la ( G (IL di Pigola c di D Ara 
gona cioè ai riformisti 

Quanto ni « datori di lavo 
ro» e un espressione sgradc 
iole anche per me meglio 
padroni rispetto ai quali gli 
operai sono i «dafmi dt capi 
tale » piflcc/ià sarebbe una 
mistificazione dire che esd 
danno al padroni solo il « fa 
voro » 

ARIS ACGORNEfìO 


Corro* vorrei che 
Poh. Barbi andasse 
in pensione con 
mille lire al giorno! 

Come definire le conclusio 
ni del democristiano Barbi 
nel dibattito televisivo sulle 
pensioni ? frresponsabi/i o ca 
rognesche ,f Difficile d rio e flf 
fora facciamo una coso ffmi 
tiamocl ad augurare di tutto 
cuore alì on Barbi e al suoi 
colleglli dcmocrisfiani di po 
ter andare in pensione con 
10 mila fire ai mese cioè 
mdtà al giorno’ Perchè an 
che se non ho afferralo bene 
i termini usati dnf democri 
stiano mi sembra che egli ab 
bla detto che la pioposta. co 
munlsta di porla re i minimi 
delle pensioni a 30 mila lire 
è una cosa demapogtea che 
si traila di una pensione (rop 
po atto e troppo lussuosa 
che ii Paese non se lo può 
permettere E così in nome 
della a Patria » per evitare 
— a suo parere — l infla 
ztone II rappresentante della 
OC vuole che quattro miao 
ni e piu di pensionali invano 
ancora con meno di ventimi 
la lire O meglio che eia 
pino con ventimila lire' 

Sarebbero questi gli nomi 
ni chiamati a governare 11 
(atta? Certo per loro è tutta 
facile trentamila lire essi se 
proprio gli ia male se le 
pappano opftl plorno appena 
hanno messo il piede a terra 
uscendo dal letto Che co 
sa può importate a costà)o 
che quattro milioni di fami 
glie non possano mai dico 
mai mangiare una bistecca 
ed accontentarsi invece di un 
blcchieic di latte con un pez 
zo dt pane? 

E no> curi sf(/«ort Queste 
cose a poi che avete la ixm 
eia piena non interessano un 
bel niente ma agli altri a 
tutti qfi ftàfiaui che hanno 
una coscienza che sono uo 
mini cini/i quesfe cose im 
portano Ve lo hanno dlmo 
strato con lo sciopero genera 
le di mia decina di plori i fa 
ve lo dimostrai anno ancora 
con altri scioperi e tl eadrc 
ghìno ve lo sentirete presto 
scricchiolare sotto if di die 
fro perchè non avete piu ii 
(tirino morale di ergervi a 
paladini a rappiesrnlanti del 
popolo ilaliano 

Vi zia scri/fo con ianla rab 
bia m coipo la figlia di un 
pensionato che si è roftà fa 
schiena per 45 anni costruen 
do case pei gli albi e che 
adesso deve « intiere » < on 
fileno di ventimila lire al 
mese 

MARIA BONE*TH 
(Napoli) 

In riferimento nlln « irllnmn po 
III Ica i» di giovedì scorso nhlstn 
mo ricevuto decine e decine di 
Jellerc In tulto si esprime uni 
sovorn condnnnn nel confronti id 
rnppresoMnntc UiinoulsUnno e In 
molto rum nioncnna critichi i\t(rc( 
trrnlo seiire nel rifiorii dc(?U ni 
tri pArlnmentnrl che sull nrnomen 
la hanno potato (n TV n nome 
del pirlitl del Rosemi di centro 
sinistri responsabile della tc^p 
triffi sulle pensimi Von posili 
mo pi hbllrjire tulle pueslc ielle 
tl dui diciamo incora una voli i 
t» pensionati he il I Cf C nt lo 
ro rialto o non tnlnswt* orca 
ni me per far pis sre ma Iorr 
cV («mini le heff m tema, n 
q iella Approvata a mirz > dii ce. 
Ir .sinistra le preveda uni ri) 
«mtosR pristine per (ritti ( uh. 
chi live raion 


/V 


DislrihuiHCono 
m<‘dagli<* ma non 
vanno in intv/o 
agli (migrati 

Non appena seppi che il 
console italiano di Ut nato a 
una anoìlficaia con sulla dt 
cavaliere una dipendente del 
tà C/wrifas dr tngnhtadt f isfi 
dizione che fra tl resto assi 
ste oh Italiani e gli spagnoli 
In Germania mi opjùsl con 
l articolo che ripoftn sotto 
conoscendo beni pe soni e 
luoghi per essere sialo ir? lo 
co per pm anni rame mis 
s tonano 

Avevo /ud/M^utà fa;ficaio 
al Corriera cl ft lira il gioì ria 
U por I conno tortali m Gcr 
i lama mi avvertono che non 
lo ptibblU he rati no non si 
vuole > ai ere fastìdi forse un 
che il Corride ci nulla ufo; 
serltlo solo per figuline non 
per gli npeiai con ostentalo 
coraggio sa prendere postzio 
ne quando nessuno si oppone 
o st interessa sopiattutto si 
fondi « far apparire che tut 
te II iòfituziopì al vertice la 
vornno in reciproca solida /ie 
ta ne seguii ebbe per chi 
pensa poco demorratii amori 
le che lojieiaio sia assistilo 
salvaguardato anzi nmato a 
tal segno che un console dt 
ic sperperare onori/fcrrkr 
per chi al vertice staine la 
sua opera senza forse mai 
aicr lisKafo una baracca di 
un connazionale l'rì ecco lo 
aiticoln 

u J grandi quando spn 
deboli si sostengono con M 
foil chi ne va di puzzo sono 
quefff a spese dei quali il ti 
tolo viene assegnato fa asse 
gwztona ai un (itolo imme 
i italo risuona offensiva ma 
rimane pure ridicola poiché 
rivela il vero siate delle io 
se si fregiavo di titoli e di 
complimenti poiché gli altri 
non li possono fodare cos) 
nci/e loro lelaztoni fanno ai 
meno brillare II falso luclc 
eh io di una medaglia non a 
vendo sapulo far bt Piare la 
rcaUà di un aspra sii nazione 
E questo il caso delta nomi 
na a Cavaliere della Re pub 
blica conferita all assistente 
della Kontaktstelle filr kath 
Gasiarbciter i?t D/polstàdf da 
parte de ' Consolato gcneiale 
italiano di Monaco 
n Molti itallan* di Inqolsladt 
troveranno ridicola tate nomi 
na io la trovo anche offerì 
sivn avendo constatato come 
missionario tà deficienza del 
tà assistenza sociale agli ila 
liani in loco fio rilevava da 
parte sua anche it missiona 
rio spagnolo a suo tempo 
l avevo (atta presente al corti 
petente direfiore deità Cfiazl 
ias e ancor piu al console di 
Monaco Ho pagalo di peho 
tta loro persone cadute dal 
cielo ma mai in una fabbri 
ca conoscono (come?) la si 
funzione, si permettono però 
di trascurarla , finché rlman 
gono fra loro al di fuori na 
scotulono ii maiccufeufo die 
fro i propri litoti Agli dalia 
ni rimane i asprezza deità si 
tuazjouc billlan pe/ò piu de 
p/sameufe yii alfrezzi del loro 
lavoro » 

Sac FILIPPO CLEMENTI 
(Amburgo) 

Anche negli uffici 
ia Montedison con¬ 
tinua a licenziare 

La Montedison continua a 
Ucerwtàre e ciò non soltait 
to nelle fabbriche ma anche 
negli uffici Negli ultimi me 
sì piii di cento impiegati dei 
settori amministrativo, (acni 
co e commerciale sono stati 
allontanati dal lavoro nelle 
regioni dell Italia centrale e 
meridionale Ma H potente 
gruppo monopoiisflco, me n 
tre tenta di giustificare fi suo 
attacco ai libelli doccupazlo 
ne nelle fabbriche con argo 
menti pseudo tecnici nei suoi 
u/flef flcenzfa Im/cce senza fa 
re troppo baccano e ricorra i 
do a subdole manovre E di 
questa politica di alleggerì 
mento degli organici fanno so 
praffnftà le spese i lavoiatori 
che prima (fella fusione fa 
covano parie della Monfeea 
fini 

Guardo furono naztonaliz 
«afe le imprese elettriche, 
una grande parte del persona 
le delia vecchia Edison fu as 
«orbila dai! ENEL ma I fe¬ 
delissimi dell ìng Valerio ri 
rnasero a fianco del loro pq 
drone e cosi quelle stesse 
« cricche » che già fante ama 
rezze ammano fatto subire ai 
dipendenti della Edison sono 
passale con le ambizioni $ t 
metodi di sempre, nelle file 
del nuovo gruppo monopoli 
stlco sorto con la fusione 
Adesso Valerlo, per ?icom 
pensarti, piazza i suol nasca 
ri » nei po?tl chiave della 
Montedison a danno dot 
<( monfecafiniani # abbondo 
nati da Faina e compagni 
senza nessuna garanzia c sen 
za nessuna difesa nelle ma 
ni del nuovo jxtdrone Hno 
a che questi movlmc /fi fide 
ressano i a papaue»i « dei due 
vecchi monopoli niente di 
male sono anche troppi i 
funzionari della Montecatini 
rhc si sono falli consapevol 
mente s J umcntn della politi 
ra ant ideinoci Mica degli al 
lievi di Doncgani ed è nello 
logica dello cose elio oia di 
tentino «iffl/pe di un siste 
ma al cui raffoizamenlo han 
no dato un contributo non 
bidi/jerenfe Purtroppo fa 
struttura piramidale di pia 
sic k ci icche » e le loro ra 
nu/lcaziohi fino al Umili me 
no nifi della geiaichia ini 
nrinisfrafiea (anno si che og 
gotto di queste n/nnome sia 
no anche tanfi lavoratori al 
quaff i enqano imposi, dalia 
Montedison queife stesse mi 
pitene cui fino a te?i ciano 
sottoposti dalla Montecatini 

Vi p/tqhfnmo di non mi I 
tote i nosf/i nomi e di fh 
mare cosi 

UN GRUPPO DI IMPIC 
GATr DcrrA woNTrorsoN f 
(Roma) | 
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PAG. 8 / spe ttacoli 

A Prato, su richiesta La « Quercia nera » a Roma 
degli autori del libro 


.12!'* Si prende 
per amante 
Ì.5S™ una radio 


METTI, UNA SERA A CENA 


dallo spettacolo 


; 

w w 

mr 


Dal nostro inviato 

PRATO 2 

H pretore di Prato dottor 
Raxone ha proibito questa -»e 
ra alla «tompignin dei 
Quattro » — Vaici in Monconi 
Tino Carram Rcn/o Monta 
gnam Adriana Innocenti — 
diretU da Franco Lnriqu dz di 
lapprcsentmi gli estratti del 
1 open Lettera ad una prò 
fessoressa contenuti ne! testo 
del Decorso per la «tetterò 
ad una professoressa della 
scuola di Borbimia » e la ri 
uol/a degli studenti che e an 
dato in scena al MetasUisio 
Lo spettacolo quindi e appar 
so mutilato della parte che 
si riferiva appunto alla Ut 
lera od una pro/es soressa 

Contro lo spettacolo di 
Franco Ennqut/ aveva pre 
sentalo un < sposto Michele 
Gesualdi «autore del libro 
il quale nella denuncia al pre 
toie di Prato affermava che 
« la rappresenta/ione messa 
in scena dalia Compagnia du 
Quattro contiene non soltan 
lo una semplice trasposizione 
di Lettera ad una professo 
retta m forma teatrale ma 
una radicale modiflca/ionc di 
essa Tale modifìca/ionc si 
concreta in una mulilazione 
dell opera e in uria derni ma 
7ione del suo spinto e conte 
nuto Infatti dall opera seno 
state estro* te frasi staccale e 
talora addirittura mutilate 
che travisano quasi sempre il 
peasiero che gli autori hanno 
espresso nella Lettera a una 
professoressa 

«Inolile — è scritto nella 
denuncia — 1 insieme di questi 
estraiti cosi di formati è inse 
rito in un contesto di nume 
rosissime citazioni della piu 
eterogenea prcvetwwa e ta 
le inserimento fa sì che lo 
spettatore abhia la sensazione 
che anclve la Lettela a una 
professoressa sia improntata 
alle stesse idee e persegua gli 
stessi Ani de(di autori dello 
spettacolo teatrale » 

Il pretore ha accolto la 11 
chiesta del Gesualdi ed Iva 
ordinato alla « Compagnia dei 
Quattro» anche il nino dei 
manifesti e delle locandine 
pubblicitarie 

g. s. 


con «Medea 
apre 

«La Fenice> 



Gli atti alienanti di una donna distrug¬ 
gono r sentimenti umani — Significa¬ 
tivo spettacolo della compagnia francese 


filli 


< to) crudeltà t p mi di tut 
to lucida < uni soi i di ngido 
controllo di sotto n spione olii 
nccc-Aiià \cn m h < ruderi à 
enza coscienza — seme \r 
taud nell i pruno le' cr i i I P 
del settembre 19P - s< nz i una 
sorta di to«< ìer/o appalta P 
la coscion7-n a cctifcnre all e 
serci/io di qu ilsiosi atin della 
ma n t oì» e di sangue um 
noti c u hit pe che e chiaro 
che la viti e cm>rc h mor 
te di qualcuno * /{odio mon 
amour - presentato dalla fnn 
cose « Ornpagma (Iella Quer 
eia rem » a Rorm al teatro 
<r te Fede * con la regia di 
Gc-arcl Gela*. t uno spetta 
colo «giocato» ni onfim dello 
happening e ci restituisce la 
rappresentazione dell i meta mor 
fosi dm sentimenti umani di 
strutti attraverso gli «atti ile 
rnnti » di un perdonatilo foni 
mode che hanno i! colore dt I 
sangue Si im ribrita nidi 
occupata se Unito di uno srcc 
eh io rettangolare di un lette 
di fc rn corro o di) Umpo do 
un tavolino t di q laiche bi 
lattolo nllincito su uni men 
col i si aggira m igul^nto les-. e 
Trance Dumas lo c u umanità 
sembra dis n'egrarsi colpita dii 
rumore assordante della radio 


Sospesa a 
Giulianova la 
proiezione di 
« Berretti verdi » 

G-ILM IWOV \ 2 


Il co np rt munte d t » 
vittimi del sistemi citilo civiltà 
dei consumi — si esprime at | 
traverso gli atti di una estre | 
ma tensione e (onota/mn 

lessie Fmnce D «rn is ( j 
o paetto la s » tsirirn/i s< i 

tlrà sempre a i al Ivi a » 
male — in i < prtibbn 
cito i cii tritimeli s s i 
cnemnno in tri litro u i » 
ina lidio apomto »ht uh i i 
I ampie s o erotic imentf comi 1 I 
io delh di nm \i è un mondi 
to dell i ropprc sentazien» in c i 
Je^si fernet D unii avvolge i 
suo volto ccn un velo ni nlr< 
if suo ccijk) f investito eia bi 
jJion iossast>-i la donna iccon 
ni a movimenti dj danza e in 
f| ili sto lirico 'cntahvo esp C'.-n 
ittraversc movimenti plastici 
cht ( mol ino 1 mini igmn/iooe 
si co he qu isi irriierri possi 
hiliti di rompo < il re ichm del 
) alcun/ene quotidiana por at 
tingere I iti etilico sapoit dilli 
vita Cuc ta dnuosterie d olet 
lica del tr «rn ,rt n e foi st il 
jsvolto uni o ou pcun mie 
della rap >re er taz enc coltella 
ta di non po h men riti «stia 
zi ariti * carichi di mi v neon 
linguistico turi all i voon i di 
rompere tutte le conven/ion t i 
di/tonah del teitro I* a ieri t 
uolen/i nrn presente stilli s e 
na sozrirtutto attraverso lo 
« uomo » il ? carnefice » ( Jean 
Marie R< don) la matemli/za 
zicne dell immaginazione delta 
c donna * una creazione sOggcl 
Ino che enti mente si caricherà 
di un implacabile peso reali 
«dico 

Sarà d carnefice a legai e la 
vittima lislesa sulla rete me 
tallica dd letto trasportato alla 
fine n mezzo al pubblico poi 
qu i sulla sogl o della porta 



Le pagelle di 
Patroni Griffi 


Sciopero 
alla Scala 
nella serata 
inaugurale ? 


Vi ricordale quando asino | Mussare Imm Carmdat 
la alla fine dell anno il pre I fluuua tu n predente all in 


side dava le poppile aci n ri 
gnagnandole con un qmdtztt 
per ciascuno rii nor ? f u» 
po quello che ha fatto dome 
mea sera (Iniseppe Patroni 
Griffi nel corso di una con 


contro pc molili di lavoro 
dk la In qono impigliata a 
Pmiqi) ( un amica brava 
come sempre » 

/I pre side Patrom Griffi ha 
poi puntato i suoi strali — 


ferenza stampa \d uno ad assai bendali per la nei da - 
tino ha presentato gli attori su Tony Musante I uMinio ar 


# _ che prendono parie* a Metti ruoto siri sei in soxiiluzio- 

inauqurale ? um Siri <i orna - DaRo dal ne di Gianmaria Volante p°r 

3 la mici omonima commedia — d quale ultimo il rejisla di 

Uri \\0 2 nonché t collaboratori lo sce Metti una sei a a cena ho pure 

I lavoratola del Te Uro alla neppiafore Dario Argento e avuto calde parole di simpa 

Scala sono decisi a scendete in ri direttore della fotografia lia U Capisco — ha detto 

scioppio la sera del 7 chcem Tonino Dell, Coll, «il quale corninentondo to decisione de! 

bie ftl gmrio di Sai t \mbio Ila temilo a battesimo ha 1 altr ( di non cner i oiuto in 

gio nel quale por ti adizione detto Patiom Gri//i con un tei pi c tare ri/rim - tue si pos 


Un folto gruppo di giovani è f f e j g superamento dt! 


riuscito ad imporre a Giuliano 
va la sospensione dcMc p r oe 
ziocu del provocatono film Ber 
retti uerdi 

I altri ^ra si è svolta ima 
manrie.ua/icne di poesia da 
| vanti al piu grande cinema 
della cittad na idruri ci dove 
appunto si proiettiva il film 
d John Waync che esalta l ag 
gresAnone imperialista al Viel 
mair numerosi giovani sono 
■riusciti ad entrare «iella sala e 
a invitare il pubblico a use re 
Siccome alcune v (tu ine sono 
state infrante i caiibnien so 


scioi>eio la sera del 7 dicem 
bie (il glorio di Sait \rnbio 
gio nel quale por ti adizione 


I insufficiente momento « teatra 
le * che si trasformo in azione 
vivente nella necessità della ri 
voiii'ione (Vm og'etto della 
seco i in Radio mon amour si 
conca di un espressiv ita smibo 


si aprono le stagioni liriche a accasamento invero singola 
Milano) se fa direzione del re — sia Pasolini sta Serflio 
I Ente non si impegnerà a rea ì eone » 

lizzate angari m modo già fi resisto ha definito Lino 
dii ite n i senza equivoci alcu ( apohcchio « ri meno italiano 
ne iiforniL clic i (guardino so degli attori» Ho nuda Boi 


latte ( di non ai cr i obito in 
teipidnri ri /rim - che si pos 
sa essere malati anche sona 


re — sia Pasolini sta Serpio m ere * 0 febbre Da un punta 
\ eoue ^ di insta pro/pssioitale »o» ri 

Il regista ha definito Lino te "<)° be,ì f aU ° tìl u lnsC,are 


tutti in asso all irifimo ma 
mento z\ optii nodo Voi onte 


bea nm sempre trasparente mu prattuttn lo svernamento dei k on « j ma donna dal talento 1 MH n ^ 0Te c l lL nn c 

? empr M ^2?" »r C ciuidii e li stabilizzazione dei c slraordmono» che che «imo>> Il nitro di Va 

lo spctlitorc colpito nei < w i» ,n„„i.n „„„ Ionie ha vermena corniti mie 


lo spettatore colpito nei * sen 
si » e nei « nerv i » — c me di 
rebbe VrtaiK 1 mentre la 

sforzo cieli attoie e tutto erri 
centi ito neda distruzione del tc 
sto <t letterario » e nella rivalli 
ta 7 icne del gesto dell azione e 


cantanti mediante la stipula 
/ione (ì un nuovo contratto 
l dipendenti della Scala han 
no sta» 1 ito di riunirsi in as 


pot •* sta una bella ragazza 
un bell animate a me non nn 
porta 9 ha aggiunto Patroni 
Griffi L esame é continuato 


sembioa per prendere deci sio- con Jean Louis Ti intigna ut 
ni def) dive giovedì per la «un personaggio misterioso 


no intervenuti con la consueta nel corono rt amento Iterato con s t os<n gomita il som intendente che non sai mai chi e»o nn 
«—*- - 1 - - -..-..u. i -o zn conJi7io 1 1 


brutalità nascendo a «ustibi «nuleIn» da o/n 

1 Ime I ordine » ma la p pienone naniento trndi/iorolc 
I del nim è stata dovuta sospen 
dece 


Ghirm^holli tia convocato il coro mcgltn una serie rii 
Consigl o di amministrazione figure ritac/liate e attaccate 
del Teatro luna <i/I affra a /rumare «no 



IMM 

(Mutili 


LA COLONNA 
OHI INA 



VENEZIA 2 

I cyla Gencet saia piotalo 
pista di AJcaea \ enei di (» di 
cembic m II attesa serata 
inuugmale del teatro « f a Fé 
mee » dt Venezia che In scel 
to per 1 occasione appunto il 
capolavoro di Cherubini mai 
piu ripitso in Italia dopo le 
famose mtcrpicla7iom di Ma 
ria Gallas 

« Ln Fenice» ha ofRilo la 
patte della pio! ironista alla 
Lcyla Gencet che si pi esui 
tavn come li cantante piu 
idoriLQ a sostenuc il peso di 
questa tessitura ed i i elidere 
accettabile sccmcamuite il 
difficile personaggio 

Lotelicali a sarà ducila dal 
maeslio Gallo riatta maitre 
la regia c stat i affidata ad 
Alberto Passini la scenogrn 
fia infine è fumata da Pier 
Luigi Pizzi 

NEI LA I OTO f eiila Goti 
cer nella parte di Medea 


1 ASSICURA 

■ L Istituto Nazionale delle Assicurazioni mette a disposizione dei 14 milioni 
di padri di famiglia italiani una nuova .serie di assicurazioni sulla vita chia¬ 
mate "POLIZZE FAMILIARI”. Queste nuove polizze costituiscono una speciale 
protezione del nucleo familiare contro le avversità della vita 

■ Ora, scegliendo fra le polizze familiari, e possibile ad ogni padre dare 
alla famiglia un sostanziale aiuto economico nel caso in cui venga a man¬ 
carle il suo principale sostegno, accantonare somme per la maggiore età 
dei figli, costituire una "Pensione della mamma” e una seconda pensione 
per se stesso, per integrare quanto potrà dargli la previdenza obbligatoria, 
e cosi via 

■ Sono otto tipi di polizze tutte contenenti una novità, sconosciuta in altre 
forme di assicurazioni sulla vita* cioè, il riconoscimento di una liquidazione 
aggiuntiva agli eredi dell assicurato, pari al 10% del capitale per ogni fami¬ 
liare superstite (coniuge e figli minori), fino ad un massimo del 30% 

■ Tutte riconoscono, inoltre, due altri importanti benefici per la famiglia il 
raddoppio della liquidazione aggiuntiva, nel caso in cui I assicurato venga 
a mancare a causa di un infortunio, e l’esonero dal pagamento delle rate 
ancora dovute (pur rimanendo valide, in tutto e per tutto, le garanzie offer¬ 
te dalia polizza), qualora i assicurato divenga invalido nel corso dell assicura¬ 
zione 

■ Le "POLIZZE FAMILIARI ' vengono offerte per capitali compresi fra 300 mila 
e 3 milioni di hrejper rendite vitalizie comprese fra 60 mila e 480 nula lire annue 

■ Le nuove “POLIZZE FAMILIARI ’ dell’INA sono veramente le polizze degli "af¬ 
fetti familiari \ Ecco perche CHI AMA LA FAMIGLIA SI ASSICURA 

■ Per altre mformaziom rivolgetevi alle Agenzie dell Istituto Nazionale delle 
Assicurazioni, che sono dovunque per informarvi e consigliarvi, oppure spe¬ 
dite I unito tagliando incollato su cartolina postale 


PREVEDE SEMPRE BENE 
CHI SI ASSICURA 



ÌNome 
I Cognome 
■Via 

|Cod e Citi 
| Prov. ... 

,9 

USU 57 


Spett 

ISTITUTO NAZIONALE I 
DELLE ASSICURAZIONI 
Via Sflllustiana 51 I 
00100 ROMA 


Ionie ha permesso cornili que 
t incontro <*on Afi/sanfp « at 
tare solfilo » 

Anche Palloni Griffi ha do 
vitto sottostare alla legge del 
faohone e ri compito di dare 
in giudizio su di lui e torca 
to alla prodi ttrice del film 
la quale se lo caialn brìi 
lanterne «le dicendo (he «lati 
to aedp ni Motti urn sua a 
ccm ciie lo vende sola a prez 
zo caitssimo » 

Patroni Griffi ha quindi par 
lato un po di se e cine del 
film che sta quando *Ia 
di//erenza che mie rtorr^ra tra 
la uersiaiie luewatopra/ica 
delia commedia e l attestimeli 
ta (enfiale — ha detto ri le 
pista — é sostanziale e iella 
stesso tempo irrrieoanle» In 
fatti mentre nella commedia 
il palcoscenico uene inteso 
come spazio utile e che rap 
presenta idealmente t «ari luo 
flln dove st suoipe i azione nel 
fa trasposizione cinemntngra 
fica tutti questi tuojjfii costi 
Intronilo altrettanti ambienti 
sta esterni sia inferni « A 
puma vista dunque ha 
aggiunto Patroni Griffi — la 
di//erpnzo tra la commedia e 
ri film può sembrare sostan 
zi ale ma m realto consiste 
solo nell aver visualizzato t 
luoghi che nel lesto teatrale 
venqono suggeriti dotte bat 
tute pronunciate dai perso 
nappi » 

Il film che w™ « coton e 
su grande schermo racconta 
detto in breve la storia di un 
gruppo di amici che si io 
ghono bene e che stanno sem 
pre insieme soprattutto no 
punto ta sera a cena Tra 
gli appartenenti al gruppo esi 
stono una serie dt legnini sen 
(intentai! lepaJt c non E prò 
prio la tuta di pruppo a far 
nascere complicazioni un grò 
viglio difficile da districare 
Per Patroni Griffi i rapporti 
familiari normali non corri 
s pondo no piu alla realtà E 
la famiglia é scritto anche 
ben chiara nell introduzione 
alia commedia i iene sostituì 
la oggi dal giuppo di amici 
clic ognuno si sceglie 

La verifica delle tesi di Pa 
troni Griffi spetta ora agli 
spettatori i quali pero deb 
bona avere tei pazienza di ai 
tendere finn a marzo quando 
Molli uni seta a cena uscirà 
dai flasc delle conferenze 
stampa per entrare nei buio 
delle sale < tnematografiche 

Mirella Acconciamessa 

NEH \ TOTO (eh sinistra 
a desili) \nnic Girnclot lem 
f ou s Ti mlignant Tony Mu 
sanie c riounrh Bolkan in 
una scena del frinì 


Igor Markevitch 
colpito da 
un malessere 

MADRID 2 

I! noto direttore dorchestri 
fgo MnkcuU.li è stilo collo 
un stri la un leggi ro nnles 
ri tei mine di un concerto 
dot > al lo tiro Reale di Madrid 
Ln merito che si lro\ iva tia 
gli spettatori gli In subito pie 
ira o le prime cute II mudici 
sta è alato poi condotto a casa 


La pubblicità 
discografica 
fa capolino a 
Canzonissima 


Canzonissima e i riti M\ da 
sabato soia nella sin fast ck 
cisiwa e non soli mio d il punto 
di \ isl i igonislico D si f t pei 
dire sjx ttuolm poclu si 
decide idi sso h iosa do etn 
tanti fot lun iti e linai isti di 
cui i mi igua l ultini i se i a il 
\m itine noi soli un > pcrdió 
il ti i„u itelo <lc i milioni si fi 
stmpn piu prossimo cosi 
questa clic meste nwamen 
le pi i fascino pc i i tclespU 
titoli clic spediscono le c nto 
Imi \ito mi indie putite o 
\ questo punto ehi Conzonis 
urna non si limili piu a pio 
metter ite una burnì do'-e ad 
un fisti diissimo numi io di 
speli non ni i comincia ìd is 
situi II ih mt m die c is< di 
scogi ìhcht 

Origino nm tilt ( un»oui* 
sima n i un glosso « poiprUo 
ni » ir linea con i npic i c moni 
telex isiu del \ nuli musicale 
1 1 TV si sci\i\ ì du e intontì 
come se ne sene Lutti i giorni 
nm non sanivi dilettamente 
rimeno gli miei essi dii disco 
glabei limandosi di oan*oni 
xcechic se non adc) i litui a io 
moti die non influcn/axano 
pm o solo m misnn alquanto 
maiginalc il moie ito dei 
dischi 

Pot piano piano la « ti ì 
snmsume dei milioni » si e ri 
flotto i diveniate 1 ennesima 
e gì atollo pis* i di lancio per 
pi oclotli elle eloviebbeio mxt 
cc pagarsi li pieusie tmffe 
pubblicit ti u di < Caiosello » 

« Doremi * o d alili Dialoghi 
« spa/i » pubbhuton sul video 

Da s ibato mf riti Canzoni 
si ma non e piu «platonica* 
nssegna eh can/oni gii sfuri 
lite ma setxua a due inag 
gioì ititi omento nel una sene 
di dischi che si ti (ivano tn 
\elidila eh quriche settnrmni 

In altie paioli se n/n che lo 
si dici esplieri lini lite la RAI 
TV mobdil i m f u/e vari pet 
sonaggi t tutto il suo pubi) ico 
di utenti ì Lo rie Ih inficio del 
le solite e is d sengi «diche 

Oui icl liutai( questo set 
| loie dell industti 1 il ili m i u 
: sono gì i Loppe itgistraziom 
di le-rina) piu o meno degni e 
sopìnllutto indegni ieah//ali 
ci i inaili esali pinati che pio 
pi io pi i il f ilio che il loro 
lesinai \ i m IV spremono 
tauffe d istii/one pm 1 lo die 
cise discoginficl e le quali 
si ì chi ito li p ìg mo ben x o 
lemmii puthe il ulco c ri 
mL/7o pi i impattante c stano 
per vendeii ri prodotto (axde 
mai no( ite» che Io case disco 
gì Umlic non fami i pubblicità 
in TV 7 Infatti 1» pubblicità se 
li fanno gin i spese degli 
utenti lungo 1 ai co dell inno 
nei piogrammi regolili) la 
RAI 1V organi// poi per 
Unirne dischi e curi mti nuo 
\ i il « Disco per I estate » 
Cn nzo'ii s si ma non e nò piu ne 
meno che un altro festival 
camuffalo peiò da xaiietà 
nms cale 

F non e neppmc \<i aggiun 
lo un autentico e \entieio 
sond iggio d opinione fra il 
pubblico perché il sistema 
dello votazioni anche a Ca» 
zomssnna è congegnalo in mo 
do assuido Esisterebbe a ben 
guardale un sistema equo di 
votazione quello della caito 
lini voto pei ogni abbonalo 
.alla ladio e alla IV Ma que 
sto sistema applicabile anche 
al « Disco per I ostale » non 
c mai sialo preso in considera 
zione dalla RAT TV 

d. i. 


« Tom Sawyer » 
diventa 

un « musical » 

HOILYWOOD 2 
I fi nielli Richard e Robeit 
Shennan nuloti delle canzoni 
di numerosi grandi film mu 
sicnli (hanno vinto I Ose ir con 
Atory Poppi«s) salveranno i 
tosti e le musiche per 1 om 
hawuei 

I) nim che sarà guato I an 
no pi ossimo è tratto naturai 
mente dai celebre romanzo di 
Mark Twain trasfounato in 
musical » 


Conclusa a 
Palermo la 
Settimana del 
cinema belga 

PALLRMO 2 

Kermesse heroique di Jacques 
Fonder ha concluso la «Setti 
mina del cinema belga > 

La maniferid/ione elio nelle 
passato edizioni si è svolta a 
Vili no ed a Rona ha acqui 
stato una s n precisa configli 
n/ione allunale Les Godi me s 
di I ucien Dereisy Ilei afscheul 
di Roland Vcilmert Lhomme 
«» creine rasò di Andié Del 
vaux / c déixirl di Jerzy Skoli 
moxxski Jeudi on cha,itera com 
me dtniauc/ie di Lue De Heusch 
Y mattona di Emife Degchn e 
mOi c la Kermesse héroique di 
) eyder sono stati rivisti come 
Lippe fondamentali rn.ll ovolo 
/ione della cnlLmn ci nomato, 
gridici l)elga cd hanno per con 
seguenza fornito utili elementi 
dt valutazione del momento 
pieno di vitrii fermenti che 
il cinema sta viiendo in quel 
pnesc europeo 

Accanto n questi lungometrag 
gì sono ri a ti presentati anche 
brevi piodu7ioni di sapore on 
documentaustico ed ora didat¬ 
tico 




preparatevi a... 


La pace ritrovata (TV 1° ore 21) 


4 II vento notturno » è un 
dramma scritto dal dram 
mnturyo cattolico Ugo Betti 
nel 1945 e racconta In toni 
moralistici e con moralistico 
finale la viccndn di um 
donna che dal profondo del 
I abiezione della sua vile 
quotidiana trova Infine coi 
forto nella tede In Dio (sci 
m nnluralmanle che la »un 
vita b le ragioni della sua 
vita cambino affario) La 
vicenda è nfaril quella di 
una coppia la cut esistenza 
ò intessuta di litigi quoti 


diani Interverrà In questo 
triste ménage un vicino di 
casa, i! quale — dopo un 
equivoco canoro scopra 
il foi do dt bontà della donna 
c riesce a portnrlo in su 
perfide, salvandola cosi dal 
peccalo della disperazione 
Questo almeno è quel che 
dice Ugo Betti Gli Interprell 
di questa riduzione tclevl 
si va sono Antonio Bntllslclla, 
Sara Rfdolfl Anna MJseroc 
chi Corto Hintermann An 
tomo Plerfedorlcl e Checco 
Rissonc La regia 6 di Ot 
lavio Spadaro 


Perchè il banditismo (TV 2’ ore 21,15) 

Perchè il fenomeno del banditismo li Sardegna? Quali 
I mezzi por porvi fine? Questi sono gli interrogativi cui 
dovrebbe rispondere 11 documentario inchiesta « Rapimento 
in Barbagia» recenlwnenle premialo al « Premio del Colli » 
di Eslc Preparalo da Emilio Sanno, Il documei tarlo rlco 
struisce In storia del sequestro di Daniele Moreddu, un pie 
colo proprietario di Fonnl di cut non st è piu avuta notizia 
Por un mese la troupe ha girato per la zona di Nuoro, in 
Sardegna tentando di faro un quadro del « meccanismo i 
del raplmenli Tuttavia il servizio non va affatto a fondo 
del problema, non riuscendo ad Individuare nelle condizioni 
Lconomicho della Sardegna (c nella conseguente repressione 
poliziesca) le vere radici di quello che la slampa borghese 
chiama, troppo facilmente un «fenomeno» 

Dopo Canzonissima (TV 2“ ore 22,15) 

Dopo le beffe prove di ^ 
a Canzonissima » dove ha at j| 

lanciato il sasso provocalo 7$4 

rio delle cai ioni presentate lai 

in diretta e senza aiuto 

la 

cantante Inglese Shlrlcy Bas F™ 

sey torna questa sera In uno £ ^|HH| 

show personale che ha II B 

compito ^naturalmente di 1 ^ 

Nano In bravissimo Basscy 
si esibisce infoili por la 
serie « Vedetles d'Euro>a» fip 

che abbiamo già segni lato 

come una passerella canora ’Vl S 

priva di qualsiasi origina 

lltà Prosertera una decina i LaSs /.VjftlV^/ fMÈÉ 
delle sue piu applaudito In ( 
te rpret azioni 

Senza variazioni (Radio 2° ore 20,01) 

Ritorna «Ferma la musica» la rubrica musicale (naturai 
mento a premi) presentala da Mike Bonglorno Rispetto alle 
precedenti edizioni, non è stata effettuala alcuna variazione 
(tranne cha un sottotitolo aggiuntivo c Blm bum barn *) 

Un atto di De Vigny (Radio 2 ore 21,10) 


« Con un po' di paura » 
questo II IHolo dell alto uni 
co di Alfred Do X/lgny eh 
viene prpscnlilo per ta re 
già di Giuliana Berlinguer 
GII Interpreti principali sono 
Luigi Vonnucchl, Lucia Ca 


furio c Renzo Palmer L al 
to unito che è uni acuta 
satira dei costumi i»el prl 
mo oltocento tu ino del 
maggiori successi del Oc 
Vigny 


programmi 


TELEVISIONE);!’ 


1100 CELEBRAZIONI CORTE COSTITUZIONALE 
12 00 SCUOLA MEDIA SUPERIORE 

12 30 SAPERE 

13,00 OGGI CARTONI ANIMATI 
13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 

13 30 TELEGIORNALE 

15 00 TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
17,00 CENTOSTORIE 
17 30 TELEGIORNALE 
17 45 LA TV DEI RAGAZZI 
18,45 LA FEDE, OGGI 
19,15 SAPERE 

19 45 TELEGIORNALE SPORT 

20 30 TELEGIORNALE 

21 00 IL VENTO NOTTURNO 
23,00 TELEGIORNALE 


TELEVISIONE Z % 


19 00 SAPERE 

21,00 TELEGIORNALE 

21 15 RAPIMENTO IN BARBAGIA 

27,15 VEDETTES D EUROPA 


RADIO 


NAZIONALE 
Giornale radio ore 7, 8, 
10, 12, 13, 15, 17/ 20, 23, 
G J0 Corso di lingua inglese 
7 10 Musica stop 7 47 Fari 
e dispari fl 30 Le canzoni 
del minimo 10 05 La Radio 
per le Scuole 10 35 le ore 
della musica 11 IO Anlolo 
già musicale 12 Oa Contrap 
punto U 15 Adriano Celai 
tono presenta Adi inno Club 
11 00 7 rasnussioni regioni 
Ir 14 45 Zibaldone italiano 
1 a do Un quarto d oia di no 
vilà 16 00 Programma per 
i lagnz/i 16 30 Qm Bruno 
1 au7i 17 Oa Cinque mu uli 
di inglese 17 10 Pei \ui 
giov mi 19 13 Incontri con 
Renzo Ricci ed tva Magni 
19 10 Luna park 20 15 Gì in 
di successi italiani pc oi 
rhesln 20 45 Concerto sin 
fonico diretto da JnnMcjc 
inwil/ 22 15 11 giro del 
mondo 


Giornale radio oro 6,25, 
7,30 8,30, 9,30, 10 30, 11 30, 
12 15, 13,30, 14,30, 15,30, 

16,30, 17,30, 18 30, 19,30, 

22,00, 24,00, 6 00 Prima di 
cominciare 8 45 Signori I or 
diesila 9 09 Come e por 
ebò 915 Romantica 9 10 
\lbum musicale 10 00 fa 
prodigiosa vita di Gioiccln 
no Rossini (VII episodio) 
Il 15 l>e canzoni degli an 
m 60 1? 20 T rnsmissmni 

legionari 13 00 II canzome 
io di Vitto! io Gnssman 
IH? Il scnzntilolo 14 0 C 
luke box i l 45 Canzoni c 
musica per tutti 15 00 Pi 
sta oi lancio 15 15 Giovani 


cintami luiu to to Scivi 
/io speciale a cui a del Gior 
le Radio *6 00 Pomeridia 
na 17 10 Pomeridiani! 17 35 
Classe unica 18 00 Aperi 
Itvo in musica 19 00 Pmg 
pong 19 23 Si o no 19 50 
Punto c xirgola 20 01 lei 
ma la musica 21 00 La xoce 
dei Inoratoli 2110 Con 
un po di paura Un atto di 
\iricd de Vignj 21 55 Uol 
iettino per i niMgdirii 
’2 10 II canzonicic di Vit 
tono Gnssman 22 40 lem 
po di jazz 23 00 Gionaehe 
del Mezzogiorno 


Oro 9 30 I a Radio per le 
Scuole 10 00 Musiche eia 
wcombalisliche 10 20 Sin 
fonie di F Mendclssohn 
Barihokh 1) 05 E Clinus 
son li 40 P I Cimkowski 
12 20 Musiche di balletto 
1P0 Recital del Duo piani 
slico Aloys e Al fon s Kon 
larsky 11 30 Pag ne da 
« Carmen » Musica di Geor 
ges Birci 15 30 G P Tele 
man 15 50 Compositori ita 
barn contemporanei 16 °5 
Coi riere del disco 17 00 I e 
opinioni degli nitri 17 20 
Corso di lingua inglese 
17 45 R Starei 18 00 Noli 
ne del Tewo IH h Qui 
elianti economico 111 10 Mu 
sica liggera 111 15 (rilh ni 
torno a Patigi 19 to Con 
cotto di ogni scia 20 20 
Musiche di Viri mo Bnn 
ciperi 2100 Musiva fuori 
schemi 22 00 11 Giornale 
del 1 ci zo 22 30 Libri ri 
cex «ti 
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Lettera da Mosca 


URSS 1941: un romanzo di Aleksandr Ciakovski 
rimette in discussione un periodo cruciale 


STALIN NON CREDEVA 
che l’attacco tedesco 
fosse l’inizio della guerra 

« Il blocco », il piu discusso libro sovietico di questi giorni II primo anno di guerra e la dire¬ 
zione staliniana • Comincia critico e finisce retorico un difficile colloquio tra due ufficiali 


MO^A dicembre 

Altksandr Cnkovskl che 
è direttore della Gazzetta 
letteraria è 1 autore del piu 
discusso romanzo sovietico 
di questi giorni II blocco 
eh* 1 ha il centro 1 fatti del 
3911 il terribile primo in 
no di guerra dal crollo ini 
? ile all assedio di lemn^ra 
do al pi imo segno dilla ri 
presa con la battaglia di 
Mosca « Parlare dell ultimo 
giorno del conflitto — ha 
scritto Necrtc nel suo enti 
calissuno 22 giugno 1 941 — 
e compito assai piu Ingrato 
che affrontare i problemi 
de) primo » Ma scavare nei 
mesi cl e hanno preceduto 
1 atlaccc nizisti è insieme 
un dovere ed una necessità 
Così il liscorso sul 41 rltor 
m di continuo nelle opere 
degli storici nelle memorie 
del profagonisli nei dibatti 
ti dei novani che vogliono 
sapere 

Ciakovski ha voluto seri 
vcie un romanzo documenti 
no un i ricostruzione sto 
rin d) quegli eventi E a 
questo *copo si è servito di 
testimonianze scritte di ma 
tonale d archivio, di reso 
conti stenografici di rìu 
moni 

La rivista Snamia ha oia 
pubblicato le prime due par 
ti dell opera che compren 
dono gii avvenimenti dalla 
fine d( Ila guerra finlandese 
sino all invasione tedesca 1 
protagonisti del romanzo sp 
no da una parte semplici 
uffialali e dall altra, Stalin 
ed 1 suol immediati collabo 
ratori 1 membri dell ufficio 
politico del partito i mare 
scialli ed i geneiall delio 
stalo maggiore 

Per parlare di Stalin oc 
correrebbe — è stato detto 
— la penna dì un Tacito o 
di uno Skakespcare 


V 


Ciakovski non è noto nè 
corno un Importante ronnn 
z'ere nè come un « innova 
toro • Ogni volta clic gros 
se questioni hanno diviso in 
questi ultimi tempi gli intei 
lettuall sovietici (la censura 
11 caso Solzhenitsyn i pio 
cessi), egli ha sempre so 
Blennio (sulle pagine ad 
esempio della Gazzetta Let- 
terarìa) le posizioni ufficia 
11 senza mal però confonder 
si con I conservatori di Ok* 
tìabY 

Ciakovski, lnsomma non 
si è prefisso In alcun modo 
il compito di scrivere un 
nuovo atto di accusa contro 
Stalin II suo «obiettivismo • 

10 poita anzi a tenere ia cri 
tica a mezzeria in un cqu 1 
librio di parole sempre at 
lentamente dosate ma che 
non gli evitane di cadere 
talvolta in evidenti lngc 
nuitò 

/l blocco non è corto un 
romanzo degno di figurare 
accanto a quell Importante 
opera sul 1941 che è stata 
ad esempio l iM e f morti 
di Slmonov 1 autore è trop 
pò pieoccupato di mediare 
non ha slancio non morde 
non si irrabbia mai si muo 
ve lungo un Rase Ideologico 
troppo debole i) concetto di 
inconciliabilità ad esemplo 
fra 1 metodi di direzione di 
Stalin che egli descrive ed 

11 socliHsmo gli è in gran 
parte estraneo por cui tiop 
po spesso si arrampica *n un 
discorso • glustifica7Ìonisti 
co • là dove è necessaria In 
vece una solida posizione di 
principio li vigore ed II ri 
gore critico dolio scrittore 
rivoluzionario Ma quando 
fa pai lare dilettamente 1 
piotagonÌ9tÌ quando doscrl 
ve il t apporto fra Stalin e 1 
suol collaboratori allora ci 
dà senza dubbio materiale 
prezioso per capire che cosa 
è stato nella realtà di que 
gli anni lo stalinismo 

tl romanzo si apre col dia 
Ingo fra 1 due ufficiali ginn 
tl a Mosca ih Lcningiado per 
pirtulpaie a una dlscussio 
tic pi esente Stalin sulla 
g u 11 finii ndest SI ha su 
bilo tosi una Immagino vo 
ia dd dima di quegli anni 
Il dib iltll > ci mititla con lo 
ni molto ci Itici gii uf fidali 
parlano della tmpropaiazto 
ne dell Armata dicono che 
mancano equipaggiamenti 
adatti allo guerre al di là 
<|«1 ciicoio polare, ecc Ma 


poi il giorno suteessn a il 
tono cambia di colpo d 1 di 
scorso critico si pissa dii 
retorica ampollosa e vuota 
Perche cosi esige\ano 1 pa 
ole (lordine Irwr/inllizza 
Ina filila guerra che se 
fosse scoppiata sarebbe sta 
la «ertamente combattuta in 
territorio nemico 
I due ufficiali ricordano 
un episodio significativo il 
maresnallo Scnposcmkov 
aveva proposto un piano per 
la campagna finlandesi In 
salo su una serie di mano 
vie di avvolgimento ai liti 
e non sull urto frontale che 
doveva rivelai si poi cosi dm 
naso II piano venne pero 
respinto da Stalin perchè — 
si disse — Sciaposcmkov 
aveva sopravvalutato il nc 
mko e sotto aiutato 1 Arma 
ta rossa 1 due ufficiali san 
no ora che il plano respinti 
avrebbe permesso di conelu 
dare pm nudamente e con 
meno perdile la campagna 
ma nessuno — nota Cia 
kovski — « aveva il cor ig 
gm di espiunere ora aperta 
mente questo giudizio » 
Perchè’ P perchè quando 
poi da molte parti giunsero 
a Mosca (nformazionl preci 
se sul prossimo inizio del 
1 attacco tedesco Stalin chiù 
se il discordo dicendo che si 
trattava soltanto di provo 
cazione e anche se tutti ora 
no convinti del contrario 
non fu possibile discutere 
la sua opinione’ Che cosa 
portò ad un cosi evidente cu 
mulo di errori che dovevano 
costare poi sacrifici jmmen 
*1 al popolo sovietico? 

Ciakovski cerca di rJspon 
dere alla domanda presen 
tandocl uno Stalin amletl 
co che — montie la gneira 
investe il pae3G — si rifugia 
nella piu naccessibile soli 
tudine per cercare in se stes 
so la ragione de la tragedia 
Cosi Ciakovski ha modo 
di elencare a uno a uno 1 
difetti e gli errori di Stalin 
del famoso rapporto di Kru 
sciov mancanza di modestia 
tendenza al potere persona 
le convinzione di essere in 
fallibile pcc Sono giudizi 
noti e Ciikovskl In realtà 
non ci dice nulla che il XX 
ed il XXII concesso non cl 
abbiano g à detto II suo d 
scorso riflette anzi propuo 
\ limiti del XX denuncnn 
do come causa di tutto i di 
fotti personali di Stalin 
1 autore rimane In sostanza 
nell ambito del culto delia 
persona Cosi a Stalin ven 
gono fatti risalire inslemo i 
success! o le sconfitte e 11 
problema reale che è quello 
di risalire alle cause del prò 
gresBlvo assottigliamento del 
metodo democratico di stu 
diaro I? rapporto strutture 
sovrastrutture non viene 
sfiorato 

Ma quello di rispondere ai 
* perchè • non è compito del 
romanziere Ciakovski cl dà 
un altra cosa una lmmagl 
ne viva dell’uomo Stalin, 
del suo) metodi Dcscrlven 
doc) minutamente la crona 
ca d! una delle più impoi 
tanti e storiche riunioni del 
i ufficio politico del partito, 
quella a/venuta nella notte 
del 21 giugno cl mostra a 
quali gravissime consegucn 
zo aveva portato la liquida 
zlone del dibattito democra 
tico nel partito e ne) paese 

Vediamo C03Ì che era sem 
pre Stalin a decidere che il 
gruppo dirigente d! partito 
corno diro/ione collegiale 
non esisteva che lì « culto » 
ma anche ia paura impedì 
vano anche al più vicini col 
laboratori di Sfollo di dlie 
chiaramente quello che pen 
savano 

Nonostante 1 suol limili il 
romanzo di Ciakovski è dun 
que utlie ed opportuno fi 
blocco non va dimenticato 
esco In un momento partico 
lare mentre sui documenti 
ufficiali do! partito si con 
tlnuano ad elencare accanto 
ni grondi successi ottenuti 
nella costruzione del socia 
llsmn anche 1 gravi cri ori 
di direzione di Stalin cò — 
aiutato certo anche dai per 
slstentI silenzi su Uuopl ino 
meni) delia storia del paese 
— qua e là un tc itativo di 
rivedi i « le critiche a Stalin 
co 1 si Ih rivista Mnskun so 
no animisi ad esempio I \cr 
si di Smiinov chiaramente 
polemici verso le posizioni 
dei partito e in un articolo 
sul problemi dell agrlcoltu 
ia una sperticato esaltazio 
ne di Stalin 
Proprio nei mesi scorsi, 


infine sono uscite le memo 
ne del maresciallo Sete 
menko che ha lavorato du 
note la guerra allo Stato 
maggiore e che cl dà un qua 
dro di quegli anni assi) di 
v^rso da quello contenuto 
ne « rapporto » di Krusciov 
Non si può cello parlare 
di un r torno al « vecchio » 
stalinismo come ha scritto 
qualche superficiale osser 
valore La società sovietica 
è matui ala c mutata e le 
. strutture portimi! » dello 
stalinismo (h direzione bu 
rocratiea centralizzata del 
la pianificazione economica 
prima di tutto) hanno subì 
to 11 colpo decisivo con 1 bv 
vlo della riforma economica 
decisa dal XXIII con i« so 
D altro canto per ì tare 
al campo della vita cultura 


U la situazione non 6 certo 
dominata da chi propone da 
morose restaurazioni le ope 
re pm interessanti della nar 
nativa del cinema e del tea 
tro di oggi si muovono (co 
me vedremo meglio linai 
tra volta) nella direzione di 
un rilancio dei temi del XX 
fi blocco va collocato In que 
sto quadro e proprio perchè 
l a itorc non 6 corto come 
abbiamo detto un uomo di 
punta nella battaglia per ri 
prendere il discorso aperto 
nel 56 l uscita di questo 
romanzo è prima di tutto un 
segno dei tempi la prova 
che il discorso sugli anni 
di Stalin sui pioblemi della 
democrazia socialista è pm 
che mai aperto c vivo nel 
1 Unione Sovìotlca di oggi 

Adriano Guerra 




Peverelli (.a Zattera delia Medusa (1963) sopra 
Campo di vetri (1967) sotto 


Movimento operaio 


Sessantanni fa, la prima grande lotta 
dei lavoratori dei campi del nostro paese 


1908 : scoppia lo sciopero 
nelle campagne di Parma 


Parma ricorderà noi prosai 
mi gioì ni per Iniziativa del 
la Cumcrn Confederale del La 
voro f sassoni anni de u saia 
pero agricolo del 1008 uno 
del più lunghi e duri sciope 
ri del a storia del mo/lmen 
to operalo Italiano Domani 
4 si Inaugurerà una ri cstra 
dello stampn oporaia sirlaii 
sta e democratica parmense 
dal 1B6L al 1824 nella sala del 
Ridotto del Teatro Regio do¬ 
mani stesso si avrò una « ta¬ 
vola rotonda » sullo sciopero 
con 1 onorevole remando San 
tl Luigi Blgnaml segretario 
nazionale della rederbrncclnn 
ti Cabriolè De Rosa e Pier 
Luigi Spaggiari rlspettivamen 
te ordinarlo di storia econo¬ 
mica all università di Bari p 
docente al storia economico 
al) uj versità di Parma I) cl 
ciò ce bbratlvo che compren 
de manirtstazu m a fidcnza 
Noceto e Montechlarugulo 
grossi Comuni del Parmense 
che furono epicentri della loi 
ta dal 1908 si concluderà 1 8 
dicembre con una conferenza 
di Rlraldo Scheda segretario 
della CGIL 

Lo sciopero agricolo del 1908 


di vittime ogni stagione 11 
bracciante arrivava a guada 
gnaro quando c era lavoro olr 
ca 17 centesimi lora 11 pa 
ne costava 55 centesimi 11 
chilo 

Questo molto sintetica¬ 
mente 1 ambiente sociale In 
campo politico riformisti e 
s ndacallstl si consumavano 
vicendevolmente In aspro po 
lemlche utilizzando lo orga 
nUzazioni che dirigevano (1 
riformisti la Confederazione 
Generale del Lavoro 1 slnda 
calistt le Leghe Contadino e 
alcune Camere de) Lavoro) 
col solo intento di dimostra 
re la fondatezza delle rispet¬ 
tive linee politiche curandosi 
poco degli Interessi del lavo 
ratori Da una parte Turati 
Prampollni Blssolati dall al 
tra Alceste De Ambrls segua 
ce delle teorie soreiiane Ma 
sotti Corrldoni 

Per spiegare 1 esplosione del 
1908 che ude liniera provin 
cJn di Parma Impegnata In 
una lotta senza pi (.cedenti 
bl ogna risalire all anno pre 
cedente A Roma nel marzo 
1907 si tiene il congresso sin 
dacahsta 11 15 maggio sono 



PARMA — Borgo dei Minelli i figli dei lavoratori 
asciano la città 


fu la prima grande lotta dai 
lavoratori dei campi del no 
stro paese 11 primo diretto 
scontro de nostri contadini 
con un padronato. 1 agraria 
emiliana dirotto da uomini 
rozzi gretti chiusi all 4 » nuove 
tecniche colturali che pure nel 
le vicine province e regioni In 
contravano successo uomini 
che esaurivano la loro funzio¬ 
ne nell attaccamento alla prò- 
prletà e nello sfruttamento di 
sumano de) lavoratori 
Neiio campagne parmensi 
in quell epoca si lavorava son 
za limiti d orarlo « dall alba 
al tramonto » era scritto sul 
contratto firmato 11 189/ e an 
cora in vigore li 1007 i lavo 
latori vivevano In miseri tu 
gun por » quali talora paga 
vano affitti esosi la base dol 
l alimentazlono era c stituua 
da pastoni di tarma di moli 
cq avariata e da pane fatto 
con rimondami o inferiori de) 
frumento generi che l padro¬ 
ni davano In conto salarlo 
calcolandoli al prozzo maast 
ino di mercato La pellagra 
mieteva centinaia e centinaia 


1 lavoratori della toira di Ar 
gentu (Poirara) a muoversi 
I) 14 maggio esplode lo prò 
testa del 20 000 lavoratori agii 
coll dol parmense L agraria 



PARMA — Piazza della Steccala il delegato Pmetti 
con due arrestati 


colta dt sopresa cede e sci 
giorni dopo firma un nuovo 
contratto da far valere per 
tre anni che sancisca miglio 
ramentl normativi e salariali 
per gli scioperanti 
E un grosso euccesso. ma 
1 agrario è decisa a non tener 
fede alla firma Prima pensa 
eli intentare una « causa ctvi 
le » al govorno Gioititi che pu 
re aveva Inviato le truppe e 
la cavalleria In suo aiuto poi 
fa sapore pubblicamente che 
non riconoscerà il nuovo con 
tratto SI vuole lo scontro Lo 
prepara un avvocato certo LI 
no Ca rara eletto capo degli 
agrari Alla fine del 1907 la 
situazione precipita al prò 
prietart 1 agraria fa firmare 
cambiali in bianco pari a) va 
lort del raccolto d «in anna 
ta minacciando di metterle al 
lo sconto In caso df rottura 
della solidarietà di classe si 
allestiscono In fretta e furia 
squadraci di armati a Noce 
to su urn popolazione di cir 
ca 5 090 abitanti I agraria ne 
almi 271 nelle campagne que 
atl n«vacci girano con 11 fu 
cih In spalla minacciando e 
provocando II 9 marzo 1908 
gli agrari di Noceto dichiara 
no In serrata All alba del 1 
maggio trecento staffette In 
bicicletta si muovono dilli 
Cimerà del Lavoro por porta 
re alio Leghe 1 ordine df scio- 


per ad oltranza 
La battaglia ha iniziò Gli 
agrari tentano di far partire 
Il bestiame ma sono osteggia¬ 
ti dal lavoratori ohe dlspon 
gono 1 esodo del figli in altre 
città dell Italia FseroRo e ca 
rablnierl Intervengono masslc 
damante a sostegno del pa 
dronl lo Camera dol Lavoro 
6 occupato o saccheggiata l 
dirigenti sindacalisti sono par 
soguttatl dalla polizia Do Am 
brts animatore dolla lotta pBr 
sfuggire all arrosto ripara In 
Svizzera Corrldoni lascia Par 
ma i lavoratoli si ritrovano 
senza guida I riformisti desti 
nano ad altro 11 denaro me 
coito per lII scioperanti di 
Parma In luglio al hanno gli 
ulIlmJ sussulti della lotta, poi 
Il 5 agos o l agraria toglie la 
serrata E la fine 
r dirigenti dello sciopero 
vengono Incriminati ma 11 prò 
cesso svoltosi n Perugia 11 ns 
solverà tutM La fine dello scio 
pero segna anche 11 trnmon 
to de! Sindacalismo Molti del 
diligenti di questa corrente 
passeranno poi al fascismo 
Intanto l lavoratori hanno pre 
so coscienza della loro forza e 
si dispongono a ri tessei o le 
fila dello loio organizzazioni 
sindacali che rln iscernnno 
piu unito e piti forti 

Piero Saccenti 


£ I 1!» NOUVFLLFS I IT 
11-KMUCS dpi 21 no\ emiro 
dedica gran parlo del sii I 
(miceli a /iHiiddairc in i 
c ikI< i i del ccniuinrl d II i 
sua mine M Sonilo/ e 
Mi* Pii KhiuIum in*Nt m 
sullo rigiri di lini deli ri 
rrlMon d arie In t itti! i e 
dell In rpn*p che ho Msve 
guato I Fsp js ivi me al P tu 
Palai* d Ile optre che f 
rollo iggctto di critica dt 
pane del poeta 
Piò (nicreinuut ner un 
(ornativo di auuallizaalot c 
dell opera di UauduUtrc gli 
articoli di lì Uonnier e 
Christian lleilct l uno teso 
a ritrovare U nesso ira e»pe 


rlmzfl individuale e nnlvcr 
sslKA poeti la nel rapporto 
i stnntomcnti di (Unico Ira 
In iiifliifn e c/scienza del 
li Traumi mari n ni sso 
rlte fn di (Indolii re se 
fi la A lefln ri iti di Hlol 
■ l pii gran le archcilp 
Il p io t n dell clft <nn< er 
n . I ali r j che nuove l» 
gl m ITIt ut nc I Ila cu i Ut 
( woi e Ui in pp ta ut) di 
v ria dallo sua pnprh In 
1 iella collimili c erta Iva 
Lhc lo ( » iss re diverso 
rlu lo Induce n Indivi i 
lizzare 1) • nell i • n * Il 
r imi ( non ptn e mi f leu 
I irtistic > anir.it i > mi c j 
me toillmoalaiiia di uno 


ricerco ansiosa Ohe miro 
luce a un mi vn seni limo 
io trnglc > della vlt i 
s atovru i s iìkpmhkf 

Al I G OHE 17 30 a Milano 
«via Ptlistn 10) nvrft uri 
g ) I odili) tura stri rdfn irta 
pi lil II » dell Acca umili i a 
/I m t e l line I per II c il 
f rlu t t II ori mi » M 
onii F lir nell) • riservali 
per il iuns alle ani lo 
cerimonia »l svolgerà nello 
\ ilio Comunale l premi so 
no «tati conferiti n Pier 
luigi Nervi (premio li ter 
nazionale) per 1 archilei! i 
ra (venti milioni) a Pericle 
Fiw/tnl per la scultura (cl i 
quo milioni) a Luigi Morti- 


Mostre 


Cesare Poverelli a Roma 

Campi di vetri 
e campi di canne 




Fotografia 


Mimmo Jodice 



Una delle folo di Mimmo Jodice esposta a Urbino 


Poverelli conferma il suo 
stilismo motallico, la sua 
fantasia cosmica, il suo gio 
co poofico fra microcosmo 
o macrocosmo 


C ntalogo assai mitrilo per la 
mosti a antologica di Cesari» 
Peverelli alla < Nuova Pesa » 
(via del Vantaggio 45) Testi 
di laan Laudo Patrick VVnld 
beig Michel Butor e Gooigc 
Llmbour per altrettanti grup¬ 
pi di opere « Filma lezlon di 
tenebre» (198068) « La zatte 
ra della Medusa» (1983) «Cam 
po di vetri (1965 68 ) e «Cam 
po d! canne) (1987 68 ) In 
una nota Antonello Tromba 
dori ricorda leso)dio del pit¬ 
tore a Milano nel clima della 
Liberazione e 1 collegamenti 
con la cultura plcasslana (piu 
negli sviluppi di Moi lotti pe 
rò che In quelli di Guttuao) 

E Butor mi sembra che 
meglio ha colto il °enso del 
dare forma di Peverelli sulla 
linea visionarla del surreali 
amo vitalisllco di Ernst di 
Masson e di Matta quando 
tiaduce le figure dol pittore 
In paiole come t pletrlficazlo 
ne di scintille > a Insiste su 
altre come prismi fumo me 
teorltl alghe gelo cerchio lu 
in bensibile come pochi lo so 
no nello stendere 11 filo esl 
stanziale del segno nello spa 
zio complesso o eclettico nel 
l immagino fredda (lo radici 
forse sono nella grande Ma 
nlera Italiana) Peverelli con 
questo opei e conferma il suo 
stilismo metal Ico la sua fan 
tasi a cosm'La 11 suo gioco poe 
fico fra microcosmo o macro¬ 
cosmo Il suo modo plastico 
di pietrificare lo scintille di 
mutare la carne in vetro si 
potrebbe dire ò rivelatore di 
una fantasìa da laboratorio I 
Capace di estrarre dalla vita 
e dalla cultura dei « grafloi » ' 
a voPe rivelatori bl veda ad 
esempio quella specie dj «gra 
fico » dell energia storica cho 
Tevere)!! estrae dalla « zatte 
ra» di Gèricault Oppure tl 
« grafico » della crescita del 
cristalli In uno spazio d) pia 
neta morto Nel dipinti della 
serie « Campo di canne i al 
1 opposto il < grafico )> cpde 11 
posto all emblema naturale e 
vitalistlco attraverso un can 
nocchiale utero di canno da 
zucchero possiamo vedere 11 
sole e la luna di Cuba Lini 
maglno è molto nel gusto di 
Ernst ma con In piu forse 
la sorpresa o la felicità uma¬ 
na di veder coinciderò un In 
fanzla dell Immaginazione con 
un momento aurorale della so 
oletà 

I quadri cubani sono pid 
volgati rispetto ai (campi df 
vetri » nel senso che lu vita 
vi filtra e sconquasm la sa- 
p Gnza aristocratica delle altro 
serie di quadri Eppure una 
vitalità altra della pittura d) 
Peverelli è pensabile propiio 
nfella riduzione del filtri cqltu 
ra|l Qualcosa del genero è di 
rivoluzionarlo mi sembra 6 
stato fatto in pittura da Matta 

Detto ciò bisogna aggiunge 
re che 11 tipo di « officina » 
formale che Peverelli ha Ioni) 
to sin qui viva a forza di oul 
tura potrebbe risultale ne) 
tempo assai piu preziosa di 
quel che oggi appaia E una 
ipotesi che al ptiò avanzare 
nel clima attuale di oggettua 
lismo americanista e mcrceo 
logico nel gusto pop e nooda 
da che ha prodotto una sala 
tare irruzione del volgare nel 
lari» ma ha anche pindotlo 
un Impoverimento uno vora 
o propria caduta del mezzi 
pittorici e una rottura fin se 
gno o significato Potrebbe dar¬ 
si lnsomma che l aver salva 
to 1 autonomia conoscitiva e 
formativa del segno o del co 
lore magari In laboratorio e a 
prezzo di un freddo formali 
amo abbia lasciato aperta per 
In pittura la possibilità di 
oiientarsl noi mare dell ogget¬ 
tività quale 11 modo di vita 
borghese oggi propone attua 
programma 

Dario Micacchi 


Notizie 


tl (premio rlsorvruo al clt 
ladini ItallnDl) pi r l orchi 
lettura iclnque mllluil) a 
Gian Frane «i Malizierò 
(premio rliervain al dindi 
ni Italiani) per la imiilui 
(ducine milioni) a Trilice 
ir ) Arra» g II (premi rlior 
vaio n cittadini Unlinnl) 
por In critica d arie irlnqti 
milioni) la relazione sirà 
temila dai I residence dell» 
Accademia nazionale dol 
l lucci Uler Luigi Nervi 
parlrrà sul temo • rcucilcn 
o lem Ica del costruirò « 
Frsnce*co Arcangeli iirlorl 
sul luna * t n i sfar o por 
In noria dell arte ■ 


Mimmo Jodice ha comincia 
to ad usare la fotografia come 
mezzo di registra ione e di te 
stlmonianza di alrune delle 
piu vive e serie esperienze di 
teatro che si siano fatte a Na¬ 
poli Le suo prime folo sono 
infatti indi stolti burnente lega 
te allo rappresentazioni de) 
gruppo teatrale « Vorlesun 
gen » composto da glovanlssl 
mi attori studenti e diretto da 
Mai io Santella II gruppo 
« Voi lesungen » 6 Idealmente 
collegato al Llvlng q a Grò 
towsky ma ò aperto e sensi 
bile ad altre sollecitazioni ar 
tistlche e culturali Abbando 
nando ogni comodo rifugio 
nella immagine naturalistica 
Mimmo iodice guarda la reai 
tò per coglierne facce inesplo 
rate Così anche nel ritratto 
ad esempio 11 dato tlslonoml 
co si ac r^sce di eapresslvità 
proprio In viriti di una « co¬ 
struzione » figurativa che pur 
partendo dai trotti di «< quel » 
determinato volto ne dà una 
Immagine imprevista di gran 
de espressività e forza piasti 
ca Questa capacità di rein 
ventare il reale si avverte nel 
paesaggi meridionali in quei 
lo vedute del paesi lucani ri 
dotti ad immagini soheletrl 
che trasudanti umanità e on 
tica miseria II dato fotografi 
1 co tuttavia in Mimmo Jodice 


Il primo volume degli « An 
nali » della Fondazione Elnau 
di pubblicato recentemente al 
apre con un saggio di Vallani 
sugli studi riguardanti la sto 
ria d Italia dal 1870 al 1916 
apparsi negli ultimi venti an 
ni II Vallani prende In esa 
me tutti 1 contributi di qual 
che valoro sicohò le suo ras 


segnu ns an assai ampia ma 
non si smarrisce nella molte 
pllcltà e varietà delle ilcercho 
particolari ed ù costi ulta in 
torno alle piu grosse questlo 
rii chiaramente individuate 
La divisione por argomenti ol 
ire ad essere utile su) plano 
pratico rende ancora piu evi 
dento lo sviluppo cho le ri 
Co che hanno avuto in settoil 
In cui prima degli ultimi ven 
tl anni 1 contributi della sto 
rlograiia italiana erano stati 
piuttosto scarsi da! movlmen 
to operalo a quello cattolico 
dalla storia del) Industria alla 
ricostruzione dello sviluppo 
economli o 

Il Valloni non si limita a 
ilcordaro le sornioni che so¬ 
no slntL proposte ed i risui 
tati a cui al è pervenuti ma 
prende posizione suggerisco 
nuove strade o nollo stesso 
momento in cui nc registi a 
elementi piu Impattanti ita 
p o U\ discussione Le interpre 
la?Ioni di Croce Volpe Òli» 
bod e Gramsci sono al centro 
della sua attenzione, ma egli 
dà ampio spaz o anche al prò 
blomt economici ed In panico 
lare alla discussione operia da 
Romeo sullo sviluppo caplvall 
etico dulia società italiana 


non perde mai la sua spedii 
cltà esso anzi viene cinti 
rittamente osanna atinvers ) 
una materia di grande bellez 
zn e tntfinotezza formale co 
me non vi è compiacimento 
nhiuiatletico cosi non vi ò II 
facile e comune ricorso a quel 
l immagine mercificata che do¬ 
mina il paesaggio urbano e 
che certuni ritraggono passiva 
monte II rapporto tra 1 arti 
sta e i) mondo delie forme 
che popolano 1 ) paesaggio con 
temporaneo è al natura sog 
gettlva e In ciò la fotografia 
di Jodice s) distacca ad esem 
pio dalle fredde registrazioni 
di certi artisti « pop » e ri 
corda piuttosto un warhol o 
volendosi riferire a esperlen 
ve dell avanguardia storica a 
Man Ray per certi implica 
zionl «misterioso e stiriceli 
Mimmo Jodice ha recede 
mente esposto una eloquenti 
na di tavole fotografiche nel 
le saie dei « Teatro Speme » 
di Urbino In occasione della 
Inaugurazione dell anno teatra 
le e della presentazione dello 
spettacolo n Ana logon » del 
gruppo « Vorlesmige" i f a 
mostra ha destato vivo Inte 
resse e saià trasferita su ri 
chiesta degli studenti In una 
sala dell Università Internnzlo 
naie di Urbino 

Paolo Ricci 


Schede 


Il tentativo di donneare un 
profilo feeneraie della storia 
italiana in quegli anni è stato 
oonipiuto finora soprattutto 
da, studiosi stranieri, ma i) 
saggio di Valloni mostra ohe 
il ìflàtarialo raccolto e oriti 
carname vagliato dagli storici 
6 assai vasto e òhe orinai oi 
sono gli elementi fondamen 


tali per un ripensamento cri 
Ileo deil Intero periodo «tori 
co e non da un solo angolo 
visuale perché la varietà del 
contributi permottta la costru 
zlone di molteplici prospettive 
Il saggio di G 8 ochl sul 
«movimento antonomJslIco e 
le origini del fascismo In Bar 
degna » studia un problema 
ben circoscritto ma non co 
stltulsce solo un contributo 
alla storia locale perchè at¬ 
traverso la sua analisi vengo¬ 
no alia luco alcune grosse quo 
stloni riguardanti lo origini 
del fascismo le relazioni con 
Il movimento combattontlstlco 
(e dunque 1 ) rapporto tra m 
larvante o dopoguerra) l at¬ 
teggiamento delle forze Ubera 
li e oonservotrlci l influenza 
della situazione economica 
Negli « Armali » Infine oltre 
a mollo lettore inedite di ti 
noudi Moi ondi Cario e No) 
lo Rosselli ò pubblicato ud 
interessante saggio di O All 
berti cho attraverso ii NtsCo 
studia I lapponi interni tt* 
io (orzo rielln borghesia meri 
dìonale nel primo periodo po- 
stunltario 

41. I. 


Storia d’Italia 
dal 1870 al 1915 
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Imponendo l'alt al Milan a San Siro 
ha dimostrato di sapersi anche difendere 

Il Cagliari non 
è un miraggio 


l’Unità / martedì 3 dicembre 1963 


& 



Dalla redazione 


Alo forse verrà 
squalificato 


' \l ni I 

(1 I N «poli si 
itili Din Ntl 
il scrivi uno 
Diluii i (oin 


>l II gl**V < Il SUI I I ss IV D il 
i pii ili i i m 11 111 ds vi 
i v ili pi r li (imlifli i/l m 
ti II i ( upp i li Ilo Itili 
in ispi ti u uni oh 11 S ipoll 
torli l pillili II v lllsr mi 
idi i, ni i h i 1 II in go n h 1 
<11 pmillgll» sr pilli 
n r i Iti tlu (li 1 m t gglo <lo 
i li l< 11 It il i II i srlusl i 
u dilli ( opp i li prnt 
-ri siiti Uh di non gin 
llfil i i pio I ili un «Il Ulti o 
i d II dii n non ( hi ippi II i 
Il piu Import imi punii) in 


disi usslotti riIF iM t rri pn 
pi io <[tti sti s ih mli t m i 
r 1 1 filiti ii i i hi ippi il i 
> si issimii i un litro il 
1< n II tri i li ni s t n t o indi 
i ilo ih III pi i mi il i di 0 1 in 
/0 l’njtll Si lui un unnu 
tilvll Ito I S t| ili inopi io lo 
u< isi ine di il i pumi iti 

H Finis 

I i i Inni itti de vi usI h, LI i 
0 in < blu limi, i ili immi 
luti) il pi i siili tur si unni i 
lo imputi vis mi un nulli 
1 i tu minisi > um di li g il 
Koln ri i I luti l i i noi 
ih fu i k kl ) o » Ul » dui 
Dilli rn lido timor i in 11 r 
sii ( onnimiDt d i t| tu I i tu 
si fi pollilo ipprutdiM i 
< Iti ipp< III fi st u i iII nifi i 
mali la lidiuli dii t naviglio 
llop i 1 1 k di rns i pi nv i di 
spmnt i dilli iquulii i/ 
/urri < tiiilro II I eecls i di 


po li mirimi vlliorla il 
n tini i i mi io In lnv i nius 
*lni sui li i 1 unir i siggl1 
di visioni iliu il consigli» 
polivi prillili re 
f p ori di doni uni irsi 
mi uiA in patullimi donir 
nii i ( hi ippi II i n i In M/i ’ 
Plichi snila pam li imi dii 
Il N ipoil gli li t < od fi riti il i 
pi lidi oi i 1 lutei rag uivo ih 1 
piovvi dillo ii(l < Iip In 1 1 g i 
voi i i pi i mli n dopo pii in 

i idi mi di ihnnenli i si orsa 
l si 11 mino sur \ i ili ito 

ii turo II Nipoll nippiin (I 
ho m c liiitppeli i sfuggir i 
i <|it ili lu prov v i diiiu ino 
iv indo (arbitro (Mi rolli al 
Ioni in ito dal i imito nitriti 
Ini r san Idu vernini nu 
unti loffi pei (I buon ( libip 
pelli 



(e neanche i viola ormai cresciuti) 


Un po’ di fortuna per il Torino, la Ro¬ 
ma (ed il Napoli) mentre tornano a 
scendere le azioni di Heriberto e Foni 


)n un momento particolarmente felice per )J Centro Sud 11 posi 
tlvo esordio di LANDINI costituisce una nuova conferma del 
risveglio dei «calcio-depresso» 


Questo Cagliari si ncernmen 
te cont nua a sturare non 
tanto perchè è rimasto al pri 
ino posto della classìfica pu 
dopo d con/rotilo diretto con 
una. delle piu quoto't asmran 
il allo scudetto ma so prnt 
tutto pi rcht sta s munendo 
una per una tutti le pirplts 
silfi solatale sul suo conto 

ài ditela cosi che non aies 
se clife a ed micce li à an 
dato ad alle sltre ut < catc 
naccìo » gigante in casa del 
Milan fermando l attacco dei 
campioni in carica si dicei a 
che non avessi tempcramcn 
lo ed Invece si ò battuto con 
i rossoneri a tu per tu come 
j se fosse un veterano del qunr 
heri atti Si diceva ancora eh 
non a esse protezioni sul 
fidenti ed invece ha avuto la 
fc hina di trovare un Lo Ilei 
lo che non lia esitalo ad ari 
nullare un goal del Mtlan ri 
scontrandone l irregolarità per 
una carica ad Albcrtosì (quan 
Fi arbitri si sarebbero coni 
portati cos) ? Ci pensate an 
nullare un goal al Milan in 
una partita dt tale >”\nor 
lama 1 ) 

Bè bisogna ammettere che 
se continua cosi si devi preti 
dere seriamente in conside 
razione anche l Ipotesi di una 
sua candidatura alla vittoria 
finale tanto p u che come si 
è visto anche domenica le 
cosidette « grandi » tradizlona 


'Mentre la Lazio era fermata dalla nebbia 

li Como è tornato 
Insieme alle prime 


La nebbia ha impedito che 
li disputasse la partita più 
attesa e più Indicativa Bre 
scia Lazio DJciotto minuti so) 
tanto di gioco, e poi 1 arbitro 
Angonese ha piesa in Inevi 
tabife decisione 

Così comodamente la comi 
tiva laziale si è potuta tia 
sfeilre a Milano, ove era at 
tesa alia « Domenica sporti¬ 
va » E il presidente Leozin), 
pacioccone pacioccone ha det 
to « B che dubbio c è la La 
Zio conquisterà la promozlo 
nc Magari classificandosi al 
terzo posto ma la con 
qulsterà 1 » 

Certo se la Lazio fosse usci 
ta imbattuta dai confronto col | 
Biescìa l affermazione peren 
torta del presidente crebbe 
stata un tantino piu giustifi | 
cata così invece ha solo il 
Significato di un augurio , 

intanto il Genoa ha manca 
to 1 operazione soi passo L ha 
mancala perchè non è riusci 
to a prevalere sulla Ternana 
Ci sono coipL in questa man 
cata vittoria del Genoa? l'or 
se no Cò un pizzico di ma 
Jasorte per i due pai) colpiti 
da Mascheroni nella ripresa 
ma c è anche tanto merito 
della Ternana che ha conqul . 
stato il suo terzo pareggio 
esterno confermando di esse I 
re una « matricola a di tutto I 
rispetto che può mantenere | 
i) i uolo ciie le compete — cioè j 
un camplonito dignitoso — 
senza molto affanno Così co 
me del resto il Perugia che, i 
con la vittoria sul Cesena, non 
nolo ha scavalcato la « riva 
le » umbra ma si è addlrit I 
tura portato a due punti dal 
Je capoliste 

Il Perugia, a due punti dal 
le capoliste costituisce un eie 
mento df tifiessjone sta a di 
mostrale che anche questo 
campionato non sfugge alla 
legola delia srrìe cadetta la 
regola del massimo equili 
brio 

Tanto per cominciare le ca 
poliste non sono più due il 
Foggio e U Genoa Sono di 
ventale tro Ti a roggia e Ge 
noa si è Infilato decisamente 
il Como che ita polverizzato 
il Monza E poiché anche il 
Foggia, come il Genoa, non 
è andato oltre il pareggio con 
la differenza notevole comun 
qua che il roggia JJ suo pun 
to se lo è andato n conqui¬ 
stare sui non facile campo 
della Spai clu sintomi di ri 
presa nc sta c diramente foi 
nendo li C omo con la ma ro 
busta vittoria ha sfruttato la 
cinoMurt/u i si è Sfiancato 

Questa squadra dei e essere 
tenuta d occhio In pratica l 
La riunì hanno perduto una so 
Ja pallila hanno segnato tro 
dici goals hanno la stesse 
media piimato del roggia e 
del Genoa E se fino a que 
sto momento si polcva pensa 
re ad una pai lenza lanciata, 
favorita dal passo lento del¬ 
ia squadro « piolngoniste », 


ora alla nona gin nata blso 
gna prendete in maggiore con 
siderazione il Como senza pe 
raltro già Indicai lo come un 
serio lnterlocutoie nel dialo 
go di vertice 

Confortevole — finalmente' 
— la prova del Bari E non 
solo per avere superato il Lee 
co (che comunque non è 
squadra agevole) quanto per 
iJ fatto che a realizzale Je 
due reti sia stato 11 giovane 
Tonoll 1 ala sinis ra che è sta 
ta al centro di polemiche 
non sempre serene II suo 
morale sernbiava distrutto, 
aggravando la cnst d attacco 
del Bari Ora Toneatto spera 
che U giovane si sm ripreso 
e che con il suo apparto pds 
sa fornire alla linea d attac 
co maggiore incisività Lo spe 
ìano, con lui, tutti gli spor 
tivl di Bari nella certezza 
che se li Bari comlncerà a 
realizzare qualche goal in piu 
per Lazio Genoa roggia Bre 
scia e compagnia bella la vi¬ 
ta diventerà meno allegra 

fi Modena ha confermato a 
Catania la sua ripresa e 11 
Catania la sua precaria con 
dizione li Reggina ha bat 
luto di misura il Livorno con 
tinuando a tallonare le pii 
me in classifica 11 Mantova 


ha vinto la sua prima parti 
ta prevalendo su un Catanza 
ro largamente incompleto Pa 
dova e Reggiana s) sono spar 
titi la posta ciascuna squa 
dra contentandosi dei punto, 
senza lischlare 

Michele Muro 


Processo doping: 
a nuovo ruolo 

MILANO 2 

Il « pi occaso del doping non 
In avuto dogo 6 strilo un 
vinto i nuovo ruolo perchè gli 
imputali non ormo pi esenti » 
citiso di un difetto negli oidim 
di comparizione 
Si li iti i come ibbiimo scrii 
to lori dell at,cu«< i di dittimi 
zinne che I professori Cioigio 
IoilIII o Piolo Cerrctelli invi 
gmntl di flsmh gii impliciti 
tilt modiclm dello sp ri prib 
so l Univi rsitò di Milano Imo 
no mollo tl professor Antonio 
i ner indo presidenti della fe 
delazione medico sportivi per 
tpp rammenti di questi pub 
blu ul soli i « ( 17/rlt i dello 
Spoi t > 11 cui diruto) e Znnel 
li è quindi anchcgii coinvolto 
m I processo 


fi continuano dal canto loro 
a stentare maledettamente a 
cominciale dal Mtlan che 
reso il donilo omaggio ai 
mcrili del Cagltari appare pe 
rò st mprc lontano dallo stan 
dard del campionato -cjrso 
pir continuale con l Inter che 
dopo la sconfitta con la Fio 
reatina t an lata a rimediare 
un altra t magra » anche hi ca 
sa dell tncampli hssimo Tori 
no per finire con la Juven 
tus che ha i isto interrotta a 
Napoli <a sua mai da positi 
uà (pur se mai convincente) 
Ma II Cagliari non è la so 
la lieta novità delle nuova 
stagione C è infatti anche la 
Fiorentina che di domenica in 
domenica sta fugando anche 
essa tutte le perplessità clr 
ca l immaturità del suoi rn 
gaz^i l) accordo la vittoria sul 
Virami non può considerarsi 
dectstvi o sommariamente in 
dicalo a anche se ha permes 
so ai noia di insegarsi al 
secondo posto al banco del 
Milan però si e trattalo di 
uno partita rhr ha 
una nuota indicazione posili 
ta nei riguardi dei ragazzi di 
Pesnaln smentendo il tradizio 
naie complesso che il prende 
va nei confronti casalinghi 
contro le squadre chiuse a 
<( c alenai ciò » Guardate per 
creder > come la Fiorentina ha 
liquidato il coriaceo Verona 
con tira frecciata di Rizzo, al 
la quale era seguito per ta 
buona misura un secondo 
goal di Stanziai che l arbitro 
ha annullato per fuori gioco 
dì posizione ma che la tele 
vistone ha dimostrato perfel 
tornente regolare tir quanto 
c era Savoia appostato proprio 
dinanzi at portiere al momen 
to del tiro 

SI capisce che II comporta 
mento delle due squadre ci 
riempie dt gioia non solo per 
ché finalmente pare ci sia 
qualcosa di nuovo in testa al 
la classifica ma anche perchè 
si tratta di di e squadre di 
quel Cenlrosud che è stato 
per anni la regione depressa 
del calcio italiano e che mite 
ce sembra sita stavolta preti 
dendosi la sua Grande rwin 
cita 

Oltre agli exploit di Piorcn 
tina c Cagliari poi a compie 
tare tl quadro positivo per le 
squadre del Centro Sud ci so 
no stati nella giornata i 
successi del Palermo clamo 
roso per il punteggio (5 l alla 
Atalanta) da parte di una 
squadra (quella siciliana ap 
punto) che sembrava sten 
tasse maledettamele a tro 
vare (a via delia rete del Na 
poli fortemente voluto forse 
anche troppo come testimo 
nia tl nervosismo thè ha prò 
vocato tanti Incidenti del PI 
sa che ha liquidato In extre 
mis la Sampdorta ed Infine 
della Roma che è riuscita fi 
nalmenle a spezzare la serie 
nera di tre sconfitte consecu 
twe 

Certo la vittoria della Ro 
ma non ò s tato affatto enlu 
siasmante come abbiamo det 
to In sede di cronaca e come 
ripetiamo oggi con •'OnvlnzlO 
ne a mente fredda certo è 
stata anche molto fortunosa 
come converranno gli spetta 
tori ricordando il goal viziato 
dal fallo di mano cd ii mez 
20 infoi turno di Jamch e Va 
rossori che ha propiziato II 
goal decisivo di baratti 

Ma e comunque una vittoria 


importante pei ché ha riporta 
to il sereno nella società e 
consentirà quindi ad Hcrrera 
di riprenda e a lavorare in pn 
ce e perchè ha melilo una 
nuota a stella » del calao nel 
gioì adissimo fondini Inerì» 
io già l idolo dii romani do 
po soli UO di fpoco 

Si Irrita m if/itti di un 
ragazzo molto promettenti 
dotato h un ottimo bagaglio 
tecnico anche \e fisicamente 
ancora un po acerbo comi 
del resto è piusto trattandosi 
di un diciassettenne II che In 
duce a suggerire ad Itererà 
di utilizzarlo con giudizio ma 
gari soio nelle p arine casa 
| tìngile (quando del resto la 
| formula del doppio centro 
manti e piu giustificata) sta 
} per non affaticarlo troppo m 
I questo periodo di 'orinazione 
| fisica sia per evitargli le t ca 
rezze » che dovrebbe subire ni 
trasferta da parte dei dlfensn 
ri avversari 

Insiemi a landini si è riti 
| sto con piacere anche un otti 
mo Capaciti e si e no 1 aio un 
notai ole progri sso da onrtc di 
F> Amato pur st Hcrrera poi 
ha voluto sostituirlo con bea 
ratti Insomma come abbia 
mo detto quando le cose an 
datano male fa Roma non 
avrà i fuoriclasse ma certo 
aveva ed ha gli uomini per 
fare meglio di quanto ha 
fatto nelle ultime domeniche 
Ora st traila di utilizzarli se 
condo le loro caratteristiche 
di riannodare i fili della ma 
novra di rivedere se vale la 
pena di sacrificare un Losi 
che con la sua esperienza cl 
sembra l unico in grado di re 
citare la parte del « libero » 
Insomma si tratta di appratii 
tare della vittori i per n/isst 
'tare la squadra tutta e ri 
metterla in condizioni di far 
bene anche sem i l aiuto del 
la fortuna 

È concludiamo dicendo che 
se in festa fa situazione non 
è molto chiara 11 coda le co 
se panno ancora peggio non 
c è fanalino ma cl sono ben 
tre squadre all iltlmo posto 
(Maltinta Ptsa e Sampdorta) 
precedute di un solo punto 
da altre due (Varese e Tcrl 
no) che a loro no la sono stac 
cale di un altro punto dal 
j terzetto formato da Vicenza 
| Napoli e Roma altre squa 
dre nel breve spazio di due 
, punti Come dire insomma 
1 che si profilano giornate In 
candescentl anche in « coda » 

Roberto Frosi 


Domani il Cagliari 
gioca a Vienna 

Lcsoidio dei Cagliali c del 
Palermo negli «ottavi» dellt 
Milropa e ti fatto dominante 
della settimana uitcrnazionaJe 
almeno pm >1 calcio italiano Le 
due squadie sccndoiinno in 
campo domani i ispcttiv unente 
i Vienna e i Bi-disiava 
Oggi sira (.nettunio il soilcg 
gio della Coppa dei Campioni e 
dclh Coppa delle Coppe Domi 
ni giocherà tl Reai Viridi id con 
Ho il Raptd Vienna nell incontto 
di i tomo che dovià design ire 
lottavi squadra pei t «quoti* 
dei Campioni Come è nolo a 
Vienna tl Reni senza Annncto 
perse pei 0 I 


Cadono anche le Fiamme Oro e il Buscaglione 

RUGBY: CAMPIONATO DI FUOCO 


limo s putrì dire di 
quest» i ini|ilonnio d| rngliv 

chi II VII) 1| vi Un |l tuli» 

non fi itti Iso sippur mio 
dlspnz/ibli clu In ring 
fiorini/1 d(Uc sqiiuJn cl» 
c i ni piicdo (rotto riveliti» 
do una nmcrosroplca carni 
zi alleili i clu militi (Il 
(meste non bulino anioni 
Imp irato a ìli v Irsi nppll 
carni o le imitili Ichc al rLg» 

1 lineili» dilli linee nrretiu 
le per dire ul gioco un tu 
no piu spile ilimenic off n 
sivo SI pi tmino fare miltl 
altri rilievi ma <11 ti rio non 
si poi ri accusarlo (Il mono 
ionia 

Guardile I Diurni glorila 
in Almi ni du< dcllt covili 
dille « grimll» Min me 
Oro i Husrngllom li nino 


mi mudi pio unsi* nml 
lo Ira IM trari i c Ululi t 
non si voli» avuti tu violi 
tu \lm limi mi nirt 11 ite 
viso di sparagnino quii è 
se » 6 ini n ilo uni (lui pn 
/bis) punii dn Panna 
loOO ili I'adov v min de 
ve peni ttirrc In Iugulilo 
Tir pensare cioè ad un In 


contro noioso * si oli dii 
Pi ii ini » \t|itili il m li in 
no Ir idllo li illi si li loro 
l stali limi sommili uni 
puliti (Ugnlsstm i 1 »v 
v lo pero lIu H risultato Fi 
• orisci i)u ili lu struscilo 
(>< mi mi i 11 irilm r dei p i 
l u ini lui chiamalo in i in 
sa li sFiirtutt i riti nudasi U 
pilo colpito su in Irlo fruì 
co di Mlchclon al 12 c ili i 
perdi! ì (Il Giorgio per In 
Fort uniti dopo 28 di gioco 
Ma pili clu di sfurimi i et 
sembri il liso di dover par 
Uri di equilibrio Ita 1 due 
« quindici « ( i p trilla va 

lev ) p ni telilo I idilli i d i 
pii li sii i non polii i asso 
Tur itine i li pi rd< ri i pi r in in 
li tu ri ipi rti li sui siici ili 
/< ili si udì Ilo F d i qui sto 


mi nu iisnui li I i > i irti 
i s ili Involino i un 
piriti t dumln il i d il « p ii 
rhl » i (n piruiolire dalli 
dui ti i/i lini e moli i aiti 
ve c nnelle milito ilillt mi 
chiodili sul ii isi < ri eli 
spunti del treqn irli avvìi 
suri Da una pule LuKi 


\ dii r i Giorgio (cinesi uhi 
mo fiochi e rimasi» In i un 
po) d di dir i DI 7hcl ( m 
i hi tri iti < I tsl h itimi i ili i 
dii i li noii/ionc n enfia ri 
lillvi al sdori spesso di 
lirininum sii In fase di 
all «eo (III di difesi dei 
rimili dir nel gtULu moderno 
assunti questo ri pirli) 

SI dicivi i ol d Ih I Uni 
nu Oro c del linsc igllone 
I pr» 1/lotti piiloviinl Inumo 
pii su il \ omero conilo la 
l'uitinupc \ scapito dilli 


I lamine Or > 
gin no lo t 


me per I Iti 
uto avi primi 
ili gioco> U 
a ito clic si v 1 
su o ul i lini i 
i I Incidi nu 


si 1 1 miglior mgii idi r 
pili I i n irigf ih 
( irti chi I usi» e ( Ini 
p< si nulo mi i pan Un il u 
tm i li inno i otto i in v Ufo 
ria clu vili piritelilo chi 
rlv dilla II gioco di I n Jpole 
inni I <i ii di p ir non ivi ii 
do un i luti I d 11 nr i In gri 
do (Il puntate al vertice del 


lortipo possono pi ro d in fi 
sllill n pan cibi 

Per II Uose igll me Un ei i 
ni il vi sono sv ose Hi perso 
i neiianiciui il dirlo c ipl 
lutino uhi I Olimpie Contro 
il solido pacco (iella squ 1 
dra di llcrgon/onl 1 in 
quarti del Huscigllnm sono 
md ut In bianco il fallo fi 
clic Silvestri Komugnoll i 
amici liinnii liscialo bui 
pmhi palli da glm iri n FM 
glint) I Si doli e Cam ri li i 
(lcndo I elenumare principio 
che 11 palla per giocai ( i 
occorn piimi ili mito coti 
qutslnrli 

FI èteialrrom Tri viso a 
Piriti a lui lascili» tu ih tu 
n sfognrc | gioviti! Ioidi 
per Imporre poi (i* sua Irg 
ge II LUS MII ino genero 
si tll pipi ri ha Insilalo 
passa ri sul pi ipriti citttfio 
li squ idra ih 11 si rollo i In 
mi Mietilo M i r I si ut sin In) 
p ir Mulo l (irsi rispediti < 
meni li il Hi i sii t pio i li 
n ai in si i le ih i i ha rso 
vai (He# di gli 80 e ufi guai 
i lu in imo prii i ili il i chiù 
suri tl sin oli un Inclinilo 



Per il match con Benvenuti 


i Fullmer 


•G* ’ - | 


Oggi a Tordi Valle 


Il Pr. MeditemneolmTISAwiT^rSS 


arriva a Roma 


NEW \Ollk 2 

Il pugili si ((milleusi Dm I iillnu r fi p irido oggi pn 
limili (Hi giungi rY domini In vista dill Inumilo dii II di 
temliir ì simun» m l quii iFFroniuX Nino ih immiti pi r 
I fidilo m nudili del pivi nudi fi miirnmtte fintilo del 
li\ i ampi me Gine pillili della pui lira hi espresso li 
■quiati/u di ilportaii* Il limiti immillile dilla categoria lugli 
Sfidi Indi ul di putii olire dia fnmU ’l i rollini r d pigili 
In dichiarati clic rglt Ini* mie ulolinri li sola tiiticii p is 
sibili pei superali neuvi nini «(screderò su di lui ~ In 
(duo I«Urne» — imi pressione < «siami non coimeid mlogll 
respiro e I obblighi ro a Insilare n mi In direzioni del coni 
blllimenio l qui su li mli sola possibilità « 

J t dniei al lei mine di pripira/ione negJI US \ pesa 

Kg 11 100 mi spiombi 11 sin incintoli rhntrcià scnzi fall 
clic rcccsslvanicino nel (finite dilla cniigoria (come fi mito 
fi di kg 72^71) durami gli addili giorni d«*Un sua pregi 
razioni che avvi ni In Idilli e proprio a Sanremo sede dii 

I Incontro Augi lo Cnricv 11 nuilngcr del pugile si fi fluii 
imme dichiarilo disposto ad «cu (dire un ithllrn didbmo 
pei II coiiibiiltlmi ilio ma continui ad affi nini e che veimidn 

II cnnlratli) 1 Incontro doveva essile diri Un ila un nrhllro 
sii aulirò «Non vogliamo provniirc incidenti — ha ili ito 
Curle> — linimenti s| riveliti rebbi di ritardare se m n di 
imiullnrr 1 Incontro Sopranni!» — ha aggiunto (1 mm iger 

di Inllmer — non vogllmip mi uhi tro Italiano come que’ln 
clic hi diletto il primo Incontro ira » dm pugili a «onta 
«tl 1986 q in Ilo agi con licite etimi comi un friiello * 

Don rullili r lecoitipignnlo <>il manager dn! fratello I») 
i dal padre Tuff sir\ domini a itomi ionie abbiamo delio 
fi giorno si glicine sarà a Sanremo dove completerà 1* sua 
prò par izlont Nelli foto a fianco rutLRHU 




Il Premio Medi termi co una 
trova dotila di duemiltom e 
7o0 mila lue di picmi sulh d< 
stanza dt duemih metn figura 


cori etiti tra cuu Rei us peti i 
ii7«ito di venti molli si iHineo 
; tanno ai msin diodo wta ad 
j una provi incoiti c iute essili 
| te I meglio situiti ci ap,) uccio 
Ringoi Ligule e Nidi che ioti 


de amo issi) dtiio a Rclt\ c 
cui possibili!a pora tra non (jos 
mmo essere uarcuiate pende 
re venti mei i 

Ititzio delle piove alle 11 ìfl 
Ecco le noslic selcziom l cor 
sa Pasti mak Goialna 2 cor 
sa Ini pi evo furipd 3 coivi 


Doping Oiosen Co fimo 1 
corsa Qmvoid Kamis Con 
treni 5 coisa Aminone Hen 
nessy Gli boli no G coi sa Hit 
gol Ligure Relax 7 coi sa 
Campo <‘gio I ovngh Qualis 8 
co) sa Massimiano Jduco Sn 
neve 


panettone per grandi vini 
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S'Unità / martedì 3 dicembre 1968 


pag. il / echi e notizie 


Un commento della Pravda alla recente riunione di Atene 


Washington vuol ridurre a basii aggressive 
i suoi alleati della NATO nel Mediterraneo 

Gli USA vogliono restaurare le posizioni imperialiste e colonialiste nel Medio 
Oriente e si servono di Italia, Grecia e Turchia per minacciare i paesi arabi 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 2. 

Sullo « Pravda » di oggi, 
Kudnanzev commenta la re 
eente riunione degli Stati 
Maggiori dei paesi della 
NATO. Egli afferma che gli 
Stati Uniti hanno chiesto, in 
quella sede, ai partner*; dello 
«. ala meridionale dell'Allean¬ 
za » (Italia, Grecia e Tur 
ehm) di aumentare il loro 
contributo alla organizzazione, 
decidendo nuovi aumenti delle 


Riecheggiato 
dalla stampa 

Dibattito 
sui Plenum 
nel PC 
cecoslovacco 

SARTRE: « E' TUTTORA POS¬ 
SIBILE LOTTARE CON SUC¬ 
CESSO PER UN SOCIALI¬ 
SMO REALMENTE DEMO¬ 
CRATICO » 

Dal nostro corrispondente 

PRAGA, 2 

f] Rude Pravo dedica anche 
Oggi arruio spazio ai commenti 
al i ecco e Plenum del Comitato 
centrale del PCC II giornale ri 
leva che la discussione progne 
negli attivi prov munii e distret¬ 
tuali dei comunisti e anche nel 
le riunioni di fabbrica e pubbli¬ 
che Nella maggior parte dei 
casi si constata che la seduta 
del Comitato centrale ha contri¬ 
buito a chiarire la situazione 
e che i suoi risultali sono una 
base per il rafforzamento della 
uniti) all'interno del partito. 

Nel corso di queste riunioni e 
assemblee, informa d giornate, 
vengono espresse anche delle cri¬ 
tiche. Queste riguardano in par¬ 
ticolare la mancanza di informa¬ 
zioni circa le reali posizioni dei- 
l'tino e dell’aJtro dirigente e sul- 
1p prospettive di sviluppo del par¬ 
tito e della società Diffusa è an- 
o.ie l'opinione secondo cui du¬ 
rante il Plenum e nelle risolu- 
n» si è posto l’accento più del 
i ecessarlo sul lati negativi della 
politica post-gennaio Molto criti¬ 
cati sono quei dirigenti che. do¬ 
po aver ricoperto importanti ca¬ 
riche prima di gennaio cd esser¬ 
si resi corresponsabili degli er¬ 
rori, si rivolgono ora contro la 
direzione del partilo e dello Sta¬ 
to. Numerose, infine, le voci che 
chiedono alla Direzione del Par¬ 
tito di riesaminare la decisione 
di rinviare il XIV Congresso del 
Partito. 

I! Trace e II Mlada Fronta, 
quotidiani rispettivamente dei 
sindacati e della gioventù, ri 
portano le opinioni espresse sulla 
Cecoslovacchia da Jean Paul 
Sartre, In questi giorni ospite 
di Praga. «Ho visto — ha detto 
Sartre — un graodc coraggio, 
una giustificalo e ragionevole 
speranza, che si esprimono in un 
comportamento cosciente e tran¬ 
quillo. Coloro \ quali pensano 
che I cecoslovacchi siano affran¬ 
ti si sbagliano. Essi che hanno 
rifiutato di risolvei e i loro con¬ 
trasti con uno scontro, possono 
ancora lottare per un socialismo 
realmente democratico, nonostan- 
te la battuta (li arresto del mese 
di agosto ». In conclusione, Sar¬ 
tre ha sottolineato che « la via 
cecoslovacca Intrapresa dopo 
gennaio è prettamente marxista 
e si differenzia dagli altri mo¬ 
vimenti liberali e dall'mdividua- 
lismo borghese. Essa rappresen¬ 
ta una delle forme di socialismo 
avanzato che mette in luce la 
sua sostanza democratica ». 

Il quotidiano socialista Suo- 
borine Slouo dò infine notizia che 
il processo per la riabilitazio¬ 
ne del generale Heliodor Pikn, 
giustizialo per tradimento nel 
IMS. prosegue. Il giornale affer¬ 
ma che l'opinione pubblica era 
rimasta molto impressionata 
quando il processo era stato rin¬ 
viato e molte lettere erano giun¬ 
to alfa commissione per le ria¬ 
bilitazioni. Tn queste lettere la 
gente chiedeva il motivo del 
rinvio dei processo. 

Silvano Goruppi 


spese militari L'aumento del- , 
l'aggressivaò della NATO in 
questa parti del Mediterraneo 
— scrivo Kudnanzev -- rap I 
presenta una diretta minac¬ 
cia ai paesi socialisti ed è, 
nello stesso tempo, uno degli 
aspetti centrali della politica 
espansionistica degli Stali Uni 
ti clic sogliono ristabilire le 
posizioni delì’impenalpmo e 
del colonialismo in quelle par¬ 
ti del mondo che hanno visto 
il maggior sviluppo delle lotte 
per l'indipendenza nazionale 

Cosi, Washington fa di tutto, 
adesso, per ridurre i paesi 
alleati, che si trovano nel 
Mediterraneo meridionale, al 
ruolo di semplici « basi » della 
sua politica e del suo impo 
gno militare Sono basi che 
dovrebbero servire a Washin 
gton per organizzare appunto 
l'attività provocatoria prima 
eh tutto contro i regimi prò 
gressisti dei paesi ambi. 

Questi piani degli Stati Uniti 
e della NATO incontrano pe¬ 
rò — conclude Kudrlanzev — 
difficoltà crescenti, come è 
dimostralo, ad esempio, dal¬ 
le stesse notizie provenienti 
da Atene che parlano dì 
s gravi contraddizioni » che 
sai ebbero esplose fra i par¬ 
tecipanti allo riunione. 

La TASS ha intanto dato 
notizia questa sera dell’arrivo 
a Mosca della delegazione del 
Partito comunista austriaco 
che avrà incontri, ne; prossi 
mi giorni, con una delegnzio 
no del PC US L’incontro con 
i comunisti austriaci ha luogo 
dopo le recenti conversazioni 
fra il PCUS il PCF e il PCI, 
ed ha al centro soprattutto i 
problemi del movimento co 
munista mondiale La dclc 
gazione del PC austriaco è 
composta dal presidente del 
partito. Muri, e dai membri 
dell’Ufficio politico Furnberg 
c Rujickn. All'aeroporto, gli 
ospiti sono stati accolti dal 
compagno Ponomariov della 
Segreteria del PCUS 

E' giunta oggi a Mosca an¬ 
che una delegazione della As¬ 
sociazione cecoslovacca por 
l'amicizia cor l'Unione Sovie¬ 
tica, diretta da J. Kris, vice 
presidente del Consiglio na¬ 
zionale slovacco La delega¬ 
zione rimarrò neil’Unione So¬ 
vietica due settimane per 
partecipare al « mese » di 
amicizia tra i due paesi che 
inizierò nei prossimi giorni 
nell'Unione Sovietica e alle 
manifestazioni per il 25, anni 
versano della firma del trat¬ 
tato sull’aiuto reciproco fra 
i due paesi. 

Adriano Guerra 


Aerei portoghesi 
bombardano 
lo Zambia 

DAR ES SALAM, 2 

Aerei portoghesi hanno nuo¬ 
vamente bombardato il terri¬ 
torio dello Zambia. Ieri han¬ 
no Infatti sganciato 18 bom¬ 
be Incendiaria su un villag¬ 
gio afrlcnno nella provincia 
orientale dello Zambia, non 
lontano dalla frontiera con il 
Mozambico 

In un orticolo pubblicato 
oggi dal « Times of Zambia », 
il presidente Kenneth Kaun- 
da ha accusalo II Portogallo 
di condurre uno guerra non 
dichiarato contro 11 suo pae¬ 
se. Egli ha ammonito I colo 
niallstl a non ripetere gli atti 
di aggressione, altrimenti lo 
Zambia prenderò tutte le mi¬ 
sure necessarie per infligge¬ 
re una dura lezione ai pro¬ 
vocatori. 

Knunda ha giudicato le pro¬ 
vocazioni armate del colonia¬ 
listi portoghesi come un ten¬ 
tativo di creare nel paese un 
clima di terrore e di Incer¬ 
tezza alla vigilia delle elezio¬ 
ni parlamentari e presiden¬ 
ziali previste per il 10 di¬ 
cembre. 



LE NAVI SULLA SPIAGGIA e la nave greca « Kalllpaleira », 

spinte nel giorni scorsi da una violenta tempesta che le ha falle deviare dalle laro rotte, si sono 
Incagliate sulla spiaggia di Las Palmas, nelle Isolo Canarie. Ora giacciono, osservate da curiosi, 
quasi alle porte dello Yachting club 


Ferma denuncia al congresso dei medici ospedalieri 

Il sistema mutue ospedale 

è immorale e squalificante 

Artificioso gonfiamento dei posti-letto e contenimento forzato degli orga¬ 
nici dei sanitari - L’ANAAO rivendica il « tempo pieno » come condizione 
per migliorare l’assistenza - Unità tra personale medico e non medico 


Il VII Congresso naziona¬ 
le dell’Associazione Nazionale 
Aiuti e Assistenti Ospedalieri 
(ANAAO) si è concluso do¬ 
menica a Firenze con l'ele¬ 
zione del nuovo consiglio na¬ 
zionale nel cui seno saran¬ 
no successivamente eletti la 
segreteria e il segretario na¬ 
zionale. Si è trattato di un 
voto che ha espresso piena fi¬ 
ducia nel nuovo gruppo diri¬ 
gente che ha diretto l’asso¬ 
ciazione In questo ultimo pe¬ 
riodo e ohe, con la jelazlone 
dol segretario, Pietro Paci, ha 
dato una Impostazione più 
avanzata ed ampia a tutta la 
tematica rivendicativo della 
categoria al cui centro si tro¬ 
va una concezione nuova e mo¬ 
derna dell'ospedale, Inteso co¬ 
me parte integrante di una 
organizzazione sanitaria pub¬ 
blica fondata sul superamento 
della mutualità. 

Come si ricorderò l'ANAAO, 
nell’ultima fase delln battaglia 
politica e sindacale attorno 
alla nuova legge ospedaliera, 
frutto deteriore del compro¬ 


messo tra DC e PSI, aveva 
subito un pesante condiziona¬ 
mento da parto dol governo 
di centro sinistro e partico¬ 
larmente dell’allora ministro 
socialista della Sanità, Mariot- 
tl. L’attuale congresso costi¬ 
tuisce 11 positivo superamen¬ 
to della crisi creatasi tn quel 
periodo alt'Interno del grup¬ 
po dirigente dell'ANAAO: la 
relazione del segretario Paci 
e 11 dibattito hanno riaffer¬ 
mato l'autonomia deH’associa- 
zlone dal governo e dai parti¬ 
ti, il superamento di una vi¬ 
sione corporativa del proble¬ 
mi ospedalieri e raffermazio- 
ne del ruolo che l'ANAAO de¬ 
ve svolgere nello schieramen¬ 
to delle forze democratiche 
che si battono per la realiz¬ 
zazione del servizio sanitario 
nazionale. 

La mozione conclusiva ap¬ 
provata dal congresso sotto¬ 
linea lo stretto legame esi¬ 
stente tra le rivendicazioni 
dì categoria e gli obiettivi di 
riforma sanitaria Ad esempio: 
oggi la retribuzione del medi- 


Il partito di governo blocca i risultati? 

Confuso scrutinio dei voti in Venezuela 

Acciòn democratica starebbe perdendo - In testa il COPEI - Avanzata 
dei fascisti di Perez Jimenez - Azioni dì guerriglia contro le elezioni 


CARACAS. 2 

Sulla base dei primi risultati 
fi candidalo della Democrazia 
cristiana (COPEI). Karaui Cal¬ 
dera, ho la maggiore possibilità 
di vincere le elcz.iom preside» 
zfnll venezuelane II suo più 
duetto avversano é i Icandidato 
governativo. Gotualo Itarrlos, 
dell'Accio» democratico Seguo¬ 
no. in ordine, l'ambasciatoie 
Miguel Angui filli olii Ki\as can 
dittato del Freme de tu Victoria, 
una coali/ione di quattro parliti 
e Luis Hcllran Prielo Figueroa, 
candidato del iWooimieiifo elee - 
toro! del Puebli, un paitito nato 
dalla scissione del pattilo eli 
governo ed a piaggiato, alle ele¬ 
doni, dal l’Umo» poi a aranzos 
(Partito comunista) e dal Por¬ 


firio revoluc lottar io de integro 
ciò» noctonohsto. 

Alle due di notte erano stati 
scrutinati 2 174 070 voti, pari a 
oltre la metà degli iscritti Le 
posizioni erano le seguenti. Cai 
riera 679 000 voti (31.3%). Bar 
iio*} 012 5'iO voli (29.5%) fiurelli 
Hivas 4,Vi 052 vot) (20%) e PruHo 
Figueroa 416 876 vot 1 (19.2°!) 

La estrema lentezza con cui 
vengono fomiti i risultati (I ulti 
mn dispaccio d agenzia risale 
alle 7 ora italiana) se da un 
lato impedisce che si abbia un 
quadro esatto della situazione, 
daU'altio fa temere che il Ve¬ 
nezuela si trovi alia vigilia di 
una nuova crisi reazionaria. E 1 
probabile, in ogni caso, elio Ac- 


cidn Democrdùca si prepan a 
contestare i risultati eletto! ab. 

Nelle consultazioni di domeni¬ 
ca si eleggevano, come à noto, 
anche i senatori e » deputali del 
la nuova legislatura Le prime 
notizie sullo sixrglio delle sche 
de danno una forte affermazione 
della «Cnizodn civica nazioni» 
lista », un raggruppamento di 
estrema destra che appoggio 
I ex dittatore M.ucos Perez 
Jimene? autore di due colpi di 
stato negli ultimi due decenni 
Alle 3 30 (italiane) i de erano 
In testa con 90.400 voti: i se¬ 
guaci del dittatore erano se¬ 
condi con 79.000 voti Segui¬ 
vano: Acciòn democràtica con 
71.600 voti; U MEP di Pneto 


Figueroa <on G4 200 voti; il 
Frante rie la Vi clona con 59 600 
voti e ti PC (VPA) con 28 000 
voti (allo elezioni parlameli 
tari il PC h.i presentato pvoprl 

candidato. 

Mancano notizie sull'entità 
delle astensioni (sia il Movi¬ 
mento dell i sinistra rivoluzio¬ 
naria che i guerriglieri della 
FVU.iV avevano invitato a sa 
fintare le elezioni) Sono sogna 
tate invece azioni di guerriglia 
Durante una di queste le 
FALN hanno toso una imbo 
scala ad un gruppo di soldati, 
ferendone sei. nello stato dol 
Falcòn. I soldati trasportavano 
le urne contenenti schede elet¬ 
torali già votate. 


co ospedaliero ha una compo¬ 
nente importante: J compensi 
fissi mutualistici, vale a dire 
che maggiore ò il numero del 
ricoverati assistiti dalle mu¬ 
tue maggiore è la retribuzione 
del medico; Inoltre lo stesso 
medico cha lavora in ospeda¬ 
le svolgo una notevole attivi¬ 
tà privala Questo sistema, ba¬ 
sato sulDneantivo economico 
— ha detto il congresso — 
squalifica la professione del 
medico ed è fonte di Immo¬ 
ralità (c’ò la tendenza a « gon¬ 
fiare » a dismisura i posti-lot¬ 
to e a contenere gli organici 
dei medici)' perciò la richiesta 
di un diverso meccanismo di 
retribuzione basato sulla abo¬ 
lizione dei compensi fissi mu¬ 
tualistici, del divieto di svol¬ 
gere qualsiasi altra attività 
medica e quindi di una ade¬ 
guata retribuzione basata sul 
« tempo pieno » in ospedale è 
strettamente collegato con la 
necessità di un miglioramen¬ 
to qualitativo della prestazio¬ 
ne ospedaliera e quindi con 
l'Interesse del malati. 

L'altro fatto nuovo, di gran¬ 
de Importanza sindacale e po¬ 
litica, è l’avvenuta saldatura 
tra l'ANAAO o il sindacalo del 
dipendenti ospedalieri (perso 
naie sanitario non medico) sul 
progiatnina di riforma sani 
tnnia Quando 11 segretario na¬ 
zionale della Federazione di¬ 
pendenti os’HidaUeu CGIL, Ro¬ 
vere. Iia parlato ponendo l'esi¬ 
genza di una intera o di un 
pm stretto cooidinamento nel- 
l’atUvila e nelle lotte delle duo 
organizzazioni sindacali, tutto 
ii congresso ha applaudito a 
lungo esprimendo la sua pie¬ 
na appiovnzionc. 

A sua volta 11 compagno 
Sciupa, responsabile del giup- 
po per la sicurezza sociale del 
PCI, nell’esprimere il positivo 
upprezznmonto del nostro par¬ 
tito ni lavori del congresso, 
ha Invitato l'ANAAO u pien 
dure contatto con I ptuiamen 
tari comunisti che fanno par¬ 
te della commissiono incarl 
aita di redigere lo leggi deie 
gate prevista dalla nuova leg 
ge ospedaliera, hn offerto la 
t ollaboi azione dei parlamenta 
ri dol PCI ciie fanno patte 
della commissione incaricata 
di redigerò le leggi dolegnte 
previsto dnlìa nuova legge 
ospedaliera o dei componenti 
comunisti dal comitato nazio¬ 
nale di programmaziono ospo- 
daliein II congresso ha ao- 
colto l’invito. 


Non escluso l'intervento di potenti gruppi dall'estero 

MONTEPISON 

Il capitale privato tenta 
di riprendere il controllo 

Manovre in vista della prossima assemblea — L’aggressività del gruppi statunitensi e tede¬ 
schi ha accelerato la crisi della politica ileli’ingegner Valerio — CISL e CGIL respingono ogni 
tentativo dì scaricare sui lavoratori le crescenti difficoltà 


Ln crisi delia Montaiison 
usuimi di .sfociare, antro bre¬ 
ve Tempo, in .mn dlsfnttn por 
l'eennomm italiana, cioò per 
Forviipadone e responsione, 
poiché il capii .lo ha molti mo 
di dt impone i suol Inforca 
si, L'Intervento IRT-ENI, già 
carico di ambiguità e ferma¬ 
to a metà .strada dn potenti 
reazioni politiche, rischia di 
vedere fallire anche Quel prò 
graninm di « buono Intenzio¬ 
ni » che stava alla sua ba- 
se, consistente In una propo 
sta di rinvigorimento degli in 
vestimenti Ln parità nel Sin 
cianato di controllo hn slgnl 
ficaio, infatti, lasciare apeito 
alla manovra il vasto cnmpo 
dogli «azionisti clic non con 
inno » — ma posseggono l'80% 
de) capitale — che ora Tinge 
onere Valerio e altri salvatori 
dol capitale privato riscopro 
no. A Milano ò in corso una 
iniziativa per cercare di con 
sondare i piccoli azionisti, in 
vista della prossima assemblea 
della società; 11 Financial Ti¬ 
mes crlve cho lo banche del¬ 
la Svizzera, gerenti di pacchet 
ti azionari privati pari al 10 % 
elei capitale Montedison, po¬ 
trebbero gettare sulla società 
il peso della propria cliente¬ 
la determinando in alleanza 
con altri un cambiamento di 
maggioranza; partner intorna- 
zlonnle della Montedison (co¬ 
me l’Unton Cnrbldo, consocia¬ 
ta alla Montedison nella pro¬ 
prietà della siciliana Golene) 
continuano a tenere (l'occhio 
la situazione. 

Non si possono capire gli 
sviluppi di questa crisi senza 
tenui o di conto dello condi¬ 
zioni nelle quali è nota. Il 50% 
dell’industria chimica mondia¬ 
le ò nello mani di industrie 
che operano in USA e nel Ca- 
nadò Quello della chimica ò 
stato definito un increato sen¬ 
za confini intendendo con ciò 
non solo che cinscuna Impre¬ 
sti gigante del settore ngisce 
normalmente In piti paesi, ma 
che la qualità stessa del pro¬ 
dotti, nuovi e talvolta « uni¬ 
ci » por impiego rende mini¬ 
ma la possibilità di un pae¬ 
se di fare a meno di essi o 
ridurne a volontà ['Impiego. 
Ognuna delle grandi imprese 
vigila, quindi, su quello cha 
tanno le concorrenti In tutto 
Il mondo, non si limita a sal¬ 
vaguardare la propria quota 
di mercato ma agisce secon¬ 
do una strategia mondiale. E’ 
la mancanza di questo stra¬ 
tegia che si è rimproverata 
ali’ing. Valerlo e che gli avreb¬ 
be procurato la sfiducia dogli 
stessi ambienti finanziari In¬ 
ternazionali 

La Montedison si ò trovata 
(e probabilmente ai trova an¬ 
cora) nelle condizioni di esse¬ 
re presa sotto controllo, da un 
momento all’altro, da parte di 
qualche grande gruppo Inter¬ 
nazionale Fra le prime 20 
Imprese chimiche mondiali 
la Montedison è al sedicesi¬ 
mo posto: fra questo 20 gran¬ 
di, tredici sono USA (Du Pont 
de Nemours; Union Carbide; 
W.R. Graco; Dow Chemical; 
FMC Corporation; Allled Che¬ 
mical; PPG Industries; Cyana- 
mid; Olln Mathieson; Esso 
Chemical; National Lead; Bri¬ 
stol Myers); tre sono della 
Germania occidentale (Hoe- 
chst; Bayer; BASF); una in¬ 
glese (Imperiai Chemlcal-ICI) 
una anglo olandese (Shell Che¬ 
mical); una svizzera (Hoff- 
mann La Roche). 

Lo vendite Montedison 
nel settore chimico, attorno 
agli 860 milioni di dollari, so¬ 
no mono di un terzo dell’Im¬ 
presa leader dt questo grup¬ 
po. Ma questo non ò ancora 
elemento determinante del 
quadro; ln effetti si è deter¬ 
minata una «congiuntura in¬ 
ternazionale della chimica » *— 
tondenza al rallentamento nel 
mercati tradizionali delle Im¬ 
prese Nord americane — 
che ha aumentato enormemen¬ 
te l’aggressività Intemaziona¬ 
le dello loro Iniziative. SI cal¬ 
cola ohe quest'anno le sole im¬ 
prose ohimiche degli USA In¬ 
vestono nel sei paesi del MEC 
per 425 miliardi di lire; nello 
stesso momento la Montedl- 
son ha ridotto 1 propri Inve¬ 
stimenti nella chimica, a un 
livello al disotto delie esigen¬ 
ze di mantenimento un cen¬ 
tinaio di miliardi Jn due anni. 

La « congiuntura chimica » 
ha Inoltre una variabile euro¬ 
pea del massimo Interesse: 
una fortissima espansione del¬ 
lo tre grandi imprese tede¬ 
sco occidentali che aiutate da 
una situazione finanziarla ec¬ 
cellente, sono partito alla con¬ 
quista di gran parte dell’In- 
dusftia francese ed hanno 
pii'.o Iniziative determinanti 
noll’Asln nel sud (India) An¬ 
che la ICI ò scesa In Euro¬ 
pa con un grande Impianto 
all'Intorno del MEC. E’ a par¬ 
tire do questi movimenti che 
sono cominciati i riflessi sulla 
economia Italiana; mentre in 
Germania occidentale la chi¬ 
mica prendeva il posto del¬ 
l’acciaio come settore trainan¬ 
te dello sviluppo economico, 
la bilancia commerciale Italia¬ 
na del settore diveniva pas¬ 
siva c 11 sellerò chimico di¬ 
minuiva U proprio livello di 
occupazione; mentre la ricer¬ 
ca scientifica e tecnologica ri¬ 
aveva un impulso decisi¬ 
lo dal nuovi progetti delln chi¬ 
mica, in Italia si appesantiva 
io disoccupazione del lnurea- 
i in chimica 

Il « modello » della Monte 
llson dell'ing Valerlo sono 
dato lo granai compngnle In¬ 
tel nazionali. Caratteristica di 
queste compngnle ò la vendi¬ 
te al l'estero di una forte per- 
«eutimie dol prodotti: cosi In 
Francia 11 20% dol fatturato 
doirindustrla chimica ò ven¬ 


duto all'eslero; ln Germania 
occidentale si vende nll’oste 
ro il 31%, In Gran Bretegnn 
Il 21%, in Olanda e Belgio 
addirittura il 5-1% Ma Vitella 
esporto solo il 13% della prò 
duzione chimica; questa per¬ 
centuale non donimela solo la 
Incapacità di andare avanti 
sulla via prescelta dal prinei 
pale gruppo italiano ma l’er¬ 
rore di fondo insito nell’as- 
sanziono di quel modello. 

Un approfondimento della 
esperienza USA avrebbe di¬ 
mostrato, al contrarlo, cho 
una delle cause della potenza 
assunta dalla chimica è nella 
utliizza7,ione che essa ha po¬ 
tuto faro del mercato intorno 
dato ohe la chimica fornisce 
prodotti che debbono essere 
utilizzati per lo sviluppo d! 
altri settori economici — agri¬ 
coltura, tessili, costruzioni, ed 
altro — più che prodotti de¬ 
stinati al consumo finale 


Mn ecco che ò proprio sul 
mercato Intorno che la Monte- 
dlson arretra. Manca la pre¬ 
senza e coordinazione con la 
industria utilizzatrice in set¬ 
tori chiave (e questo riguarda 
anche la posizione dell ANIC: 
por Io gomma sintetica, ad 
osompio, si ho un'lmportnzlo 
no di 05 mila tonnellate nel 
1967). Manca soprattutto una 
gamma sufficiente di prodot¬ 
ti specializzati, quegli stessi 
per f quali gli esportatori este¬ 
ri trovano sbocchi sul merca¬ 
to italiano, e soprattutto la 
volontà e capacità di contri¬ 
buire dll'ampllamento del mer¬ 
cato Interno mediante politi 
che di trasformazione diret¬ 
ta: basti Vosampio ormai clas¬ 
sico dell'ngrlcoltura, verso la 
quale si è preso tutto quel che 
era possibile senza voler da¬ 
re niente di nuovo e Impor¬ 
tante tn apporti tecnologici. 

Ecco perchè proseguente 


*apr< 

Montedison non può che ag¬ 
gravare la sua crisi fino a 
portarla aU’accoido in posi- 
alone subordinata ad altri 
gruppi Internazionali. Non c'ò 
dubbio ohe I gruppi di capi¬ 
tale privato impegnati nella 
riconquista delle posizioni do¬ 
minanti preferiscono questo 
al « plano di sviluppo della 
chimica » diretto dnlnndustrla 
di Stato La minaccia è stala 
avvertita dal sindacati della 
CISL e CGIL che in distinte 
prese d) posizione hanno am¬ 
bedue manifestato la deelslo- 
na di dare battaglia por im- 
pedlre che un nuovo prezzo 
sla pagato dal lavoratori. Non 
può sfuggire tuttavia fi rilie¬ 
vo che la questione ha nel 

f >iù ampio orizzonte deH’asset- 
o economlco-soclale dell'Ita¬ 
lia 

Renzo Stefanelli 


I 60 mila entreranno in lotta giovedì 


Sciopero alla Renault 
contro T «austerità» 

Aumentalo il preizo della benzina (per la terza volta in iene mesi) e della nella da 
riscaldamento • Il primo ministro dice che la politica estera francese resterà immufala 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 2 

Il 90% del scssantamila ope¬ 
rai delie officine automobili¬ 
stiche Renault si ò pronuncia¬ 
lo stamattina per uno sciope¬ 
ro rivendicntivo dì mezza gior¬ 
nata: le centrali sindacali si 
stanno consultando sulla dala 
e su un programma comune 
di azione da opporre allo cre¬ 
scente pressione dei prezzi sul¬ 
la capacità di acquisto dei sa¬ 
lari. Lo sciopero, che con tut¬ 
ta probabilità avrà luogo gio¬ 
vedì prossimo, costituisce un 
momento di grande interesse 
nella vite economica c politica, 
francese per più di un moti¬ 
vo: prima di tutto perché le 
fabbriche Renault formano uno 
dei più grandi complessi indu¬ 
striali di Francia e l'azione 
rivendicativa di quella che è 
giustamente considerata la 
punta più avanzata e combat¬ 
tiva deila classe operaia fran¬ 
cese può avere una grande in¬ 
fluenza su tutto il settore me¬ 
tallurgico. In secondo luogo 
perché, dopo le scoperte mi¬ 
nacce del generale De Gaulle 
nei confronti delle libertà sin¬ 
dacali, questo sciopero dimo¬ 
stra che la classe operaia non 
si è lasciata intimorire e anzi 
affronta, sul terreno della lot¬ 
ta, la pesante offensiva scate¬ 
nata dal governo contro le 
masse salariate attraverso il 
« piano di austerità » firmato 
da Couve de Murville. 

Il primo ministro, che per 1 
prossimi giorni ha stabilito un 
calendario di contatti con le 
maggiori centrali sindacali per 
cercare di prevenire ogni mo¬ 
vimento rivendicativo che ri¬ 
schierebbe di mettere in diM- 
coltà il suo fragile piano <11 
risanamento economico, essen¬ 
zialmente fondato sul blocco 
dei salari, il taglio degli inve¬ 
stimenti di carattere sociale e 
l’aumento delle imposte Indi¬ 
rette, ma riversalo sulle co¬ 
lonne del « Figaro > di questa 
mattina le sue preoccupazioni 
maggiori. 

Da questa lunga intervista si 
deduce essenzialmente una co¬ 
sa: il primo ministro consi¬ 
dera che il potere d'acquisto 
dei salariati è suiTlcientemente 
aumentato con gli accordi di 
Grenellc, sicché ulteriori ri¬ 
vendicazioni salami! costila* 
rebbero un inutile e dannoso 
braccio di ferro tra governo e 
lavoratori. 1 lavoratori dun¬ 
que, secondo Cauvc, hanno il 
dovere di starsene buoni, di 
dare il loro contributo all’a¬ 
zione governativa mentre il 
governo cercherà di evitare un 
eccessivo aumento dei prezzi, 


rifiutandosi però di bloccarli, 

Intanto, a partire dalla mez¬ 
zanotte di ieri, iì prezzo della 
benzina è aumentato: di 3 Lire 
e 50 per i super carburanti e 
di 2,40 por quelli « normali v 
Del 2,80% è anche aumentato 
il prezzo della nafta ad uso 
domestico e Industriale. Si 
tratta del primo « regalo » na¬ 
talizio del governo francese 
che peraltro, non resterà pur¬ 
troppo isolato. Se questo, in¬ 
fatti, è il terzo aumento della 
benzina in sette mesi, si sa 
già che a partire dal primo, 
gennaio aumenterà per la 
quarta volte di altre tre lire 
al Litro. 

Couve de Murville, nell’in¬ 
tervista concessa al « Figaro», 
ha anche risposto ad alcune 
domande sulla evoluzione delln 
politica estera francese dopo 
le crisi di maggio e di no¬ 
vembre. Il primo ministro ha 
riconosciuto che le due crisi 
consecutive hanno messo in 
movimento un meccanismo di 
solidarietà tra allenti occiden¬ 
tali, ma ha respinto l'idea 
che la Francia debba modifi¬ 
care i propri principi di po¬ 
litica estera. Quello che ha 
colpito soprattutto nella crisi 


di novembre, bn concluso Cou¬ 
ve. è stato II fatto cho la Co¬ 
munità economica europea co¬ 
me tale non hn svolto alcun 
ruolo. 

Augusto Pancaldi 


In marzo 
il Congresso 
dei comunisti 
Iugoslavi 

BELGRADO, 2 
Il Comttito Centrale dalla 
Lega dol comunisti jugoslavi 
ho deciso di tenero 11 nono 
congresso del partito l'il 
marzo 196G a Belgrado. Il pre¬ 
sidente Tito fnrà In relazione 
politica. Il congresso adotte¬ 
rà anche un nuovo statuto 
cho modificherà completa¬ 
mente la struttura degli or¬ 
gani direttivi della Lega. 

Secondo questo schomn di 
statuto la Lega non avrà un 
Comitato centrale: gli orgonl 
direttivi saranno costituiti da 
un prestdlum, un presidente, 
una conferenza permanonto, 
un comitato por l problemi 
statutari, ed un consiglio di 
controllo. 
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Le redattrici di NOI DONNE hanno assistito alla pri¬ 
ma assemblea del «Plinio Seniore» di Roma o vi rac¬ 
contano come al è evolta 

Che tipo 4 Anne Heywood, lo protagonista dol film 
■ la volpe »? NOI DÒNNE è andata sui set e l'ha 
Intervistata. 

Dove vanno a finire l aold) dell'ONMl? NOI DONNE 
vi rivela come al buttano 47 milioni per acquistare un 
cimelio fasolsta 

La sapete l'ultima di Paolo Villaggio? 8u NOI DONNE 
troverete una storili tutta scritta da lui 

Quanto è negativo l'amore materno? *> Meglio orfano » 
è II titolo di una provocatoria Inchiesta oondotta da 
NOI DONNE 

Che cosa succederà a Magda, la giornalista Imbarcata 
sul volo per Palermo? Lo saprete leggendo II romanzo 
a puntate pubblicato su NOI DONNE 

Quanta fatica costa un palo di calze? NOI DONNE è 
stata per voi tra le operale di un calzificio di Mantova 


RDT 


La poliedrica rivista Il¬ 
lustrata della Repubblica 
democratica tedesca che 
viene pubblicata in 7 lin¬ 
gue, fra cui Italiano, francese, tedesco. 

Il periodico mensile documentato, la 
rassegna panoramica della vita della 
Repubblica democratica tedesca. 

Chiedete numeri di saggio alla Casa 
editrice 

VERLAG ZEIT IM B1LD 
DDR-801 D r o s d e n 
Jullen-Grlmau-Allee 


Chi sottoscrive un abbonamento annuo 
riceve in dono 20 francobolli speciali. 
Un abbonamento annuo a RIVISTA RDT 
costa L. 1.500. 

Per ordinazioni rivolgersi a; 

SO. CO. LIB. RI. 
Commissionarla Libri 
o Riviste 

Piazza Margone, 33 
ROMA 

Associazione Provincia- 
le Milanese per l’Ami¬ 
cizia « Itella-Repubbllco 
democratica (adesca » 
C.so Porle Vlllorle, 43 
MILANO 
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Rassegna 

internazionale 


Tra una settimana la «conferenza a quattro»? 


Lo « spirito 
comunitario » 

« Ciò clic mi rnfpisrr in 
minio particolare è il fallo ilio 
nrihi crini monetaria, e jjit 
dello ragioni beri spiegabili, In 
Comunità economica europea, 
reme tale, non lia svolto alcun 
ruolo n : cosi Couve de M ur- 
vill», primo minisiro della 
Frantili, in una inlervirtn ul 
figuro. Couvo de Manille — 
b noto — è uno dei diploma¬ 
tici piu accorli ebe la Francia 
abbia vaniate in ultimi 

decenni. Le sue parole anno 
dunque ovnltnln o bisogna tò¬ 
glierò l'involucro clic le av¬ 
volge prima di poterne misu¬ 
rare ii peso. Quando egli dico 
che <r la Comunità europea 
non ba svolto ninni ruolo » 
nella end monetaria si «levo 
intendere quel che ognuno, del 
reato, ba avolo modo di con¬ 
ciature: e cioè che la Comu¬ 
nità non esiste in quanto Co¬ 
munità. Lo crisi monetaria, in 
effetti, è esplosa al suo inter- 
no e al suo interno si trovano 
l paesi più direttamenio inve¬ 
stiti dal ciclone i quali hanno 
reagito non già sulla base di I 
uno « spirilo cotnunilaiin r> ma 
facendosi la guerra n oltranza. 
Non è cosi elio sono ondale le 
cose Ira Francia o Germania 
di Bonn? E allo stesso modo 
continue rotino ad andare tinche 
su un terreno più largo ri- 
spetto a quello puramente mo¬ 
netario. SI parla molto, ad 
esempio, della Repubblica fe¬ 
deralo come primo paese della 
Europa occidentale, «Adesso 
siamo il numero mio » — 
avrebbe delio non so quale 
ministro di Bonn. Che un tale 
grido imprudente riveli la so¬ 
stanza dell.» aspirazioni del 
gnippo dirigente tedesco-occi- 
dentalo non c’c dubbio alcuno. 
Ma si Urtila di vedere, adesso, 
Be davvero la Repubblica fede¬ 
rale possa affermare la sua 
egemonia sulla parte occiden¬ 
tale del vecchio continente. 
IVima di tutto: la Francia, 
ad onta del patto che lu lego 
alla Germania di lìnnn, può 
davvero tollerare che questo 
avvenga? Già Couvo de Mur- 
villc, nello intervista citata, 
muove una accusa precisa al 


rmnpiirlatnrnln « si arsamente 
coinr lil.ino n dello allealo V, 
quando il primo ministro fran¬ 
cese pirla dei rapporti con 
l’Lrss in termini unir-Praga 
ciò ha un significalo che non 
può sfuggire: significa, pura¬ 
mente o sempliremeiitc, die In 
Frani in non intemle addor¬ 
mentarsi nella stcs -11 atmosfe¬ 
ra che la portò a subire la 
invasiimo tedesca. La Gran 
Bretagna, dal canto suo, non 
se ne sta a guai ilare, l'un 
obiettiva coincidenza di inte¬ 
ressi si è manifestala, proprio 
nel corso dello crisi monetaria, 
con la Francia e contro In 
Germania di Rumi. Rimane 
l’Italia. Ira i paesi ebe con¬ 
tano, sulla parte nccidenlnlc 
del vecchio contmenie. E (pii 
effettivamente i dirigenti tede- 
seo-orcidenlali hanno avuto 
qualche soddisfazione, tanto 
dio si ò udito qualcuno fare 
un preciso rifci inverno alla 
polìtica dell’Asse IWa a parte 
il fallo che gli stessi dirigenti 
italiani sembrano assai imba¬ 
razzali della convergenza cln 
si c manifestata con In Germa¬ 
nia di Bonn — e che rischia 
di isnlnre completamente il no¬ 
stro paese in Europa — vor¬ 
remmo far notare ni nostalgici 
tedeschi elio nella Italia dì og¬ 
gi sarebbe assai prudente non 
accnrcz/Hrr; sogni di egemonia. 
Ciò potrebbe inflitti far tra¬ 
boccare il vaso e arrelcrnre 
processi ebe sono gin nell'nri.i. 
No ruralmente trillo questo non | 
vuol dire affatto che un og¬ 
gettivo pericolo non venga og¬ 
gi dalla Germania di Bonn. 1 
Vuol dire soltanto che c assai 
problematico che attorno alle 
posizioni della Gernmnin di 
Bonn si crei nella Europa di 
oggi un blocco di forze capari 
dì ripercorrere la strada di 
trent’nnnr fa. àia vno! anche 
dire soprattutto dio in Euro- 
pn sta maturando una silunzin- 
no nuova, caratterizzata dnl 
profilarsi di nuovi schieramen¬ 
ti prodotti dai contrasti obiet¬ 
tivi dai quali i gruppi diri- 


a Parigi incontro 


stato 



anoi 


Il colloquio secondo gli americani sarebbe servito a discutere le modalità preliminari del negoziato 
di pace • I nord vietnamiti affermano di aver protestato contro i ripetuti atti di guerra USA • Con¬ 
tinuano i bombardamenti dall’aria e dal mare nella zona smilitarizzata - Saigon annuncia una 

tregua di 24 ore per Natale 

- *-* Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 2 

Ho Ci Miti* «Gli USA non licitisi© sf'SSnS 

aav ix). si sono incontrati questo# 

gì -per discutere — afferma una 
■ m . k notizia di fonte americana - 

ancoro rinunciato all aggressione» 

colonnello Havan Lo a presen¬ 
tare alla parte americana un 
passo di protesta cintivi i ri¬ 
petuti atti <h guerra die giù Sta¬ 
ti Uniti continuano a commet¬ 
tere a danno detta Repubblica 
demoora tica viotna mi la. 

Commique sia andito l'incon¬ 
tro. ki di pace po¬ 

trebbe apersi rii qui a una «ot¬ 
timali,», Cioè tra H 9 e il hi di¬ 
cembre: prima è ormai io»;las¬ 
si bile, audio se moKi lo pensa¬ 
vano, ixsrchò da una parte la 
delegazione saigoneso arriverà 
a Parigi soltanto tira tre o 
quattro giorni, e dall'al tra il 
capo (Solfa delegazione ameri¬ 
cana Ha mimo è partito ieri 
alla volta di Washington ove 
dovrebbe 'restane oiroa una set¬ 
timana. 

lift delegazione smgenese sarà 
diretta, con tutta probabilità, 
dall'attuale console generale a 
Parigi Pliam Daog Lam men¬ 
tre il generale Ky risiederebbe 
m Svizzera pw tenersi « a por¬ 
tala di mano » qualora iì suo 
intervento si rendesse neces¬ 
sario. 

Circa la disposizione (lolle 
partii, tuttavia, nessuna solu¬ 
zione pratica è stata raggiun¬ 
ta lino a questo momento; sai- | 

i »M«i »•»#"■ “m,' genesi e americani continuano 

ad ignorale la presenza a Pa- 

—— --—-— -—--—“ “ rtigi detta detezione del Fron- ' 

be. pur ammettendone la pie- 

_ ■ nil t senza ai tówto dette trattati- 

los a 60 km. dalla frontiera 

___- stesso modo unir ciò che Pigua r- 

‘ ~ " — da t rappresentanti di Saigon. 



Lavoro a deirtnlenui perchè 
intervenissero nella vertenza 
con un minimo di rcspons.ihi- 
li là per costringere gli agi ari 
a imitare, e n non rispondere 
all’osa siterà'/.ione dei brae 

cmoti con la violenza o con la 
sistematica provocazione. Tot 
lo inutile. Partito lunedì schi¬ 
so dopo il fallimento delle pri 
nto trattai ivo, lo sciopero dei 
(rentaduemiln braccia mi e 
ngrumai interni era dilagato, 
possente e unitario, por lotta 
j la provincia mettendo i pn- 
I droni con lo spalle al muro* 


HANOI, 2. I 

Il presidente della repubblica democra¬ 
tica del Vlelnam, Ho CI Min, ha Inviato un 
messaggio di congratulazioni al vice preri 
denie del Fronte Nazionale di Liberazione 
del Vietnam del Sud, YbJ Alto, responso 
bile della ragione degli altopiani sud-viet¬ 
namiti abitati da minoranze nazionali. Por 
le recanti vittorie ottenute In questa regio¬ 
ne (negli ultimi dieci mesi vi sorvj stati 
messi fuori combaMimsnJo offre 30.000 sol¬ 
dati nemici, di cui 15.000 americani, vi sono 
stati abbattuti, distrutti a ferra o danneg¬ 
giati 900 aerei ed elicotteri e messi fuori 
uso 2.800 veicoli militari). 

Nel suo messaggio Ho Ci Min esorta le 
popolazioni degli altopiani a rafforzare la 
taro vigilanza nel confronti deile azioni 
aggressive degli USA b del fantocci, affer 
mando che « gli aggressori americani fi 1 
loro servi continuano ad essere molto osti¬ 


nimi rupitalìsti non Ninno e na} j e bellicosi nonostante le gravi scon- 

mm possono uscire per virtù jjt te subite ». Le forze armate ed il popolo 

di uno « spirilo comunitario o vietnamiti, ha detto Ho Ci Min, a hanno 

cho « esistilo soltanta nrlln anC0 ra davanti a sé In tuffo ii paese com 

fantasia, ilieinmn, dì (tinnii pHj m0 | to ardu | », 

uomini <li « buona volontò »... „ nenl|c0 ha a „ c<Jra rtnu „ cMl> 

1 3. j* suol disegni aggressivi ». 



MONTREAL. 2. 
Cheddi Jagan, il leader della 
opposizione di sinistra nella 
Clnyana ex britannica, sarchile 
stato arrestalo in questi giorni 
sotto l'accusa di aver tentalo di 
rovesciare il governo. 

Lo ha dichiaralo Glenory 
Slraughn. leader del partito pro¬ 
gressista popolare delle Barba¬ 
dos, affermando rii essere sta¬ 
to informato dolio grave misu¬ 
ra da alcuni amici del nolo 
dirigente del movimento di 
sinistra della Guyana ex bri¬ 
tannica. 


Okinawn 
contro le 
basi USA 


£>, li/ui in mini contro i braccianti 

MfClCjS di Aoil.i, ha « chr.nn.ito lavo* 

5 raion olla protesta più larga 

Lavoro e dell’Interno perchè 0 ,,niUiria Siciha *• w 'mio d 
paese, iiclnamando i dcnocra 
intervenissero nella vertenza llcl ^ [dll ., 1 ^ vigilanti contro 
con un minimo di respoiis.thi- questi metodi indegni di in pae 
1,1 -, nor msti-maere eli amari v ’ <lvllt '' ripropotuodo la rie- 

" u P° r cosu,n « < - rt ricce ss ‘a di mi immediata disar- 

a trattare, e a non rispondere m „ <| 0 |la polizia e dei caratarne- 
all’osa sjierflz.ioiio dei brae ti m <-em/m rii ordine pubblico, 

nnnti con la violenza 0 con la c parta'ol ' 1 nutrite dinante le 
... . lotte di\ lavoro ». 

Mstnnint’r.i pmv.K-n/'OW. lui . 

lo inutile. Parlilo lunedi seni j 0} , () ,v etK | K j \cnfieaiosi sei an¬ 
so dopo il fallimento delle pri n.u fa a ('oceano (Frositono) iì 

nie trattative, lo sciopero dei movnmoto sindacale dose erti 

. . , ... A ferine//..» clic quella strada an- 

(rentaduemiln braccia ni 1 e dava {icfiTum amane aliti mdona- 

ngrumai interni era dilagato, tu. Assassinare oggi «1 ! foratori 

possente e unitario, per tutta che .scioperano c manifestano ri- 

1 , nrnvineia mettendo i un- porta indietro la siina/ioie |X»li- 

la pi oline a incendo 1 pa ijco sociale del paese. U:i moni- 

droni con le spalle al muro- lo j,, cgjj, m ^\ Ty/M ,,j S0Vùr . 

o dieci per cento di aumento no che uspcndc della repressione 

sullo paghe, e abolizione del edotta uccisione ed un appello 
le zone A e B. e soprattutto essa rivolge inoltre a tulle le 

«*'■» i» funzione «te «-»■ S’ 

missioni comunali per lo qua- no sociale già in ntu. e che 

lifiche. la contrattazione dei ero tra stano cm lo sviluppo de- 

livelli di occupazione e il ri- nweraheo e civile del paese og- 
, , ... gì rivendicato da cresci «li mas 

5 (ietto dc-i contralti, oppili se , 1 , lavoratori, di giovani, di 

tulli j lavori restano bloccali emadmi. 
nelle ricche zone dcU'agrume- ,.\ Roma la notizia dell'eccidio 
to e dcllortofrutta l'ino a ha suscitato profonda cinozio 

ni,nudo la resistenza degli ,K ‘- trovane e cortei d giocarli, 

quando la resistenza nego , ìpponn appres ., )a noll/ìa hm . 

agrari non viene piegala. Si lltl percorso le vie ridia città 

è andati avanti cosi, col tiro protestando conilo miesia cnnesi 
della fune, per una settimana 111,1 viola/irne polizie 

. . , t __sca, Migbaia di volaouni sono 

intera: atta tenace lotta bino- sla (j distribuiti ai passanti inon 

ciantile 1 padroni — anche per t r o dai microfoni si gridava: 

disposizione della Con fa gr tool- * Disarmate la polizia » Oggi (jo- 

tura nazionale che ha bloccato meriggio sono annunciale altre 

,.: cnn ,„i. manifest.r/icni: al miarlicre No¬ 

la ronlraltflzione rispondo- mentono uno dei più grandi di 
vano con miserabili tentativi Roma 1 giovani si raduneranno 
di prendere tempo. All’onda noia! se/iene comunista per poi 
montante della solidari^ del- 
le popolazioni, di cui snidaci 
comunisti, socialisti e demo- ^ 

cristiani si facevano (inani- 5C65I3CJ 

memente interpreti, ii gover- . . 

no rispondeva armando c fa- Vlgenl1 * 0 , ' ne 11011 P 

eendo spartwgliare per tutto css01 * c solto con,r 

il Siracusano tutte le forze di 1 suoniamo not-tro pi 
polizia disponibili delle prò- 0150 dovere non acccttii 

vince orientali dell’isola. supinamente imposizioni d 

Eppure l'esasperazione ape- 
raia riusciva ancora a conto- /A P pl 1110581 !la b? 
nersi responsabilmente: bine- re 1 ? ,me l 1 ''"™""' 

chi stradali (a Rosolali, a Fio- "•T'T.,1 ‘ P 

ridia, a Lcntini, nella stessa ' ' s ‘ c .. 

Avola), appassionato veglie Da cl c 

notturne, ntensifieosione del Picnic ni tavolo Ielle Ir 

picchettaggio per bloccare mime co. soeini'ii e , 

temativj sempre più flebili di punieam. a i‘ si 

organizzazione del crani,rag- (Q nc , giornj sc()rsi e0 „ , 

, mor per averne adeguale 

Poi. slamane, un prono sue- sicllra , joni su | in intanB | 

cesso: il muro dello resislcn- w& del sl|0 Iellt|0 Ecco 

za padronale c 1 unità degli cornice del negozialo che 

agrari venivano intaccati dal- inixiai t 0 j cri tra le delegai 

la decisione della direzione «i dei tre parliti nella « S 

dell’Unione degli agricoltori e d el Cavaliere » a Monl< 

(a titolo personale) di alcuni lo ,. io esenti insieme 


Incursione di commandos a 60 km, dalla fronti era 

NUOVO CRIMINALI ATTACCO 
ISRAELIANO ALLA GIORDANIA 

Distrutti un ponte ferroviario e uno stradale di vitale importanza — La spiegazione dell’aggressione: si è trattato di lina 
« punizione » contro la Resistenza araba — L’attacco è stato perpetrato alla vigilia della ripresa dei contatti di Abba 
Eban con Jarring — Violento duello d'artiglieria nella Valle di Beisan 


AMMAN, 2. una aberrante giustificazione, . 
Commandos israeliani sono conforme alla feroce logica 
stati portati stanotte, con una degli aggressori e m conqui- | 
azione fulminea, all'interno statori d ogni tempo: si e 


del territorio giordano, a ses¬ 
santa chilometri alla frontiera, 


trattato di una « punizione » 
per la intensificata resistenza 


ed hanno fatto saltare due che gli arabi oppongono con¬ 
ponti, Interrompendo la stra- tra gli invasori: Tel Aviv ha 
da o la ferrovia che col legano dovuto ammettere che negli 
Amman con iì sud del Paese ultimi quindici giorni i parti- 


e soprattutto con il porto di 
Akaba. Il comando delle forze 


Israeliane ha dunque ripetuto terrorismo » 


giani hanno compiuto ben cin¬ 
quanta atti di x sabotaggio e 


contro la Giordania la crimi¬ 
nale impresa condotta li 31 ot¬ 


ri comando israeliano non 
ha reso noti i particolari del- i 


tobre contro Un ponte e una l'azione contro le importanti 
centrale elettrica in Egitto, installazioni civili attaccate in 
sul ^ilo. Come aljora, anche Giordania. Si presume che sio 
itavoita Tei Aviv ha fornito stata usata una tecnica anelo- 

_ . ga a quella dell'attacco sugli 

impianti sul Nilo: guastatori 
portati sul posto con elicotteri 
fì ««*aavka rii e con gli stessi mezzi tratti in 

VISCQrSQ Ut salvo subito dopo l’azione. 

. Poco prima dell’annuncio 

NtlCCOr fi! dell’impresa da parie di Tel 

Il ilvi MI Aviv, si era appreso che un 

violento duello di artiglierie 
f/ftttflrPCCfì era avvenuto fra giordani e 

tUm|fC99U israeliani nella valle di Boi- 

I ||fii « san, a quindici chilometri dal 

dé!! list ino Mare di Galilea. Ad un certo 

WV “ R v punto gli israeliani hanno fot- 

IL CAIRO, 2 io intervenire l’aviazione che, 

B Presidente Nasser ha par- secondo quanto ha dichiarato 

iato questa sera nel corso detta un portavoce di Tel Aviv, 

riunfone del congresso dtt'Unio- « hanno attaccato a volo ra¬ 
ne socialista araba, occupandosi ( , enle posizioni giordane ridu* 

ampiamente delle recenti mani* ciiprmn » Radio 

festaziooi studentesche di Ales- f^ole ^ 

scurirla e Man suro. Il testo del Amman ha ^ lfe 10 1 ^ 

dfseorso non ò peraltro ancora razioni di un portavoce del 


Discorso di 
Nasser al 
congresso 
dell'Unione 

IL CAIRO, 2 

B Presidente Nasser ha par- 
tato questa sera nel corso detta 
riunione del congresso di l'Unio¬ 
ne socialista araba, occupandosi 
ampiamente delle recenti mani¬ 
festazioni 'studentesche di Ales¬ 
sandria e Mansura. Il testo del 
discorso non ò peraltro ancora 
giunto alle redazioni dei gior¬ 
nali. A proposito dette manife- 
staztoni. questa mattina tt gior¬ 
nata ufficioso Al Abram riele- 
vava die in esse si erano in¬ 
filtrati elementi che « hanno 
cercato di allontanare gli stu¬ 
denti dalla linea nazionalistico- 
rivoluztonoria ». 

Dure condanne 
a dirigenti operai 
in Spagna 

MADRID. 2. 

n tribunale fascista madri¬ 
leno ha condannato a peno de¬ 
tentive, da uno a quattro anni, 
quattro esponenti dette «Com- 
mi^ioni operaie » di Barcel¬ 
lona, accusati di «associazione 
illegale ». 

A Siviglia, dieci operai tes¬ 
sili sono stali arrestati in se- 



SAIGON, 2 

Ix* ultime ì\ ore hanno con¬ 
fermato la validità sulle affer- 
mazion» contenute nei messag¬ 
gio di Ho Ci Min. Col pretesto 
dì avervi avvistato dei «baii/cer* 
e dette trincee gli aerei ameri¬ 
cani sono tornati ad attaccare 
la parte meridionale delia zona 
smi li Li rizzata, mentre la coraz- l 
zata Neil) Jersey, ritirata il 
mese scorso dalle acque nord- 
vietnamite, è tomaia a bom¬ 
bardare coi suoi grossi calibri 
>) territorio sud-vietnamita. Ieri 
essa Ila bombardato un villag¬ 
gio a soli 500 metri a sud della 
.iena smilitarizzata. 

Gli americani conformano in¬ 
tanto le accuse lanciate contro 
di loro dal FNL di dedicarsi 
ad una azione sistematica di as 
sassiino e di sabotaggio nette 
zone libere nel tentativo di oi ; - 
mìnare i cornila ti popolari rivo¬ 
luzionari che costituiscono do- 
dovunque gli organi dell'animi- 
nistra/.ione fantoccio. Ita con¬ 
ferma è venuta quando fonti 
USA hanno commentalo tt re¬ 
cente ordine del giorno del co¬ 
mando militare dei FNL por 
mandare alltaria la strategia 
detta « pacificazione accelerata» 
e per distruggere l’organizza¬ 
zione Phoenix, che questa stra¬ 
tegia dovrebbe tradurre in pra¬ 
tica. Consiglieri americani che 
dirigono l'operazione Phoenix 
hanno ammesso di far ricorso a 
< tutti i mezzi » jier penetrare 
nei villaggi « contestati », e cat¬ 
turarvi e assassinarvi i quadri 
del FNL e i dirigenti eletti dal¬ 
ia popolazione. * E’ l'applicato 
ne sistematica della forza bru¬ 
ta *. hanno detto questi consi¬ 
glieri. 

Il FNL stanotte ba attaccato 
coi mortai l’acroiiurta di Truc 
Gmng e le installazioni militari 
dotta città di My Tho. situali 
entrambi nel della del Mekon« 
A sud di Danang unità del FNL 


TOKIO, 2. 

Gli abitanti dell’isola di Oki- 
nawa hanno espresso a gratula 
maggioranza ii toro diniego 
alla ulteriore permanenza delle 
trupiie americane. I risultali 
delle elezioni amministrative 
svoltesi nella capitale dell’isold, 
Natta, hanno dato la maggioran¬ 
za rii circa u 7u per cento 
al candidato di sinistra, Ryo 
sho Taira, nei cui programma 
c’è la richiesta dell'immediato 
ritiro delle truppe USA. 

A Okinawn, coinè è noto, esi¬ 
ste la maggior base militare 
che gli Stati Uniti posseggano 
in Giappone dalia fino detta 
guerra, base che viene usata 
netta guerra contro il Vietnam. 
La campagna elettorale di Tai¬ 
ra. che aveva l’appoggio dei 
socialisti, dei partito popolare c 
del partito socialista di massa, 
non era limitala solo al prò 
Ulema di Okiniwa ma anche a 
quello di tutte le isole Ryn- 
kyu, dove esistono altre basi 
militari Usa. In una dichiara¬ 
zione del PC giapponese è del¬ 
lo che la villoria di Taira è 
stata raggiunta grazie alla 
stretta unità delle forze demo¬ 
cratiche di Okmaiva per la a- 
quidazione del «patto di si¬ 
curezza » nippo americano e per 
('allonimi’mento dei bombar¬ 
dieri B-52. 
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Sceiba 


no rispondevo armando c Ta- vigenti. e ohe non pad 

eendo sparpagliare per tulio «« s ° ,ln c «" ll ' 0 | - 

il Siracusano tutte le forze di 1 R-itoniamo nostro pre¬ 
polizia disponibili delle prò- 0150 dovere non «eccitare 

vince orientali dell'isola. supinamente imposizioni dal- 

Eppure (esasperazione epe- è”da 

raia riusciva ancora a conto- /l P pl 1110581 !ia bK 
nersi responsabilmente: bine- V” vwme democratico per 
ehi stradali (a Rosolini, a Fio- TL** 1 '* ™ P 

ridia, a Lcntini, nella stessa SI ' vv h ‘ *' . ,, , 

Avola), appassionate veglie Da cl c f 

noUurne. ntensirieazione del presente al lavo » deile irai- 

tacchettaper bloccare lilt,ve C01 sociall<;1 ' 0 1 r0 ’ 

piccneuagfeio per cioccare bhl)Cnni Da 11(>larc chc 

tenlativ, sempre pn, fletal, di , si 6 mess0 in conlal . 

organizzazione del era,n,rag- (0 giorni sc()rsi c0 „ 

k'S; . mor per averne adeguale as- 

Poi, stamane, un »™™ sue- sicl , mioni sujla in tangibi 

cosso: il muro della resistei)- m del Sll0 fcut , 0 Ecco )a 

za padronale c 1 unità degli cornice del negozialo che è 

agrari venivano intaccati dal- inixiai | 0 j cri tra le dclegazio- 

la decisione della direzione ni dei tre paniti nella « Sala 

dell’Unione degli agricoltori e d el Cavaliere » a Montaci* 

(a titolo personale) di alcuni loHo prcsem ,i insieme al 

agrari di accettare un incon- presidente Incaricalo Rumor 

tro con i sindacati per stilare j de Sceiba. Gava, Sullo, 

il regolamento eìi ai,Lu<t/.ìone c Piccoli e Fontani; Nenni, 
di competenze delle commis- Ferr j, Cariglia, De Martino, 
siota comunali chc, per isti- Tanassi e Aibcrtini in rap- 

taire con l interrogativo del prescntanza del PSI e i re- 


' 66 , erano fino ad ora rima¬ 
ste sulla carta. 

Se si fosse giunti al varo 
del regol a monto, le trattative 
si sarebbero spostale domani 


pubblicani La Malfa, Salmo¬ 
ni e Cifnrclli. 

Rumor ba fallo una espo¬ 
sizione polilicoiirograrnma- 
tica in base a queir» inveii- 


in prefettura per la ratifica tana» della situazione eco- 
dì questa parte dell'accordo e nomico-finanziaria che gli 


per cominciare la trattativa 
sugli altri punti del pacchet¬ 
to ri vendicativo. Ma 1 infame 
aggressione di Àvola ha ripor¬ 
tato tutto in alto mare. 

Da Palermo e da Roma, ap¬ 
presa In gravissima notizia, 
sono iniinedtalmncnle partiti 
I per Siracusa dirigenti nazio¬ 


ni» eva chiesto La Malfa. Ila 
taciuto dolTinchiesla sul Si 
far c della Fcdereonsorzi — 
le due questioni posta dai 
soci.il Isti — ha ribadito le 
sue tesi consuclo in materia 
di atlantismo, ha ripetalo 
chc la maggioranza di go 
verno deve essere autonoma 


nati e regionali della CGIL, c compatta — cioè rigida 


della FedcrbraccianU, 
PCI. 


Sdegno 


l’effetto di una bomba. 


menta « delimitata * — i 
ha abbinato la questione 
del divorzio a quella della 
legge sul referendum che è 
l’arma con la quale la DC 
si riprometta di vanificate 


Il PCI ha espresso immetti»- un eventuale voto favorivo- 


lamento una prima energica 
protesta presso il ministro de¬ 
gli Interni Restivo, attraverso 


le del Parlamento. 

Questa è siala l'introdn 


un passo dei compagni Macnlu- zionc vai negoziato, inipron 


so, Hufalita e Ingrao I depu- , 
tati comunisti hanno chiesto al 
presidente detta Camera di 
convocare subito Je commissio¬ 
ni Interni e Lavoro por discu¬ 
tere i gravissimi avvenimenti 


tata — come si vede — alle 
lince Classiche del modera 
Usino democristiano. La riu 
mone, cominciata alle 11,20 
si è sciolta un’ora dopo. I 


siciliani c chiamare il governo partecipanti hanno conventi 

a ri sponde re sul I* opcr a lo della to dì rivedersi alle 17 per 

polizia. Il PSIUP ha espresso fJ i„ n»lflsÌAne e 

In sua * più ùvivn mdignnzio- discutete la iclazionc e 

nc* al ministro degli Interni hanno deciso di nominare 

t ;>er l'intollerabile comporla- cinque commissitni di esper 

mento delle forze dell'ordine». {, j problemi economi 

La segretaria della Ferier- Clf scolastici, sociali, islitu 

braccianti CGltz nvula notizia 7 ionali e dei diritti civili 

della drammatica situazione 7 ' onan e n ’ ,5 1* 

venutasi a creale in provincia che, composte, da due lap 

di Siracusa a seguilo del tini- presentami di ciascun par¬ 
tale intervento della polizia che uto, affiancheranno l atlivìlà 
ha provocato la morie di due ( ) c j negoziatori. Questi ulti- 
bracaicnti e il ferimento graie • :> nrimo incontro 

di altri 40 lavoratori, ha deciso J® 1 *® n ®. 


hanno infìtto sanguinale per- | gcmPBtrn i 0 eno, trimestrale 


NEL CARTELLO UN FORTE ATTO D'ACCUSA 


Un momento detto mani 
festazionl studentesche 


dite ad un reparto di « mori- 
ri es- * americani, prosi in una 
imboscato. Netta stessa zona, in 
una battaglia durata dieci gior¬ 
ni e finita il 25 novembre, il 
FTff, ha messo fuori combatti- 
mento 5)50 soldati nemici, e bat¬ 
tuto IR aerei «1 olìcoltori 
A Saigon «gei il presidente 
finitore») Vnn TTiioii ha annuii 
ciato cho le truppe collaborn 
/ioniste osserveranno una tre 
gna di 24 ore per Untate, dalle 


razioni di un am , sono svolfe a Rawalp j nd j contro II Presidente pakistano Ayub Khan. GII studenll reggono óre 18 locali del 24 atte ore lfl 

governo, il quale ha detto che .i_ ril i x «infuriata la situazione: Avub Khan si riempie le lasche da una capace del 25 dicembre 


gli israeliani hanno attaccato 
anche un’outocolonna di civili 
lungo la strada di Amman a 
Mahan. Gli attacchi israeliani 
hanno provocato la morta di 1 
quattro parsone, due delle 
quali erano civili. Dalla parte 
israeliana ima persona è ri¬ 
masta tanta in un kibbuz. 

Il criminoso attacco agli im¬ 
pianti civili giordani — si noti 
che la ferrovia interrotta è ia 
sola del paese, quella del- 
l’Hegizia, utilizzata dai pelle¬ 
grini diretti verso la Mecca — 
è stato scatenato proprio alla 
vigilia della ripresa dei col¬ 
loqui fra il ministro israeliano 
Abba Eban c l'incaricato dì 
U Thanl per il Medio Oriente 
Gunnar Jarring: Eban è par¬ 
tito stamane per la capitale 
di Cipro. La gravissima pro¬ 
vocazione israeliana non ha 
certo posto le conversazioni 


un cartello In cui è sintetizzata la situazione: Ayub Khan si riempie le lasche da una capace rtol 25 dicembre 

cassalorte, menlre gli studenti sono In prigione e uno di essi 4 a «erro, tarile dalla pollila Viene' «■mw;»'» <*«*» JJJ 


Drammatico appello contro le repressioni dello Scià 


rischiano la fucilazione 


TEHERAN, 2 

11 regime dello Scià sì appre¬ 
sta n processare un grup!» d 


Jc dei fantocci non saranno prò 

-- "* < tornata o accettalo tregue per 

•1 Capodanno e nemmeno per li 
‘fin C/-ÌA Tet fCapodanno lunare, che ca 

aiiu JV.id j n febbraio’) Normalmente il 

- FNL lin proclamati tregue uni- 

laterali per tutte e tro le oc- 
• 9 casiont .tregue sempre mollo 

* R H più Uvighe dì qne’lc degli ame- 

tt.Ji n IW O H aff nonni o dei collaborazionisti 

n " Ne) febbraio di quest'anno, in 

occasione del Tel era .slata prò 
• clamata una tregua di .selle 

giorni ebe americani c fnntoc 
UaH1 I#R ni non vollero riconoscere 11 

FNt. allora iwissò nll'altaccn in 
quella che à conasciula come 
detto Sem |ier ottenere un pr.> inoffensiva de) Tei», che si 
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di proclamare per mercoledì 4 
dicembre in tutto il paese uno 
giornata nazionale di protesta 
con .scioperi e manifestazioni. 


hanno rilascialo dichiarazio¬ 
ni generiche. Rumor ha (tal¬ 
lo chc non si i>uò preve¬ 
dere quando le trattative 


il cui svolgimento sarà deciso i avranno tarmine. Cariglia 


dalle singole organizzazioni 
pi ovine itili. 

La segreteria detta Fedel¬ 


ini doi)ni Lo * mollo diste¬ 
so » il clima della riunione. 
De Martino non ha voluto 


bramatili chiama miti i brac- tare commenti. 


cimiti, salariati c cotoni a par¬ 
tecipare in massa agli scioperi 
c atte manifestazioni elevando 
la più vigorosa protesta crmlro 
l'eccidio provocalo daU'intervcn- 
lo della polizia nei conflitti di 


La Borsa intanto continua 
a registrare un forte rial¬ 
zo dei valori azionari. L’im- 
pennata di aumenti, per 
niente giustificata ri&'U’an- 


lavoro e contro la provocatoria da mento delle aziende a cui 
posizione della Confagricoliura, S1 i-jferisee, è mossa in re* 


17 studenti e intellettuali delia battoli duranti a un In lumaio 


uni voi sitò (li Teheran, già in 
carcere da sci mesi Le auto¬ 
rità hanno insistentemente ri 
fiutato di fornire i motivi degli 


7 ,ione detta castilu/jone iranto; dello beni ìxt ottenere un pr.> Inoffensiva de) Tei*, che si 

rui che prevede invece che tutti cesso normale dei 17 giovani e cwiHu.se eco lo smanteMamentn 

i processi politici vengano di- per la riammissione nelle uni- doli'intero sHuernmeuto nme-t 
baUud duranti a un Uibunnìc versilA dei mimcmsj .strider ti capo o fantoccio fuori dette 

civile c a un jmy impulsile espulsi per aver prati .stato cc-i grandi città e delle grandi basi 


arresti e della prolungata de- sione contro 


culle c n un jmy popoline 
L’unione nazionale studente 
sca iraniana (CfS) nei denun¬ 
cialo la campagna di repres- 


del l'intero sHuernmeuto atne-i 
cario c fantoccio fuori dette 
grandi città e delle grandi basi 


le lasse esose e contro ia P eoa dure perdile por i nemici 


guito ad una manifestazione fIj n 1cosu1 s 0 Uo Tavotovoli au- 
avvenuta sabato e nei corso - c j e som i )ra essere stata 
della quale, durante.imi agita- * rpelrala proprio per ch:u- 

ftùla “'stata segno « doro ojtr.i prospettiva agli sfar- 


tendone. Risulta clic niellili de¬ 
tenuti sono stati sottoposti a 


tortura, il processo, da cui si giurati/. 


denunciare anche elio, negli 
ultimi mesi. .10 giovani in nmg 


mancanza di libertà. 

Pochi giorni fa, come si > 
corderà, il partilo ’ludch ira- 
mano. aveva rivolto un appa¬ 
io u tutte le organizzazioni <io 


nette sfosso gran h ottfò fHuà ri 
mare libera per oltre un me 
so r Satvron fu lenirò di no 
lenti ventri <ier ^oirimane in¬ 
tere) Di (inetta offensiva nac 


nocraticho perchè con la Uro 1 qnoro anche o*-ga(ii77,a7ionl no- 


attendono grdv 


perpetrala proprio per chiù- otto giovani pende ia pena ca- tutte le organizzazioni dctnrx-ra¬ 
de re ogni prospettiva agli star- pitale), verrà sw*l(o da vani 1 a ticho r>ertlié facnano sentire 

tribunale militale, m viola- la loro pressione sul governo 


.sono stati fucilali, fa appello a concreta solidarietà contrita is- j litiche palrinltiHic ('he da allora 


sero a fermare l’ondala di ral- 


i sono alleale .il FNL nella lol 


vaggid repressione dctt’csedr ito la eonlro «li anierieam ed i 


«.. 

/'tf?,- NON SÀ DI | 
/ iVd&V STRANO ; 
( ^iSg » ma di praticai 
msS8jjSf£ Usato polvoro j 
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che si è assunta la rcspoiisnbi- 0 «,ii.i,-vni rtei 

hlà di creare gravissima ten- la/.»onc con gli sviluppi del- 
sione sociale nette campagne con < a C, ‘ ,S1 politica. La disila 
la decisione di bloccare le trai- economica accoglie con evi- 
tntive in 45 provnicio c manie- dente favore l’incanco a 
nei e livelli di occupazione e di Rumor e la posizione assun- 
snlnrio bassissimi. La segreteria , , ai (i..,,.. socialista 

delia FedcrbraccianU esprime to f daMa flCS J ia Aociansya. 
propria solidarietà o quella dei S1 aUoiulc da un mio* 

lavoratori agrìcoli italiani ai fa- vo con Irosi lustra l’abolizio- 
miliari dei braccianti uccisi c no (lolla cedo)«ire (Racconta 
ai lavoratori feriti. per ciò che riguarda la no- 

Sono in corso contatti tra i minnlivìLà dei titoli aziona 
sindacali dei lavoratori agricoli una riforma fiscale che 
por dare alia giornata un forte favorisca i redditi dì capi- 
| carattere unitario. (JJia sforma dolio so- 

i 11 compagno Caleri!, segretario ciotù per rt7 , U) „i che rispetti 
t «''aerale della l*ederbraccianti. e «iisnrttte .1 liniere 


partito inmiediatameute per Si¬ 
racusa. 

•\ tarda sera ora in corso una 
riunione con C1SI. e UH, per 
decidere azioni comuni. 

Lt\ segreteria della CGIL ncl- 
l’esprimere V indigna/ione e la 
condanna de ilavoi,itoti italiani 
per l’eccidio compiuto riatta pò 


Fattuale dispotico potere 
dei gruppi di controllo e 
persino iniziative dirette a 
«costringere» il risparmio 
verso rìnvesltmenLo aziona¬ 
rio specialmente I ramilo 
un'uUeriore deviazione in 
tal diro?,ione dei fondi assi¬ 
curativi e previdenziali 














